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Tutto il P0|)0l0 


GROMIKO DENUNCIA IL PIANO PER FARE DEL GIAPPONE UNA BASE AMERICANA 


PER LA STAMPA COMUNISTA 


con 


««i>iiL'URSSnonfimiailtralliito40 milioni 


tMgstnin wBlo di guarnì delPÀia erlcn "“S 

rie intcre.-tsate, hnttiiu ottenuto - ...i. . -■■■_■.,■■ , . . . - 

l’opposto risultato di reudeie più *1 • ••f»! f «C'ai» 

AchesoTi. con inammissibile procedura, rifiuta di porre ai voli gli emenda- 
menti presentati dall’ U. R. S. S. ~ Il trattato mililaró tra Washington e Tokio 

limiti prcss’a poco corrispondenti - ' ' ■ ■'■ ■■ ■ ~ . — - 

a tiuelli che deiiyerehhero dnlln FRANCISCO, 8. — Alle «unione è stata impedita nel cor- to che nell’agosto del 1045, prima so a le altre l*ole più a and. 1 6) n Giappone il impegna a elU 

eenip ILO opplica/iom m ila scaia mattina .si è svolta so della Conferenza, sono state della sconfitta, il Giappone dispo- 2) il Giappone riconosce la so- minare qualsiasi o.slacolo alla li- 

moliile, allhO pi‘r cento almeno peipopera House di San Franai- espo.ste con chiarezza questa mat- neva di un esercito di sei milioni vranità dell’Unione Sovietica sulla hera diffusione delle tendenze de- 


sottoscritti 


Acheson, con inammissibile procedura, rifiuta di porre ai voti gli emenda- 
menii presentati dall’ LI. R. S. k ~ fi trattato milUaré tra Washington e Tokio 


Roma in testa alla classifica - Seguono 
Torino, Bologna, Reggio E. e Firenze ' 

7 

ti’Ufflclo stampa della Direalon® del P C.I. ha reso noto In un suo 
comunicato l’ammontare dello prime sommo raccolto per 11 Mese della 
Starnila Comunista dall’Inizio della campagna alle ore 12 del 6 settembre 
e di cui sono regolarmente pervenuti 1 due terzi oiablUtl dail'.^minlnl- 
etrazlono Centrale del P.CI. : 


Allelacussione è stata impedita nel cor-Ito che nell’agosto del 1045, prima iso e le altre liole più a sud. 


6) n Giappone il impegna a ell- 


Alossandria 1.020.630 
Ounoo 100.000 


rTuirlio 1949. 


stizìa 
gna ti 
verno, 
legge 


Inato B riportare ai posti di comari-| Gromiko 


annunciato che o.stituire tali forze m pochi annij„j(.o qjj viene re.stituita la sovra- ganìzzazioni fasciste e militariste. 


Novara 

Torino 

Brescia 

Como 

Cremona 

Lecco 

Sondrio 

Trento 

Rovleo 

Treviso 

Verona 


1.43a7B5 

4.050.000 

267.483 

300.000 

225.000 

180.000 

105.000 

71.4TO 

450.000 

104.000 

225.000 


Bologna 

Ferrara 

Modena 

R. Emilia 

Arezzo 

Firenze 

Livorno 

Siena 

Ancona 

Perugia 

Terni 

Fresinone 

Rieti 


S.000.000 
9081270 
1.000 000 
4 500.000 
237.490 

aooo.ooo 

1 . 000.000 

1.500.000 

1.005.000 

305.980 

187.832 

170.2EO 

51.000 


Roma 

Aquila 

Pescara 

Teramo 

Bari 

Poggia 

Lecce 

Taranto 

Cosenza 


ia50Q.OOO 

150.000 

202.500 

ioaooo 

300.000 

127.500 
10.500 

420.000 

75.000 


Caftan issetta 106.000 
Nuoro 64.000 

Sassari 54.500 

Diversi ■ 10.000 


TOTALE COMPLESSIVO 40.600.195 


rono^ che il live lo rctribn^ nìiliònl di asiatici va guerra. In conseguenza del trat- Gromiko ha quindi sottolineato —a r 

conopei a che il inciio reiriom bilioni di cittadini del- tato, infatti, il Giappone viene che il testo americano del trattato rt”'* V ^ mente all 

tivo degli statali non potei n con quella dei dele- trasformato in una base americana, e stato preparato senza previe con- manterrà oroDrie trunne o di terra, 

ctrlornrtii icnrlrlC T)CrC10lr«»4: cut citUfi Ia rìn»nf'iTIo 1 • rtrklAn^ I. ^ ^TTR pf pTl PPB _ ’ 


ihmitato e destinato unica- L® oeguentl Pederazlonl non hanno ancora fatto pervanlre neosun 
alla .sua difesa. L’esercito versamento nU’.^mmlnlstrazlone Centrale del Partito: 

1 , compre.sa la contraerea, Aosta, Asti, Bislta, Vsroolli, Qonova, Imporla, La Spoila, 8avow% 
lererà i 150.000 Uomini. Bergamo, Mantova, Milano. Pavli^ Varese, Bolzano, Qorlzli^ Pordenone^ 
lessuna limitazione è impo- Udine, Belluno, Padova, Venezia, Vicenza, Forli, Parma, Piacenza, R»- 
liappon® per quanto riguar- venne, RiminI, Crossato, Lucca, Massa Carrara, Pise, Pistoia, Ascoll 
viluppo della sua industria Piceno, Macerata, Pesaro, Latina, Viterbo, Avezzano, Campobaseo, Ohleti» 

Avallino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno, Brindisi, Materia Potenza, 
i) gli stretti di La Pérouse Catanzaro, Crotone, Reggio Calabria, Aerisento, Catania, Enne, Mesaina, 
atlnaa in 6. par, 8. col.) Palermo. Ragusa, Siracusa, Trapani. 


ricano e intorno al quale ogni di- | 11 delegato sovietico ha ricorda- sero desiderato: ma essi non han- 

___ no fatto nessuno sforzo in tal sen¬ 
so. ed anzi hanno perfino rifiuta- ___ _ ___ _ __ ^ . _ ______ _ __ __ _ 

_ . . ■ . to d, uner co»to deT punti di V..IH inPKBSSIOIVI DI TIACiCilO NBIIjEd’IJIVIONE: SOTIBTIOA : 

Del m m m ■ MD DD DD WD Bdi B IM Vfl esposti dalle altre potenze, come e _ 

» V3l#| III H II ¥| avvenuto ad esempio nel caoo del- ’ 

VII CI W I IIICIwMI I I I I W I l’India e della Birmania. Alte de- ^ JS a ■■ ■ m 

di iiTiDoste indir0tt6“"»'=-“^^^^ Moscci o Molino o loscKont 

Bm I I I I I B ■ P B m ’MD • ricane, mentre sono rimaste assen- g g ■ g 

— - tLc"rnni\x’i..vn;^tx‘ci,’ràf: sofciG Ufi aiciafifesco cantiere dt oace ~ 

Spinti, aceto e birra colpiti - Aumento del 7% nese. __ 

* Di conseguenza, il trattato col 

sugli spettacoli-Oltre 30 miliardi di aggravio Acquazzone nella capitale sovietica - Allo stadio della "'Dinamo,, - Le . 

vedovo con un solo figliola cark^ n Consiglio dei Ministri, nella sul bollo, sulla circolazione degli grandlosc costruzlonl di Mosca - L automoblle del mlnatoFe dì staiino 

del gruppo A, grado XI. sulla seduta di venerdì, oltre agli £:utomv 2 zi, sugli spettacoli e sulle {^naomentali^che PLmss —- 

K^^cnv!;ri*^,ina”r\wi#^rtnp^dpna*xiia >n®spr‘mentl fiscali di cui è già sta- affìssioni, decisi dal Consilio dei ‘j trattato: esso permette il DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE nistico, quanto l’inf eresse al ren- fa dalla serietà, dall entusiasmo, sette o per otto: due anni or sono 
lic subire una riduzione della s„a t ^ata notizia, ha approvato an- mtni.stn venerdì scorso, comporte- ^f^tabilimento del militarismo ilap- J dimenio di una squadra alla cui dalla convinzione con cui questa il problema era risolto Bisogna^ • 

flttiinle Tetribiizione coniple.ssna che un ulteriore aumento delle im- ran.io un aggravio di 30 miliardi ponese; non prevede il Titiro delle ' I formazione tutto un ambiente gente affronta ogni suo compito, ^afg jl «g, gj o__i ■famialiaz’" 

di circa 1.■^00 hre! Altri lavora- poste sugli spinti, sulla birra esilila massa de, coni ribueiit.. se^ truppe .straniere; prevede che il settembre — e Mh partecipa attraverso una larga ^ La nostra gente a, anche questa ^ 

tori avrebbero un aumento di sulla melassa. Il testo delle nuove condo quanto ha dichiaralo ieri Giappone partecipi ad un’alleanza „• nrf selezione di massa altra espressione comune del Un- ” problema è risolto, sema-,: 

lire ire mensili... gravi misure è stato conosciuto so- :n una conferenza stampa il prof. aggres.siva voluta dagli Stati Uniti. »oni dt «om.iu J^cmplici ». ad selezione d: massa j, . p"agoio soS co acqi?kfa^ fasometri, con le prandi condut- 

T - ___ cin /.nn- lo ieri sera, trattandosi di un «de- Gaetano Stammati. direttore gene- nnn i=. ogni passo questa frase ^ cosi n senso aei lauoro coi eituo, puago o sovieiico acqmsia 'A 


pendenti una decurtazione delle 
retribuz.ioni reali di circa il 10 
per cento. Ne risulta che la mag¬ 
gior parte dei ferro\icri e dei 
]) 0 -.telegrafonici, e quasi tutti i 
salariati statali, sono esclusi da 
ogni miglioramento, anche no¬ 
minale. 

Peggio ancora. Tn effetti, le nuo¬ 
ve taliclle governative, non es.sen- 
do -State discusse coi rappresen¬ 
tanti delle organizzazioni sinda¬ 
cali, giungono allassurdità (in 
sede di miglioramenti economici) 
di ridurre addirittura Ip retribu¬ 
zioni normali dì alcuni gruppi di 
statali. Per esempio, un impiegato 
vedovo con un solo figlio a carico 
del gruppo A, grado XI, sulla 
base delle nuove tabelle dovreb- 


imposto un ìiiiovo onere iinanzia- inazione in legge. quanto riguarda le nuove imposte dei monopoli americani; non assi- scc a capire l'anposcia, il tormen- hquiq sovietico; opni singola co- nel crogiuolo di una società mio- ® ciicemore tl problemii fard dd 

rio di 45 miliardi, per migliorare Per quanto riguarda gli spiriti la di circolazione, gli aumenti, per i cura le giu.ste riparazioni alle vit- fo introspettivo dei malati di oc- munità sovietica sente fortissima va. di un mondo nuovo- la dif- risolto con Vinaugurnzìone 

;i ..v« ,1.-.. ...n. ‘nterr^^^d^ fabbncazmne QuaU^^non delle aggre.s.ylonl nipponiche cidentalismo che l’emulazione nei confronti di ogni fetenza è grande, immedìatamen- fella quarto linea circolare della :y 

corrispondente^sovrimposta di con- 2ó<ro fino al 45%'per le macchine proUsti^^^gH Emendamenti ‘*de'lfÌ Sessa e^Lgii altri, gente che singola comunità sovietica, te avvertibile. L'umore di tutti ferrovia metropolifana. . 

fine sul prodotto medesimo impor- di cilindrata inferiore; per le mo- uRSS i quali ee accettati avreb- non ho preoccupazioni per l’av- Gli stakhanovisti dell’officina Ka- ^ eguale, senza scarti, senza ner- ^ rid ogni tappa, problemi sem^m . 

tato dall’estero sono stabilite nella toleggere l’aumento ai aggirerà at- boro consentito la stipulazione <fi venire. Gente che segue la sua Ubr di Mosca sono altrettanto or- vosismi; l'atteggiamento di tutti nuovi si pongono; a Mosca* 
j - -, - . ___ 1*?*^*?, ‘T un equo trattato, tale da garantire strada cor» calma, senza iattanza, gogliosi del loro titolo individuale ^ improntato alla calma fiducia- d grande impulso aìl'edilizia ed , i 

. , alla temperatura di 1^56 del £’ da notare come ancora una in pace in Asia e l’indipendenza al Gente che si muove più o meno di lavoratori d’onore, quanto del sa. Non ci sono cose impossibili oU apertura di nuove grandi Pie--- 

natali non ottiene, con le nuo\ e termometro centesimale. Per volta il governo, ner far fronte iGiannone. Gli emendamenti, riflu- » tnittnitn mnttn ra- «.'«ni» j: _no. oonfo- oj ..«.n di comunicazione: nel Donbass alt . 


reintegrato il potere d’acquisto 
delle loro retribuzioni, diminuito 
dati’aumentato costo della vita. 

A sua volta, lo Stato, con Io 
stanziamento dei 45 miliardi pre¬ 
visto con Tadozione delle nuove 
tabelle, non si è accollato nessun 
onere effettioo. giacché il maggior 
gettito — rispetto alle prerisiuni 
— già dato dalle imposte indirette 
(che in Italia superano quelle di¬ 
rette), proviene sopratutto dai 
successivi aumenti dei prezzi ve¬ 
rificatisi sinora. Il cittadino che 
l’anno scorso pagava un paio di 


Già gli altri aumenti delle tasse'e non abbienti. 


lisole Pe.^cadore5, le isole Paracel- 


Si ESTENDE L'ONDATA DI PROTESTA CONTRO IL GOVERNO tf'uHS RICATTATORIO ARTICOLO DEL MASSIMO ORGANO AMERICANO 

~ grosssa automobile ha il motore ——————— 

Lagitazione degli statali si intensifica il ‘‘IM.y. Times^ ammonisce De Gasperi 

^ ^ lontano, telefona; tn meno dt 5 ff 

con as semblee e interruzio ni del lavoro a palli con Tito per Trieste 

- passeggeri non sono nemmeno ■ B 

L’ondata di indignazione die unitario. Numerose assonblee so-nizzazionl sindacali. Anche nella .64 _ 1 

ha accolto i provvedimenti go- no state tenute dai dirigenti del- grande città lombarda si è ma- , . -, - Ull3 VlOlODIift DOtft <11 pFOtlGStft lOgOSlftVa ftl gOV©rnO ItalIftDO 

- --- -- vernativi relativi al nuovo trat- la CGIL, CISL e UIC nel settore nifestato un orientamento unita- tSnrrS -- <.' 

mente un aumento proporzionale lamento economico dei pubblici della Difesa. Il personale impie- rio di tutti i sindacati per quan- °PP“^e allo òlaato aeiia utnamt^ _ 

-cSrrS J. /nun»™! Su faSndo riera» .neh. ‘.■to .a^^pS'Sfp’SS, S“ V/aec’;; if”.?,» SS,";'-, ‘Jm^’l'aSIT. ttSianT'.' fi’SgJS 

dei prezzi — ha prodotto effetti neutri della Repubblica. j «1 fniuistro Vanoni dai . sauadra dei minatori na- Trie5te doveva essere messa in re- sioni maggior; che Roma dovrebbe facciano molto tempo prima della 

opposti per lo .Stato e per i suoi . ®revi sospensioni del lavoro, A Firenze, 1 postelegrafonici vari sindacati, 1 quali hanno prò- „er la Soar- lazione con il proposito di favorire fare in sede di revisione del fine deU’aniio e eoa le leggi già 

diSen^' Io Stato ha^eal zzX telegrammi e ordini del hanno interrotto il lavoro la c^uto ad un incontro comune «r. accordo tra Gasperi • Tito D-Hat.. E’ appunto Tamaro calice stabilite. 

Seriori Ih- *** protesta caratterizzano durata di un quarto dora. I la- tra i rappresentanti della CGIL, “ ®to a tra.sformazione del che gii occidentali hanno prepa- Nella serata di ieri fl ministre 

Statali han questa nuova fase dell’agitazione voratori si sono riuniti in assem- CISL e UIL. Concorde anche a ^ sipiadra ® TLT in base avanzata del blocco rato insieme con Tito per De Ga- degli esteri jugoslavo ha consegna¬ 
no . abito un peggioramento gra- mentre al centro proseguono i blea ed hanno votato forti ordì- Venezia è la decisione di non su- Qaest ora, nel granae club ai atlantico, viene ammessa ormai, sia speri, di cui parlava ieri il com- to una nota di protesta al rappre- 

Tissimo del loro trattamento eco- contatti tra le segreterìe della ni del giorno che pongono Tesi- bire rarbitrio governativo e di * sntnatori stanno jacena pgj-g denti stretti, da tutti 1 gior- pagno Vidali. sentante diplomatico italiano a 

nomico. Ne consegue che per Io CGIL, CISL e UIL per concorda- genza di riprendere attivamente rintuzzarlo con tutti i mezzi sin- loro. Ma e una pas- g^jj borghesi. Queste preoccupazioni trovano ^Igrado. La nota denuncia eoa 

Stato, utilizzare le maggiori en- re un’azjohe comime. la lotta. Anche i ferrovieri fio- daoeli pre\nsti dalla Costiturione. sema esclusivismi e senza giornata di Ieri è caratteriz- piena conferma in un editoriale di linguaggio violento le znanifesta- 

trate conseguite a causa dello Nella mattinata di ieri, a Ro- rentini hanno espresso la loro Anche a Torino si sono avute P?^***® preso: il pubblico mosco- infatti da una atmosfera di una brutalità sconcertante che lo ostilità verso la Jugoslavia 


lanno ^orso pagava un paio di L’ondata di indignazione die unitario. Numerose assemblee so- nizzazionl sindacali. Anche nella ’ 

scarpe 3.000 lire, e oggi lo paga ha accolto i provvedimenti go- no state tenute dai dirigenti del- grande città lombarda si è ma- .ul 

5.000 ha già siiliìto automatica- vernativi relativi al nuovo trat- la CGIL, CISL e UIC nel settore nifestato un orientamento unita- popolo giovane e ^rt ct| 

mente un aumento proporzionale lamento economico dei pubblici della Difesa. Il personale impie- rio di tutti i sindacati per quan- °PP“^e allo Stadio della Dinami^ 

della famosa imporla generale dipendenti, seguiti a pochi gior- gatìzio ha votato, nel corso di to riguarda la ripresa attiva della Pache ore dopo u nostro amv 


Un terribile acquazzone d'esta- pressione dominante è ancora da-lplicafo la sua popolazione per'fconttnaa !■ 4.a pax. Ea coloaaal 

te a Mosca. In pochi minuti la __ 

città viene sommersa da un di- ■■■-■■ c r ■ , , , , 

iT‘V:o'!^”fse’‘77'iS7ènJ/?>nà RICATTATORIO ARTICOLO DEL MASSIMO ORGANO AMERICANO 

grosssa automobile ha il motore 

affogato, si ferma con tutte le ruo- 6|^T "M/ _ • • 

detto alla circolazione la scorge di Il IM. I. Times, ammonisce De Gasperi 

lontano, telefona; tn meno di 5 rf g^ 

minuti arriva un camion munici- g gg* 111** IBI • m 

secco la macchina dalla quale i scendere a palli con Tilo per Trieste 

passeggeri non sono nemmeno ■ B^ 

scesi. .-- 


sulle entrate. Altrettanto dicasi ni di distanza daU’aumento delle esse, ordini del giorno che espr:- lotta. 

per quasi tutti gli altri generi di tasse, ha già avuto profonde ri- mono l’esigenza di intraprende- A Venezia si aono 

consumo. E’ accaduto, pertanto, percussioni presso tutte le ca- re energicamente l’azione sinda- loghe manifestazioni. 

-che la «:te«^a cau«a _lauraento tegorie impiegatizie di numerosi c?i* facendo ricorso anche allo telegrammi di protest 

dei orezzi — ha nrnHntin effetti centri della Repubblica. sciopero. ti inviati al ministro 

onusti ner lo Stato e ner i suoi Brevi sospensioni del lavoro, A Firenze, 1 postelegrafonici vari sindacati, I quali 
èi 4 L invio di telegrammi e ordini del hanno interrotto il lavoro per la ceduto ad un ìncont 

I® giorno di protesta caratterizzano durata di un quarto d’ora. I la- tra i rappresentanti < 

niaffCTOn ©IltrSt©. ?ll Stfllflll nflll* ^a11«tì 4xvmo e5 •fniiTliti iti .SI^QATTIw r^TCT A TTTT 


avute ana- 


.Uri - - M Conaiglio. ai. nell, blki dipeodenti — seel. I. t.- ^ h«r«en. nel» ceiu, dal a.............................. .aae.unaano »n a “ ..-a»».-, 

pìe^n, . l.Kleataisedieenli'*‘'''“'*"'>"'P'»«'«"””*'“ ‘•”'.7"’,’“S T» * • 117 1 • S»a!cli accordò dlreiw.- E iW 

Prendere a pret«toi ‘ governo aorto dalla recente crisi, precisamente su//« classi popofan. mt 1-m colosi conclude con quesia frase ^ 

miglioramenti concessi a^li sta- j . . ^.j,g concia- sui più deboli, il peso schiaccian- * Centinaia e centinaia di tele- m m mg t # mgm^m* gg W mg di sapore decisamente ricattatorio; - «Nei cìrcoH polititì B. 

tali, per eginstificarez rimposi- ^ grammi e di ordini del giorno . Sarebbe peccato se il grande spi- le inter- 

Con. O, G«p.rì g.nnsa t qn^ch^ ««he i__po^ 

fìilJr •’”‘^°"«Hma/lo À-doranMciitatare’die'’°J’B°i«- «Ma imi» nellarione «indacflc. baioni dj categoria dei dipea- Llnaunsaln I SÌSS?T!ì.51im!” g?'’3rViTli S’^;do’°d; ’';?”maÌ"n>S’’a; -“aoi'avanti', in p^Slai^dena 

tapoaio loro o. grave peggio- ^ fé” U ll’più dorino contro in^ieeettaW tSelSI»- idP' .«tlSf '’Sl^aVivi''"5Sf^l “jfS ^tra* «t^S 

Ile dei più deboli». Ed ecco che. — quello di garantire il pane e vernatwe e per chiedere un’ira- ••.f® inendcrebbe o male s« quando affermano che, qualunque quanto il testo della nota saiebba 

itrarìamente a questo impegno nna relativa tranquillità alle prò- mediata ripresa dell’azione sin- • favore den'Oeeldente *. Con u dell» missile di De Ga- meno violento del comunicato tra- 

prie famiglie — tutto il popolo ducale. nuovo voeubotarto sentiremo pre- il delle elezioni a smesso alla stampa. Nei tìrcoU A 


ne imposto loro un grave peggio- , . 
ramentp del trattamento econo- 
mico! ’P®"* 


Linguaggio 


siderarUmL Ms non possUsmo com- 


«6 O— --ZI --Z- M-« UH V^OrC UllCZTXP m 

Conte se ta prenderebbe o mole se quando affermano che, qualunque quanto il testo della, nota «erribbn 

ìui’2m.S;*^X Nes^n^^;^;^ di pe G». meno violento del comunioito tra- 


valevoli per U campionato dei pesi 
massimi. 


aderenti a promuovere tar¬ 


li fm 


Bui giorno 


governo ha cercato (Il giuciiticare ----- - ■- , . . .va-. ^ -, tipi ne na amito. «ei cw ai 

la sua politica economica e fi- Questa grave decisione del Con- Tutto il popolo ai schieri ac- la maggiore energia i diritti degli 

nanziaria, pretendendo di safpa-lfiiglio dei ministri — che tende canto agli statali! _ statali, con l’azione sindacale che xoi^m RoA"ì Gustavo 

guardare il tenore di oita dei la-'a legalizzare ed a tendere defi- GIUSEm Dt VITIOWO . fard decita nei profetmi giornisg La proposta parta da ftiuta coa- 


nuovo vocabolario sentiremo pr«- | speri, il rinvio delle elezioni a smesso alla stampa. Nei circoli A 

sto pillar, di contotti diplomata fel^i'meli; Trieste è Un loro successo? La spìe- Roma non si SrStoTdS 

yni»T.„iì 41 «Mi I gazione è chiara: il successo con- r vere scopo H*iia nota sia quello 

Il fqpsg Bg| giovilo siste neU’aver impedito al popolo di determinare una pressiOBe si^ 

«L’cnignia del contegno ooTletlco triestino di pronunciarsi sul prò- occidentali onde evitane la ncvisìo- 

f San Franebeo permane. AnzL prio destino e di unire la sua voce ne del trattato di pace itaBaino a 

j ^ * quella delle popolazioni italiane intralciare la giusta aolugiooe <W. 

“ni’iìreTSb?i‘dSlUd*ref^^ elezioni amminì- problema del TXaT. eoa fl ritonio 

avevano acquisUto mmWMiUto «trative hanro condannato la poli- di 'rrie.<te alla madrepetria. Ne^ 

un negozio di San Francisco». Ft- tica di guerra e di tradimento de- stessi circoli si nota, peraltro, roe . 

toro della Giovanna, dal Giornale gli interessi nazionali perseguita gli alleati hanno safCcienti de* 

**’*•*>•“■ dagli imperialisti e dai loro servi, menti per giudicare l'esatto valore 

ASMODBO In proposito il Comitato centrale e la portata della nota jugoslava. 


d'Italia. 
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r; ■ '*3 


9 settembre 1951 


<lì Rom£à 


BUONO PER il CONCORSO 
REFERENDUM «L'UNIU'» 


NUOVA PRODEZZA DEL PREFETTO TRINCHERÒ CONTRO I FIGLI DEL POPOLO 


mu ALUi OA&BATSULA 


Air APPIO NUOVO E A SAN LORENZO 


; y-';. .- . . ■■■ ■ ^-----S CONVOCAZIONI 01 PARTITO 

; /Tagllandodalncollare : ^ ■ BUONO PER K CONCORSO eurT’lSVa ^ 

; sul questionario—> V>JL lN#JLJLCL%bep^C3. JE^VF JLJLA.C3. : REFERENDUM «L'UNIU'» \ ^ 

' ' ■ ' ■ - ■ . ' ' . ■ ■ , -. . ,.- ■ ■ _ ___^ ...■■■.-■■ ■ __ *«!'* » l/sd»T!*l. 

„ , *' ““ ‘"i ., , ■- . • .. ' ^ ^ " ■ IJOnHISmTOai dell« m. 4»a»«l 4 U« A- 

‘ '- ___ . __* - 11 ^_V ; r ■ elolto e treotft a«i Mitori. 

, ALL’APPIO NUOVO E A SAN LORENZO LTSTi %. V'i ii^S: 

' IttÌTÌati Sind. nwttdl tilt die!e«t ta W. 

Natoli e v 5 ermanetto>™i'p.,,™. 4 , 4 ..^ 

del C.D. .Si 9 d.. de)I« 00. B * d«l toailtil 
.a ■ ■ ■ ■ ■ « tliÌTÌ«tl liDdtctU mttt«dl aìU «r« dlei«tt4 

_Il _ M 1^1 M^eioce Esqailino (t;* Bilia tS). 

QII 6 rGSlO por I wHltO federazione giovanilz 

* ' LUNEDI': Re^pantibill *;»tUT« dell* rtg» 

M alia ara 18 alla aai. TaaUaela. RMposM- 

Diecimila lire di Girotti - Superato il mezzo milione *' * *” ***' 

a Qlanicolease e Ostiense - Oggi 60 mila copie »^Siu 

, _ , ■ ■■ — .. — 18,so alla anìace Ponta Parioca. O.d.f.; l* 

y C.d.L, - Assoluto silenzio sulla morte di Bruno Ronzoni, ospite della colonia d.c. 'Incoro Ano!» og^ decine di menlfeeUrpBequale Balaan»; TIburtlno III: p©. Lat^y*' '* *** *' 

- - ---- Iretiilo* della ÀnsuUa rionale, sì re- cornisi al aTO'^e- ete'drile donne .ore Bice Durai- ^te ^ SEZ. aiadioa a rWrara d ». 

i immediatamente alla I Delega- ranno a Ronaa e nella Prorlncla. E3cco zo-, Oolllna Radio: Trattoria t Tre 78 d» . Il fMirnItnre ». 

_ _ ì ^ cronaca del drammatici Celere, un t gippone « e due auto- *lone. al fine di ottenere la sospen- l'elenco delle manifestazioni più Im- Roee a, ore 17. Summa. --.,, 4 , «i- . 

, \ T' O i fiC/inCH ILI» CLGv yYlrCXLf/fXDl. avvenimenti di ieri mattina. Pocj carri carichi di agenti giungevano alone dell’inumano provvedimento, portanti: Appio Nuovo: parlerà. In Nella eteeaa mattinata di oggi gli ■ AMICI DE I. UNITA » 

','j . ,, ^ ^9 prima delle ore il, un corteo di in rinforzo. La polizia cominciava Ogni protesta era però Inutile, plozaa Orari e CurlazL alle 10,30. Il t Amici » diffonderanno SII mila co- IVvb*bI rinnlonl d»l rtepot*. eell» tegnea- 

: ■ 4 „ , • I circa trecento donne, ragazze e a caricare brutalmente ' donna e Scene strozUntl si verlflcavaiio el- compagno A. Natoli* Villa Certosa: pie del noetro giornale, per cui è ** 1- l^kkor*. P*l«c4 t Wajin. n. S*t. 

•E” con senso di profonda ama- chiede anposclafa come il piccolo bambini si formava in Piazza Cai- bambini facendo tuo del mangancl- •* piccone cominciava ad ab- —-- -- •- --- - --........ o..n«™«i. . m 

rezza che ci accinaiamo a stendere Bruno temoni, assist,to in una co- roll e ratii mSvria Prefem^ h stiannandS e ^ezzand^f ear- battere le*^ fragili costruzioni Una 

quesl^e poche righe su un araomen- \2l%c cliLtirS "fUavLo Tra la com- lèìli a^reSando ^cMue ionne, ^rè"get?I'ta‘./Tdf‘dl Sn^rigtdr/re 

ìn1n%J,Vìien^nl\nlonì^hn^^^^ suno Se ne ■licc^racts^‘^in^temlo curiosità dei pa.ssai.ti, re- mentre altre cadevano al euolo del^ vigili, chiedendo pietà. Ma illTedeaco: Valla Aurelln: Festa. Mariol io mila lire oei noto auore Maemmol ,7 pW lUH. Pr«pa 3 ,nÌ 4 .' 

so lo_ pubblica opinione, ha susci- cando cartelli con .s-u scritto: .* Ri- svenute e i bambini fuggivano ter- sottufficiale ha risposto; «Non possol^-»—... 11 .«iiinr,- -.ir...r 4 ,*^l 


Donne e bambini malmenali dalla “Cele^e„“^•‘a",S!*^‘’*‘’'' * Germonetto 
perebè chiedevana il 3 " lame delle calonle '*®'’ 

.. y.- ; ' ■-•— --- ieri mattina, ve^ ^u^tpaìl''e 

Parecchi contusi e alcuni fermi subito revocati - La protesta dell’Esecutivo della ‘ <«> -.. 

y C.d.L. - Assoluto silenzio sulla morte di Bruno Renzoni, ospite della colonia d.c. ■ette*Ì*àbus^%. non ancora ultlma- 

' • te. n signor Antonio Guglletti. se- 

•;-— —— " — ■ - . . - , gretarlo della Consulta rionale, si re- 

, j . j .1 , , cava immediatamente alla I Delega- 

r.r.r. .f I I cronBca del drammatici Celere, un .gippone» e due auto- *lone. al fine di ottenere la sospen- 

- A T Ij% ' O g ho JTJCH l/X CLGl/ ìIICiLTjCI^m, avvenimenti di ieri mattina, Pocj carri carichi di agenti giungevano sione dcirinumano provvedimento. 

® O nrima delle ore 11. un corteo di in rinforzo. La nolizia enminelavA Ogni protesta era però Inutile. 
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SETTE COLLI 



vaincnie uci iiiuueai-u «ijukoìiu 4 -- ^ wa®*. u*i MAi.ifiM. -- - ... 

mlglle composte di disoccupati, fe- compcigno Alfredo Chierici 

riti e mutilati di guerra, manovali. in L ammlnlstrazlone della Federazlo- 

hracclanti. con le mogli e 1 figli in ore 18,30. M. MnzMl; Tor Maranc o: . dl^iorv^izlone del com- 

tenera età. Una delle famiglie, per Fertta. ore 18. F. Longo; Qerbatella: «uit-o #uirrm* 

costruirai la casetta, aveva fatto un Dibattilo euJla Btamp« In sezione, P*eni ch« debbono versare somme 

debito di 120 mila Urei via Passino 26. ora 11- Presiederà fino a mezzogiorno. 

ANCORA UN SINISTRO A CAUSA DEL BINARIO UNICO 

Trenta feriti nello scontro 
tra due convogli della STEFER 

Un conducente non ha visto che un semaforo segnava rosso - Perchè 
non si islìluisce l'autoblocco? - A quando la "sede propria.,? 

Un grave Ir.cldente ri è verlffcato no mal avuto occasione di eervlrri oadAvere preeentava numerose eeeo- 
leri DOinerIggiò aulla linea della Ste- deUa linea del Castelli possano com- rlariouL Pino a queeto momento non 
fer. nel tratto tra Marino ed Albano, prendere lo c^use del sinistro, sarà ^ gtato ancora accertato nulle dt pre- 

Due convogli, diretti In senso con- d'Òl convoerdelli Sr della morte del 

.1 «.>nn violentemente scon- «1 traiiico dcl Convogli aeu.i oieier. __ ,_,,y 


neflcio C.R.I. 


tn i-he Hnnn niie, tanir, rnnimnt- morire di difterite senta che ne,- vw,..- iv.i,, unc.-,iciiiuo cinque aonne, ^ gettata al piedi di im brigaaiero 

10 che, dopo aver lanto corno oj n» «eenr/in.. motta curiosità dei pa.ssai.ti, re- mentre óltre cadevano al suolo del vigili, chiedendo pietà. Ma 11 . . . 

so la pubblica opinione, ha sUScl- ^ cando cartelli con .s-u scritto: - Ri- svenute e i bambini fuggivano ter- sottuffklnle ha risposto; «Non posso Brandanl; Torplgnattera: Pestn del- dirotti, U mezzo milione eupemto . 

tofo ieri mattina unn seconda on- /n modo piu deano, fc colonie», «Riaprite le rorizzati. farci nulla. Devo obbedire agli or- le cellule. Uria D’Angelo; Appio: co- dalle eezionl Gianlculenee e Oetlen- RIUNIONI SINDACALI 

i.dala di indignazione della cittadi- non potcìnino coronare tutta la lo- , dell'UDI c de'l’INCA'» Le scene di violenza ri rinnova- <’*”•*’‘"a*"*?’ mlzlo, ore 10, D. Marchloro, deUa m, le 400 mila lire raggiunte da Maz.- wrtieW: Damnl ili. 17 tw. ««.' *oo» 

mnza. Non erano bastali gli scio- ro azione antidemocratica, tesa a yAnche noi abbiamo diritto alla v.mo n.ù volte soUo eU S? di ‘“f* Controllo; 8 . BasUlo: Fc«U. zlnl. le lOOO lire vergate da dieci la- S. fii.vira! U Vi. u W* 

peri di protesta dei lavoratori ro- colpire, quest anno, sul piano mo- a,=;^stenza'» Si tr-iltava di mamme una grande folla di nassanti che «arehhe*^ morta sotto ?e ma- Pk"® *®* Paparazzo; a l.orenio: vorutorl non compagni deila fornace ElETTRia; Dwatol sii. 18 riflaloo. M A 

»«m per ,fch,am „,4 il prejcne el ™ c f ór. "nd.li bruendo. Srl^'pKÓ» cK”u*.c“e‘’'’Ll>' òli?. Wortur. .1 ol^m. piteo . prol.- !. M ib, d.b b. i-- .M., 

suo: doueri di •tutore» di tutta py lavoratori per poi riproporsi, Scclba •> il doli 'l’rinchero 11 traffico veniva interrotto Nel ‘re casette sono state Invece com- rione di . Ia Marsigliese»; alle ore la compfigr.a Ceslra Oraziani della ■ .. ., ■ 

la popolazione e, ieri mattina, una I unno venturo, di liquidarle ma- u ... r-ici-i-ii ri-illo coIoiik* Molti frittcmnn im funzionario romuni- ple‘amente distrutte. 9 parlerà eu c La Madre» Giovanni cellula Saluzzo, le 6000 lire offerte . 

•folla di madri e di sorelle di quei tenalmcute, di negare ad esse an- erano già iscritti al terzo cava .seccàmonte il rifiuto del »re- Profonda è l’indignazione degli ahi- Germanelto; Cavalloegorl: FceUi, Ve- dal commerciante Alessandro Porto- PjnnrjPQITin ROndlnGlIn 

bimbi che in queste ultime setti- '-'he quel misero contributo dt sc.s- , ' -ivrcbbc dovuto avere fello di ricevere In commissione *“”** borgata per questa celti; Monte Merlo: neeomblea popo- neri di Preneetlno. le altre 8 <W<) del J uUI U ilU nUllUIIICIIa 

mane hanno auulo ncouta Tassi- santa milioni, dt impedire ad esse ‘‘«vuto avere folto di ricevere la commissione. Leramcnte degna di burocrati Imbelli sezione. O. Carbone; Ponte commerciante Fràr.ceeco Lupo dì Domani aera, alle ore 20.45. Rhl- 

stenza per colpa del patrio gover- Qualsiasi attività neanche con i ^ * aenza cuore, che Mllvlo: P«ita ore 18; Portu.nee: Tlbimlno e le 7000 Uie raccolte dal Cor^ I>evrieri a parziale be¬ 
ne. si sono recate sotto la prefet- fundi donati dalla solidarietà po- vamente del modesto alloggio ire .a- ,,-1 nefli*m mi. • 

'tura a far sentire nuoimnienle la polare, dalla quale hanno attinto 
propria, indignata protesta, oucstn stagione oltre un miliar- 

Ma ciò che attendeva queste «o di lire.' 
donne al Palazzo della Provincia ‘n modo piu vergognoso e con-. 
non era una parola umana, coni- tcoproduynte, le autorità non po- 
prcnsiva, magari gesuiticamente levano dimostrare la rabbia impa- 
partemalistica del signor Trinche- lente da cui si sono lasciate vren- 
■ ro: no, niente di tulio questo, ma acre, allorché 31 sono accorte 
semplicemente un reparto • Cele- Ofazie agli errori da loro tiesse 
re», che ha caricato, malmenato, 'ymmessi che tutta la campagna 
brutalizzato la folla . delle madri 

delle vittime della faziosità demo- ^t-n I UDÌ, j INLA. l UNSI e i Co¬ 
cristiana, munì popolati, era naufragata in 

Con la camionetta ululante e » un mare di ignominia e di fango, 
bastone il signor Trincherò ha in- Centinaia di madri, di sorelle dt 
.leso rispondere ' alle donne che congiunti dei bambini assistiti dal- 
i chiedevano l'apertura del terzo organizzaz.orit democratiche 

turno delle colonie per i loro bim- smentito le invyzioni dei 

bi; con la camionetta ululante e ^froriati. dei «abinctt, inde- 

11 bastone il signor Trincherò ha della scarsa assistenza, della 

inteso rispondere a tutta Topinio- Propaganda politica, il • caso » di 

V j ■ t t ^'uuo Romano, la cut colonia è 

ne pubblica che da due giorni si stata chiusa perchè i bambini in- 

■ neggiavano alla pace (si noli bene; 

r>jrinnf 1 ìrì ìNA ■ t 1 P<^<' per l'itulia e il mondo). 

^ llifl III ‘111 J liii I I <‘<’‘ resto aperto gli occhi an- 

iX|1i I I Ili . I illl ,1 il che ai più ingenui, ni più credu- 
LjU R 1 U V V LiUI *uni, anche a coloro i quali, per 

_______ spirito di parte, erano stati fino n 

————— momento propensi a credere 

m^rat^na deUe ri?5ÌriónT”S^^^^ costituite che a - ird^nr^mo Ingenti. Trenta passcg-|gol^^^^ (ogni chilometro). » oinarioieeinwa aovemt eec.-ouere la i»i ue. ig 4 , 

ii»rabo>ia «di*v vcvmiu.v,. . _ .it -..- 4 .iia -.-i ._L- _i_•? -„» 4 ..ci . sl sdoDola uer Un tratto sufiicienle delitto. d«ii- . tTz.tt*i«i - Va.tAi 


♦Iati ■m7ntfe''lnfurlàva il teinporale^ Il binarlo è unico. Ad Intervalli re- Balbonl, ma dallo prime Indagini 

deotro ‘‘en®P^o ^ quotidhmf’hanno\o"ai^reb^e^^^^ “* scritto: «I figli dei lavoratori hanno diritto »ir»»aUtenz»* ta Ó”crvazì2ne ‘e. per modo che 11 convoglio che CU-I--*- J- mQtfVfirlgtta 

5u?^cl“2tÌr^l‘*Ii^ai ^e“r co%!lerc possibilità di pubbli- che invece è .sfato sospeso per or- maste contuse, tra le altre, le «e- atl’ospcdale civico di Albano, per Questf doppIiTbl- (13 UDa 111010(1(16173 

?a ateesa funzione dalFaltra parte. 1n*coìo^e"o ndrtiriltur'Jf'^in "'1!''' n'“o‘'r ^nna »ono immediatamente nario ri chiamano Incroci e sono « Sfra(ell3 SUlld Vl3 AppIS 

E 1 lavori non sono ancora flnltL dono in colonie o nartirilfura in Davanti alla Prefettura, cordoni Mona Stigliano, di 13 anni, Eivira rineeenere Caltstl c 11 dott. Bimrdatl da un semaforo a luce ver- _ 

istituti ecclesiastici, dove > corpi (|. poliziotti e di carabinieri attcn- Sozze, Maria Ma.strodonato e Lu- Malia, funzionari delta Stefer. un de e rossa, che funziona elettrica-- mortale Incidente a! è verificato 


ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
Impotenza ribelle, psicosi, fobie, 
debolezze aeaauali vecchiaia preco¬ 
ce, deficienze giovanili, cure spe¬ 
ciali, dcficieuze giovanili, cura epe- 
ciall, rapide, pre-post matrimoniali, 
cura modernissima per U ringio¬ 
vanimento Grand* Uff. CARLETTI 
dr. Carlo - PIAZZA ESQUILINO, 12 
- Roma (presso Stazione) - Ore 9-12, 
IS-IS . Festivi 9-lZ Sale separate. 
Non al curano veneree. Il tìr. Car- 
lettl non dà consulti In altri Istituii 
In Italia. Migliala di attestati. 

Per Informazioni gratuite ecrlvere- 
Masslma riservatezza a Mrietà. 

Doti. SCARLATA 

Dermatologo 

Specializzato neirUniversltà di Roma 
Veneree' « Pelle - Uretriti - Varici 
Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A Interno t 
ore 7.30-8.30. 15-20 e per appuntam. 
Telefono 484-708 


E 1 lavori non sono ancora 


A VIA DEL TRITONE, nel tratto y tatare o aa niiri 

' proapleiente Piazza 9. Claudio un vi- luspi ludt^din i quali, dai pulpiti 
alle o un semaforo non ol starebbe o dalle tribune non si peritano poi 
^^ 1 ^ . di lanciare anatemi contro la cor- 

, Jto * razione bolscevica. 

À . 4 . -L.... 4 _ ^ stato un tragico fatto, av- 

IN TRAETCVER^E, all Incrocio tra uenufo proprio in una di quelle 


ismuii ecciesiosiici’ tinve 1 corpi (|. poliziotti t- di oanibiniori nttcìi- Sozze, Maria Ma.strodonato e Lu- Malia, funzionari della Stefer. un «« f rossa, ciie lunziona eieunca- mortale Incidente al è verificato CTIinifT BilTnirtfT 

di dclolesccnti vengono violentali devano il corteo; con modi bruschi eia Antico, di 12, Gabriella Celiai- commlassrio di i>ollzla a un ufficiale **'1'',® 5 aii’inpro **<■* «ulla via Appla, all'altezza di PlUUIU MtUluU 

tur^rindividlH^i auiu^ ‘‘‘ di.v^rdero ti e Graziella Massacco, di 16, « guarda II ««ma- Im^^^^ SESSUALI IMPOTENZA BNDOCRI- 

i II # ^ ’ ^-4 le nonne, ma que.ste iiisf^vano Myrna Sommella. di 14. rino'n 74 condotto da Emilio Rafil. foro. Se è accesa la luce rossa, vuol h 1 cor§a da ^n wiSlare^a Consultazioni: mercoledì, glove- 

o dalle tribune non SI peritano poi energicamente e chitdevano di in- donne fermate dalla polizia e proveniente *da Morino e diretto a dire che U tratto di binario che ha (jl firmnro Giuseppe Marianlf ch« di e «abato, ore 11-12; 18-20. Via 

di lanciare anatemi contro la cor- viare una commi.s.sione al dottor rilasciate alle ore 14 .sono Maria Roma, via Albano, aveva Imboccato davanti è già occupato da un altro yiaggjay* una motocicletta «Guz- Germanico. 198 — Telefono appun- 
ruzione bolscevica. Trincherò. In un primo momento. Angoluccl. Ida Rossi, Maria Gusta- U binarlo unico, dove già viaggiava. '® apr. chi"» binarlo si con la moglie ventlnovenne Ma- lamenti 34.424. 

Ed è sfato un traffico fatto, ov- la richie.ria veniva accolta, cosicché vo. adia Sciamanna. Flora • del In senso contrario, il convogUo n. 91. destro e auendere che 11 hi Canglanl. sterzava bruscamente - 

venuto proprio in una di quelle „„ «runno di donne, accompagnate Senfio - guidato da Nino Tagllabue. Quando «neri. “®,® e perdeva il controllo della macchina. ^ — n C»ll n i n a m 

colonie democristiane — presentate sigSorina Giuliana Gloggi dcl- In serata l’Esecutivo della C.d.L. L**froppò ta®dl'“^tramblTcond" thUre’ tranquillamente. E^ evfdenle »Sa*‘e SESSUOLOGIA 

aI piibb ico «mejno eli. di ^ PUOI dal se.gretario della C.d L. riaffermando la sua decUlone di centi hanno,mesro in azione 1 freni "iSanzS «ri! A SÌ precipitava In una acarpata.. rotolan- Studio Medico « Br. S_equard, spe- 


provenlente 


Incldent* mortale; Ieri nello «teaso lazzo della Provincia. Ma. subito diritto alla 

punto enneelmo econtro tr» una mo- l ountidi^nn ‘'atteggiamento della forza vibrata prot 

t^lclett* • un’automobile pubblica, che evidentemente aveva nifestazione 

urlato allo fCandalo per due casi ricevuto ordini dall’alto, .si faceva autorità si 


di mnl di 00 /rt verificnti^i nelln >u.u.in w«i. auiur.iu 3 , «.«K.itniu tyiiiio uftii* encne piu Oisasirose. irómaelnRre Nel «nsn di ter! moglie. Che giaceva 8u Un mucchio modernissima per la frigidità e 11 

I- colmici INCA di Mar^- hanno P*" camionette della lespiessione della volontà popolate.! Affinchè anche coloro che non han- chi* la res^onsabllitA rlìada <“ P‘®t"k*. Purtroppo, ringlovanlmenta B-13 16-19; feati- 

>1 —-r-.., j: J 1 / 4 --.- 4 .. • V--.-J —;w_ 4 _______ sul conducente Emilio Raffi. 11 ouale Pcrò, ogni socrorso era 'vano. La p^ yp. io_i 2 . Consulenti: Docenti Uni- 

« - - ' --- avrebbe proseguito la corsa oltre l’in- 'f" veraltà. Sale separate. 

a. all epidemia, hanno estromesso la ’F’SDATIP AI A IILITIS Dà/D KI'TF’à Tàl TDD FàDDDAI crocio, malgrado che li semaforo se- ®t j Informazioni gratuite 

il direzione, vi hanno piazzato un CjKA^IL AL LvJlx AvIvJl v/3vJ IN l ER VCN a VA Ul IRE VARERAI guatasse «pericolo». Cid non acca- ^ dopo, all ospedale di Fondi, U me- pi^^xa Indipendenza S (Stazione) 


A VIA DEI PREFETTI un perohec- colonia INCA di Manno; hanno 
(Io di auto Intralcia notevolmente (I parlato di difterite,'hanno gridato 
traffico epodo nelle ore di punto, all’epidemia, hanno estromesso la 
Oli automezzi di groeee proporzioni direzione, vi hanno piazzato un 
nono ooetretti e volte « eelire eul commissario straordinario (mentre 
morclepiedl. E* neoee e erlo quindi se effettivamente si fosse trattato 
epoetore il pereheegio o eletemsMo di epidemia difterica, la colonia 
In modo ohe II pedone non corro avrebbe dovuto esser chiusa!}: ora 
ricchi mortali, o quaoL che in una colonia democristiana 

^ j,'. • . un bimbo — (Bruno Renzoni di 

vDaae v vi va en m nei nove anni e mezzo, nato e resi— 

K-o. . . pSUio^ 

^ J nh» ^4 mentre ^ Quotidiano j, e .Po¬ 

dere a piedi Invece di aspettare che 

passi li Bucceaalvo. Ia etorla non à PQlo • ify continuavano ancora a 
proprio nuova, ma visto che la di- ineere. il prefetto, messe da 'oarte 
sezione doU’ATAO non ha ancora calunnie, è pcissato all azione di- 


Dri*im 8 na 9 ico ^salialaqqìo di an bimbo 
incasir aio ira l'ascensore e le scale 

Rimasfo aeila cabina eoa le porte aperte, al è aggrappato al piaaerottolo 


crocio, malgrado che li semaforo se- j Informazioni gratnlto 

gnalasse «pericolo». Cid non acca- ^ “°PP’ o®P®dale di Fondi, n me- Indipendenza S (Stazione) 

drebbe te finalmente >1 trasformasse dt*^ ‘U turno ne costatava 1 . decesso. - 

l’attuale Impianto con quello a fer- ——^ _ 

rovia rapida in sede propria a dop- T A TJ A rXT/^ DOTTOR MUll 

pio binario, come da tempo andiamo iLi/a DAV/in I IVB 

chiedendo. Oppure, In attesa di que- > -T 4 Tm 4 n enr^rr _ nirwm.u r* 1//WI1A 

sta radicale trasformazione ri po- > ^ aV?%_ 1 — '! CPECIALISTA DERMATOLOGO 

blocco%f‘'unlverlalmente‘‘con^^^^ ” = VARTrilS? 

In uso suUe ferrovie e tranvie clet *7,. 'i EMORROIDI - VENE VARICOSE 

trlche dei paesi più progrediti, per ) as — Ragadi - Plaghe - Idrocele 

esemplo nefia metropolitana di Mo- ! ì*’, 4 ^- { VENEREE . PELLE - IMPOTENZA 


isea e di Londra. 


14,10; Mus brlllente 14,40; OOn- 


DOITOR ^ CV» n O ■■ 

DA'VID & I W mJ IWi 

CPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cora Indolore tenze operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 


Questo chiedemmo enche qualche > ,*t’.*®* t>>iapl. Jote s Vj*» G'olll ili RlPnzO. 

anno fa. quando el verificò nei pressi \ ~ ‘®*“: «Motivi di «ettembre » — 5 T la UI niCTllAV, llZii 

di Ciampino un altro scontro tra due ) *** ! Tel. 24-501 - Ore 8-20 - Fest. 8-13 

convogli, press’a poco ver le stesse ? — ii.sO; Orch. Anepeta — i»i ^ 

ragioni di Ieri. Come si ricorderà, fu ' Mtwic» de brilo. Nell’lnterv. Sport — 1 ——————— 


provveduto non é mole ricordarla an-1 sguinzagliando camionette e Tre operai hanno Ieri salvato la con le mani al pianerottolo, rima- 1 rappresentanti dcl movimento con- s.ingulnoso sinistro nel quale cl ) 19,10; Sport — 30,20: Radiosport — 
cors una voUa poliziotti all’assalto di donne indi- vita di un bimbo di 7 anni. Glan-jnendo cosi sospeso nel vuoto, men- ladino, un memoriale al Ministero furono morti e feriti gravi. Inchieste [ 30.38* Darlo Bull — 20,55; «Pesta di 

. , . . A ' fesc. che chiedevano assistenza per cario Del Zotto, abit.mte in via AIcs- tre il tetto deir.-tscensare si abbassava deU'AgrlcoItura e all’^te Maremma, g sopraluoghl non mancarono, ma le > Pledigrotta» — 33: Orch. Fraena — 

_ ^ . i propri fiali sandrla 112. che stava per soccom- sempre di più sul suo capo, tnlnac- fUo scopo di rivendicare non solo autorità si guardarono bene dallo ? 33,25; Domenlea-Bport — 33,20; ffe- 

' HL FILOBUS 82 anziehè panare per ^ ” bastone dunaue' ecco i*." ' cinndo di decapitarlo. rcstensipne drila legge stralcio nella ascoltare le nostre proposte costruì- ( «trito Humor. 

Via Nomentana potrebb# nnre be- ^™ 11 bambino verso mezzogiorno. s.i- Con la rapidità di un baleno uno Provincia di Roma, ma anche e so- n sindaco, naturalmente, se ne l RUTE ROSSA — Olornall Radio: 

nleelmo deviato per F. Pio, Viale Ca- J' Jll ?! ^censore per recarsi in ter- degli operai raccoglieva allora da pratutto la sua Immediata ed efiet- infischiò allegramente. Il ministero > 20.30 ~ 13,33; Orch. Pcualla — 14; 

atro PretoHix Via Mofixambano Viale Noi rttenaichiamo, invece, che razza, assieme con la domestica che: terra una palanca, scendeva qualche tiva applicazione. ... del Trasporti, che avrebbe dovuto > Miu rleh — 17 90: Orch Barrizz» 

iBDOcrate^ Piazzale AluTprovInoie e cittadino possa mandare i doveva stendere al sole della blan- gradino della scala e. con abile ma- C. E. Inoltr^ rivolge un tnrtto disporre lo stanziamento di fondi per > — 18,40, Orch. Oould e Écetelancts 

il^a 4 ,n*. eonriiterata cha Via V^cipri figli negli Istituti che de- cherla. All ultimo piano I ascensore | novra. riusciva ad inserirla zotto la a tutte le categorie Spegnandole a q rjnnovo della linea, effettuò li so- J — 19,I0.* Sport — 19 40, Bport — 
Piazza Bolagna, considerato cha V a .. seconda delle personali fermava e la donna usciva con llirabina deU’ascensore. Facendo quln- ^i nuppare nelle aziende e nei luogh uto sabotaggio. E le cose sono rima- 19.58- .Mus — 30 50- Radtoport 

Nomanuna ò porcMraa ©on notevole acne personali panni. Il bimbo, incuriosito di leva con tutto U peso del suo cor- «« lavoro una esauriente opera di ste come prima _ aiòs. «ti ^ri-v-ilu 

froquonza da molta altra lineai Pioz- J^htiche e re/ioiosc. dal lavori che alcuni operai stavanojpo sull’altra estremità della tavola, il popolarizzazione ^el problemi conU- _ i ’nòrodln. ^eTrintcrìSt’o* 8 ^ 

aa Betoana eorobba ugualtnanta ra«- Negare l assistenza ai bimbi dei la- eseguendo proprio su quel pUnerot- bravo operala riusciva a blocc f e din! ed e promuovere una larga ozio- ,, , , a > mTu 

giunta ad In più al eofvlrabbaro altre i;<”''|t'’” ^cUe colonie deWUDI e tolo. rimaneva nell’interno della ca- Tascensore. proprio mentre il lettone <** ■^t<*”*età , , 1*0 U** WMWFe lnSdMUÌA3f0 ^ « Oopernleo. di O Leopardi—' mi? 

folL quoel dri tutto eooporto. deir/NCA é un zopruso antidemo- al siirsM sii .»z .Toranfa »* 


luna malvagità. 

VIA BABBATA non è ertata ancora p. b. 

oafaltato. Gli equlllbriaml eono quln- 

di aU ordlr-o del giorno perchè le bu- «aPaneTn ni vzTnti • 

Che el formano In abbondanza. Per • RArrORTtl DI RATOLI ai »e 
eoprammercato. la luce elettrica non j gretarì e agli agit-prop, di Seiioee 
ha fatto ancora la sua app.trizlone. doBoai alle IS^O a Porto Parioao 
Ma In compenso, un miracolo può j.ji, i,,t, 1 . 

«mpr* avrenlTA ^ preparanoce delU Fezta pro- 

^ viedale dcÌr<Uastà>. 

- VIA PANAMA è artaltato. ma li --- 

poooocslo «lei oarri armati oh# afflo- 
reno II 2 Clucno oooroo l'ha ridotta 

In eondizionl mloerovelL Ol rlmot- _ m.m. 

tono eli abitanti dalla zon% ma eem- ■inffl 

pr# più cl rimetterà II Comune ea MMBBW wIoWMvBN «■ 

non aeoalarari I tempi delle ripara¬ 
zioni porahà le bucha el Ingrandì- SrtftwS ^ 

oeono oompro dt più. E, In fondo In |:|lin|Vll IBrl H 
fendei el r i me t teranno tutti I oit- V 

titdini eh# pagano le teeeo, perehè. In — 

fondo In fondo. I eoldl delle tasche . _,, _ ,,, 

ti tirano fuori loro. AllflQdlIl^nll 6 CrOlli * 


della cabina e li cancelletlo di relè Con prontezza encomiabile, anche 
metallica fossero completamente spa- gli altri due operai ri adoperavano 
lancatl. l'ascensore, per un Improv- per dare man forte a] loro valoroso 
viso guasto, cominciava a discendere compagno alno airarrivo del Vigili 
lentamente. del Fuoco. 1 quali fungevano dopo 

Sotto gli occhi esteirefattl del tre alcuni minuti, I VlgUl hanno Iniziato 
operai — Francesco Pascucci. Ugo una inchiesta per appurare le cause 
iGlorgettl ed Enrico Zampetti — dei guasto all’ascensore, 
l’ascensore continuava a discendere. Intanto il bambino, che era In pre- 


n . . A C I • *'^® “ 4 *^ <U alcuni carebin:e: 

CMItiZlO tll C« lUSSU della Stazione di Castel di Guid 

J 1 PnrÉa Snn Paolo rinvenivano m fondo a una ecarji 

« roria oail r«U10 ta ni m Muratella. rei pressi t 

- Maccarese, il oadavere «U un uom* 

Ieri cera, nonostante 11 tempo identificato in seguito per quello de 
minaccioso, parecchie migliaia di contadino Sebestlano BalbonU di 66 


LEOOETE 


iÙMuuiì 


« uisvcnavre. inianio ii oamomo. cne era In pre- .««ir. ... , - .V — 

nascondendo man m.ino alla loro vi- da ad un grave choc veniva Ira- ** sono riunite sotto la anni da Creva.core. e residente a 

sfa II cortjo di Giancarlo. Terroriz- sixirtato al Policlinico. I zanlUrt. sferica porta S. Paolo per ascolta- Caste! di Guido La fronte e la guen- 

zato. 11 bambino cominciava ad ur- dopo averlo medicato di alcune esco^ re la commemorazione dell’S set- cl® destra erano Imbrattate di sen- 

lare e Istintivamente si aggrappava rlazloni e contusioni riportate nel- tembre, detta dal sen. Emilio Lussu. gue. sgorgato dal eetto issale, e li 

___ rincidente. lo dichiaravano guarìbile 

--- ' in 12 giorni. _ - 




ALFREDO STROM 

VENEREE . PELLE . IMPOTENZ.A 
EMORROIDI - VENE VABICOSB 
Ragadi. Pieghe. Idrocele. Ernie 
Cnra Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO» 504 

(presso Piazza del Popolo) 
TeIeL «1-929 - Ore 8 -Zl . Festivi 8-12 


MONACO 

Cura ladoiort zaplde radicali 

mm\ìl VENEREE- 8 INE 00 LQSIA 

hirurgla plastlea-Pelle-Impotenza 

V Solario, 72 - Ore 8-19 m ritiiirt 
Kett. 9-12 - Tel. SS2.9C« IT rP'P^I 

Doti. G. DELLA SETA 

Specialista Venerea Palla 

VIA ARENULA. 29 Int. 1: 8-19: 18-20 


Una vstturo dnll6 Vicinali 

en aeoalarari I tempi delle riparo- 

Hrjii coipito ieri da un fulmine 

»dini oh# posano le teeeo, porehè. In — ■ ■ - . 

;::rrhÌ 4 r''‘' Allagamemi c crolli - 50 chiamale ai VV.FF. 

^ - 

IN FIASCA DAMIANO BAULI olla H terzo, e più violento temporolelS Oioronnl In Laterano. in via del 


Fìlobus per lo Sfadra 
éa S. Maria Maggiore 


PICCOLA CRONACA 


■H m,m b w uuii. u. uclli* olia 

H Specialista Venerea Palla 

VIA ARENULA. 29 Int. 1: 8-19: 18-20 

8a moigtodo lo preselone del cu- Ha I i|| A\/l|| Mp 
schietti Io ’voatra ernia ofugge e al / S v \.ra->a B_» 


A drcormv da ogil. e arile «oarclrh» 
rJccessUe nrll* quali wirmnao dlspnate n - 
•Ilo Stadie le pertlie del complenato ài ** 
calcio, verrà cffcitaaio. cene nelle po». — ®nf l•a«l*• 9 
fate station!, )o speciale cohec«»'nto H «f 

fl;*OTlarlo tra ptasas 8 Merla Mae^tore I 8 -P- 

e lo Stadio srl consneté pereoeyo. — IsUsttiss imegra 

Le psrteue ds pi**aa 8 . Maria Mag. osecàl 38 . leaaae 


7!»uise 4*4 soeipHri **»!#•« •setr* 

*»« |25&.:iJ): ?. 
ai:e 5.55 e U%- Saa ifÌMerte 


8 a malgrado la preselone delcu-lja I III /S«/ll| Mll 
sclnettl la 'soetra ernia sfugge s si a.-r\.FJL / S v |_» 

ingroeea prorste li PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 

VENEREE URINARtB SITELIDE 

CORtCltìVB E Flfri « Di Rrmirrffi p^^xe prostata impotenza 
__Min» Ili oerniroo Gioberti ao istazionei 

IT ~ ORARIO: 8-20. SALE SEPARATE, 

eerza molle .nà cuecinettl. smonto.- __ 


bi:e. lavabi:-*. Lo Sjjeclalista dsUaj 


l•U•ttls« imi griff isi 8 ef 1 et;«S M: seti “ **=-» tsst»!»aU i^orìsol* «crteros & Oaaa di Milano riceve a 
icàl 38. haaae 32; eeU osttl 1; a»rt: **^**1, * *•*-*■ f*r Ittrea it _ 


aiififo 



lllJllLL' 


*<mUMMnL4lmM*fmm EEEsmf 


china sslstanU eono quasi Inscrrl- me ore del pomerìggio. der«« nuvole cheologlca infiltrazioni d'iicqua bar.-ir» so • oona 
WIL zno potrebbero esoere benissimo hanno cominciato od ommaseaisl al- no provocato ur CTt>;;o r.e’.ùt ch:r«,aì — 


IwAile e aKehabOe . 4 . ,T g». , oeta <i àieue Iti; ». 

- astam: . &f«l frebltt • rir.*Ha-«»: Sejieai 112; ». Prterka Orni 9: ». PiMellt 
{•Tr« c.'«i*.4V» • all'Artaa Ielle Tcr:«m: 5 ; knrfiaetto 44. lir)* àuclli: ». 


PROVVEDETEVI IN TEMPO I 
Non aspettate di bagnarvi I 


ra MI*«nb!i1atOTle vanlass airh^o- do v/ oelmo panico e dan^ Molti non soto sceei dalle vetti^. ma han- te della Terra suRa rttuarions nelle 


’ AL VIALE TORMANANpIA, nel cor- 


It 96; g.»a BuWtil là; v, UsUriit tO. 
». Fa»« 55; ». Toltine SI, Irizilo. Itaa 


•trini rimanaci» lM<mnTu.ntji teH. tornare Indietro, oon deu esposmoos • sUU _r «ertelo •••« eas aH'MQoàol» A la»: »l» Xmiemi 87; ». IbgCaMlo 58; 

IL sono- p^rin^PocorìLMj bm oortosa conoereo del faUorlnl e ì * A^tre- r,>o»» 3 at. 4on en ooio rlt«»or«to gwltào ».le Inolri 94; Pmteeia 08;^»rM TrioiM 

oortrollori. eenz* pagare un as-iIS?re dii •» *«■ v. 9 . k la «*««• a oriaula U m. Wi»: ». 8 . filoosul k Uwa» I12 

l*“f*** “®* •atlfonoo [ lo»»!» Pellài 4oI!> OKlaaa loala llb h-1 Tctticzlo. Otlltlft: ». Moroonu IM: » 


ttls dello palazzine dove sono oepl-1 ^nunzJ, ria Osoiilna 985, Aldo Cl- 

. .. . __I riAVnnA vIm ft▼<»« ClAntlTIn* TV 


cordo b'irlietto 


«ere oei uuronoo o**}»i«* i^ja. Alk k- Tedialo. Ottlfuo: ». Morsinu IM: ». 

E* risultato evidente rtis alla solu- akl« fello ooagano ihastoo lo o<«4«- (htioMo 197 Tltiztlw: ». Bqzi 6 S Ttictli- 


tate le fomlelk» eintetrste di Donna pollone, ria Senoriano, GenUIlna DI IM,*,-—^ i*_ 4 , il «jjju ‘’f quMtl problemi è i it. ipjto, Ulao: »» Rzoeriioro irllo i 8 : 

S^iVTIomunc non ha ancora ri» <fal Canarini 22 • Il fi- DÌWK(qpafOjeDfa_ il SlHcifiO ^1»“ J.*Ca! a OCMTà-^àiMh «oh. «olU C- r , 

provveduto a togliere I mucchi di cGo.elto di un anno Giovanni Ree- Un altro tentato suicidio al è ve- la parte attiva della popolazione del- *i*»kz» biari <ol C. C. «ol fntito. kr- pfiiitira: ». injia 27: * Ortlliot i 461 ** 

colclRaccl che l’Impresa appaltatrlce alni, Adriana Palmieri, ri^ Lauren- riflcato Ieri a Marino. Lo scalpellino la capitale I ri narìofi olii oro «ìziiunt o nirUulk; ». a. 4o lìetlU 11 EUtÌo: » 

ha lasciato el termine del lavori Gli Una 713 o Icaro Baasocchl. ria Mar- Valcriano De Nicola, di 47 anni, abl- La C. E. rtconoscluta Furfenza dii U r»f«rid»io itili cnrvnizlno »il* l*»»itcrt 4e’ (klVoll 10. Borio S>at; ♦ S«f ' — 

... —. festfA il% «via T.AOiva «•^lokb.Jk ,4* S—•_ _ * - -- ——e—^ _ a—..e a— ^ m _ m I S.-sà«S« Ar —I —■ •à^S.à..— . • »■. .* . . •n» 


tt. ififto, Ulizo: fa nzoeriiaro irrllo 18 : 
»:• l 9 p-a .Vion SI: g.m S. Mork 
trìco: ». àeala 97. fmostlzo, liMctzt, Ter 


A4eFfe in vendita per inizio stagione 

IMPERMEABILI e SOPRABITI 

A PREZZI ULTRA ECONOMICI 

CON pagamento anche rateale 

LE Mi 6 iKm tttscNE E lUTTo m vmmmo 


rt**irtter^nent?*4?’«6^’^**da^!nuefm ^Ovu-que etrade traafnrmate’n tor- *>• tuherco-! mare la sltuarione eristente nelle | f*rt*df«r« 1 coafofzt ribfiià. ««j»- 

ron J ^ recidendosi campagne della provtoda he delibe- foCiH «.li. MSifin.. «IrifaH h or* 

^ Iglgfie hon ri- ® 1 j» braccio stnuuo. olVoI- rato di rrc»cntare. d’accordo con una | fiaitrt chlocoli o B am». 

BMUie ciM pcoTvadsre nugooi iatsoi dou acqua Cùìì in ri* • toaas osi gomito. - 


tante in via Lama 17. poiché da tem- una larga azione tendente a trasfoT-|| trritaio <1 ga»* *»I «NT»*»- Oritno 


romwiUsloaa et 


:ii* 48 filuitslttto; » (hfftì 40 Ini» 
forit Roor»; Ciren*«lliilni GìioImIfo** i6 
freaTo Stuiru aritsrao (T«ÌI. 6.11*778 
à.t4-779). II arile» il foca a 4»alnil« <;► 

uè rloàtola IritiMMa. 


R O M A I Via Apple Nhot*» 42-44 » Telef. 740-469 
Via Ostiense n. 27 - Telefono n. S9.3031 


NON VOGLIAMO CONVINCERVI 
MA NEL VOSTRO INTERESSE 

DOVCTK VISITARCI! 
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k UH. 3 — ^L UiiiìfA’ » 


' ' Domenica 9 settembre 195Ì^®S 


: ' LA FEST A DEI MIL IARDARI 

Danza macabra 
a P alazzo La bia 

Anni fa una rapproM-nlnzionc dar luce a Torccllu, l'isola disgru- 
ydel Mafrinwnio di I i^aro, messa ziata che giace nel buio, aggrap- 
in scena da l.uchiiio Visconti, .su- pala attorno all’unica luce auto- 
scitò ira e riprovazione neiraii- noma della llarry’s Locanda, do- 
stcro critico di un giornale roma- ve si beve, .si mangia e si <lorme 
pò. Ciò che più colpì Timmagi- a suon di dollari, 
nazione del recensore fu il rina- nd resto non contesteremo ai 
le della cornmed.a: i personaggi, rappresentanti della civiltà atlan- 
t frivoli, arisbK'ratici personaggi tica il modo di spendere il de- 

della commedia, composte le loro „«ro. Diceva Voltaire che non 

urgen 1 faccende amorose, danza- d si può scandalizzare perchè un 
no fo lemen e, m ricchi costumi. i„,iro ,„nngia il pranzo che ha ru- 
Ma.dun fratto, SI fa silenzio. Lut- o porta l’abito che ha .sot- 

ti .SI fermano, attoniti come sta- t.atto a (lualciino. o si orna del- 
tne. Quattro maschere, entrate r„„dlo su cui ha messo le mani, 
all improvviso, ^oprono un voi- Potremo soltanto ricordare l’av- 
to di morte e di lontano, fuori vertirnento del Udii: 

^ della .sala sfolgorante, sode il enn- 

, to della Carmagnola. Il quarto Dico: oh. ma.,drs rf, rechi, amniaua. 
«tato bussa alle porle dei imlazzi lemmatsa. 

ove si balla insensatamente, quasi U nomi tu:, perdere et sanno 

a cogliere questo ultimo attimo di isoZ' 

vita effimera, a goderlo fino in car fnreione. e ite stranm in mAlAtsfi. 
fondo. t.1 rnnrte sin anuucosla in nc iorlatti; 

e fn-.suna /vi lìrli: iltinmant ancata 
se.ulirò batte er met/otioma iCoHiti. 
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AHRAVERSO V ITALIA CON LE AUTOCIN E DELI UNITA^ 

/ canti degli alhatiesi 

ci accolgono in Calabria 

"Morea, ahi Moreal. - Il lampo si è rimesso in cammino nella 
Piana rii Sihari - Oaribalili Ira i contoriini - L'evviva a Tonlialti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE congegni. E il battito h forte, «can. più lenta. L'orologio h stato soffocato 
COSENZA, «tffmàre - Sono pas- rcRoUve, sicuro: la Calabria si sotto la polvere; ma ora. la gente di 

cionu, serrsM A. alar. ^ di Calabna_si muo. Calabria compie 1 opera: il Risorgi. 


sali cinque sec.ali d.a quando, un gior- 






Questo episodio ~ Linferpre- 
tazione della commedin di Beau- 
marchnis e le ire tiri conformisti 


no di settembre del Iséj. Irene Ka- ^ bisogna venire qu, parlare con mento nazionale si compie nel Sud. 
striota. nipote di Ferdinando Ka- di Frascmeto. d, Cropalati, m questi giorni; e non ci sari, per 

Sstriota e moglie di Pietro Antonio San d. Spezzano Albanese d, . calabresi, un tradimento, un nuovo 

vuoU Brindi, nrr^ profLdt nMt- nrr convintersi cl„ Il &libni igne Nord, (,i .1 fa.ciimn e It gerirchir 




La fe.iitn ili P.ilnzzn Labi 


• X l 1 11 • iv.'-iti «Il I tlulAAll l.illlHI liuti , 

ci e tornato alla memoria prò- oi colpisce al punto da menar gra- 
prio in questi giorni, quando, seor- tuo ai festaioli. L’ bello invece po- 
rendo quello stesio giornale clic ter notare che a questa bisogna 
gndò alla contnininnzione. ci è ca- ossi pensane* da sé. Perchè, in- 
pitnto di Icggc'-e la sfolgorante fatti, hanno tìnto vita a questa 
**Ì?*'m^** j del secolo >. il folle festa? Perchè l’hanno fatta 

«ballo dei miliardari», la fe.sfa oggi, ncH’nniio di grazia 1951. 
«ettecente.sca di Palazzo Lnbia a mentre iì inondo intero è in an- 
\ enezia. ^ 5,3 pp^ Ip (teii„ pace, qiinn- 

1 rotocalchi ne son pieni, uno do il pericolo è più urgente? Oggi. 

inviato a \ cnezia tre quasi a tragico pronnnuneio, nel 
redattori e due fotografi. Un p\or- paese d*Itnlia raso al suolo dalla 
Tiale lanista di Roma ha dedica- guerra, i bimbi muoiono a dieci- 
to al ballo oltre metà della sua ne. Sono morti mentre le ma.schere 
terza pagina (la papna < ciilturn- dj Palazzo Labia tornavano stan- 
le ». s intende) e non ricordiamo ohe a casa, adagiate nelle gon- 
piii quante fotografie. I cinegior- dolo dorate, 
nali di attualità eternano per i t • i- 

posteri quei fulgidi momenti. Q.ie- Poi 

sto è stato il loro trionfo, la loro ^fTli; Ve' ^ b b.cchie- 

Tivincita. la loro ultima zattera: Ter In t d. partire 

i miliardi sono scivolati nel Ca- 

re 11 vn.sellame doro di quel set- i,^bro..„ «nir# / 
tccenlcsco Labia che. dopo averlo rnZ efJnonal ■ • ' w 

gettato, gridava con l’orgoglio dei f \ 

poveri di spirito: <Uhhia a non bom- 

ràhia, .sempre Labia». I/america- m Persia/er- 

nn Barbara ITiitton. celebre per la il peirolio ronieso » I re 

cifra dei suoi mariti oltreché per ^ dnnlnJn 

rriinlln .Ini » danzare_ perdufnmeiife. Danza- 


I — I » vuole eraiiui» neri c proionui, a imo- * . . t ^ i u • • * I 

bOS ' ^ . I mi . ' . , ' - . rano qui in Calabria. Sono cose lon- ignorata, vaticane. . | 

r il I yiSH tane, ma il tempo si è fermato su ii n* .Sono passati cinque lecoli, diceva- 

I tf. j f : questi monti, e i vecchi le ricordano " KlSOrgimemo SI COTtìptt mo, da quando Irene Kastnota ehm- 

' 4 ^ y : y' ■ couie sc fossero accadute negli anni Comodo ma nericoloso i stato oer Morano. Irene, «e le 

; ì / Ì£h A4'i\ della loro ciovinezza i P.^ .’ . ,P**^ donne di Morano chiamano Erma, 

I fi , ' . Tt .i h .1 * 1 nostra borghesia, per i nostri bor- bella donna; il suo volto 

'' ’ TT appartiene ormai alla leggenda, a 

sp' - p»"* K quella leRS'ndi formatasi su una ba- 

l. JSm ' ' ' ' B • Sila e da! trepestio scomposto degli naie, far sensore, f.y dire e far ere- «oricamente controllata. Dopo 

i il fi <- v.de'i , , ■■ zoccoli dei somarelli carichi di basti dere che la CaLibria, laspm Cala. 

gM : st m eJS/Saa^m& . iV .. . .. . . .. . . . . pesami $I è rimesso in moto in que- bria non offre, m- ha mai ofterto, la Scanderbeg venne in Puglia dal- 

Lra raclovaiii. la brava attrice ijiilìanu, è appar.>ia In questi giorni sti anni, come un vecchio orologio b.ase sulla quale sviluppare una co- insieme con i suoi armati, 

sugli schermi in un lllm di Mario C'ainerlnì e in uno di Aldo Vergano che abbia conservato intatti i suoi scienza nazionale. La lotta e stata Puglia^ la disperata compagnia 

. ..mi III II iKi limi di albanesi mercenari, passò nella 

_ _ _ _ Sila. Morano, con le sue case arroc- 

NOSTRA INCHIESTA SUL CENTRO SBARCHI AMERICANO 

moniare delle gesta dei seguaci di 
j Giovanni. E sono là, ancora, a tra- 

»é A a*i»-awaiia» i 


NOSTRA INCHIESTA SUL CENTRO SBARCHI AMERICANO 


‘•^Aprivano i 


sumuii^io un 


rotlìeitleo 


Ma la popolazione di Livorno non la pensa cosi - Le donne di 
**Epoca» - Gli obiettivi delle lavoratrici per la difesa della pace 


Rapsodo meraviglioso 

Nella provincia di Cosenza, ven¬ 
tiquattro sono ! comuni composti in¬ 
teramente di albanesi, che ancora par¬ 
lano la lingua della loro patria e 
che dell’antica Morea osservano usi 
e costumi. Mercen.iri, ebbero, dai re, 
che aiutarono nella lotta contro i 
baroni, qualche palmo di terra: quel¬ 
lo che ancor oggi coltivano, a Iato 
della grande proprietà formatasi sul¬ 
le terre strappate dai re ai baroni 
ribelli. 

Fra questa gente, fra gli albanesi 


piisen ni spirim: </> aiua o non Isartlamenfo: mentre in Per&ia fcr- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE Ai repubblicani di Pacciardt opet- e del governo di Roma; $olo in oc- antinazionale resta da annoverare ..il.ii; ‘ 

I aom, sempre Laina». Lamerica- n^gfifg fi npfrolin conteso» I rr IV ** titolo di antesignani del »Lo- castone di una recente polemica solo il ^Tirreno», il giornale che 

un Barbara Hutton. celebre per la j-i notrnlm ennn « P- I I ni • gistical Gommando: fin dai primi con il Sindaco — :i quale chiedeva ha un po’ affrettiitnmente inneggia- Pr* questa gente, fra gli albanesi 

cifra dei .suoi mariti oltreché per „ dn . l # ai.azzo i.nmn. LIVORNO, settembre. mesi del 1050, infatti, essi sosten- ai ministri della Difesa, degli Di- to alla -A’euj California .. che sa- della Sila Greca, si è iniziato il viag- 

qiiella del suo conto in banca, por- ” oanzare perdutnmeiife. Onnzn- sottotitolo di copertina del riero pubblicamente che l’unico temi e delVImiustria il riesame rebbe diventata la provincia di Li- gio dcll'autocine de « l’Unità ». E qui. 

fava senza sudore un abito del Y""* * I rariein. prima numero recante la data del 14 lu- modo per liquidare la disoccupa- del problema della ricostruzione corno a forca di stecche e di sca- Ciso-’ncrebbe avere il cuore c la fan- 

Tw»«n di* d.'nn,* n dn! d: 1001111010 cndossc. Danza- glio 1051, il rotocalco americano rione e assicurare a Livorno un del porto nuovo e dello sviluppo tolette. .. ., 11 .,11,, 

fìTrei TnOmni* TI cin^nn T nr, ” / ' vieilì.T di 11110 guerro (lisa- - Epoca-, potè finalmente annua- avvenire di florida ricchezza era della zona industriale in conformi. evidente che il redattore di ^ ^ r^r-* ^ ^* U *d l" 

tino^nmericanj e" '^♦''Osn la borghesia, come ee la de- maro ai suoi lettori: Arrivano i no- quello di riaprire il porto e Ven- tà della legge sulle agevolazioni , Epoca nel fare la sua inchiesta, * 

tin^amCTicano. aveva speso ricr j;<.rivc òfarv; r Al/a sommità sfes- alcuna delle sue pagine in- trotcrra all esercito statunitense, fiscali — si smascherarono defimn- „on ha messo la testa fuori da * Spezz.ano. dallo spiazzo che 

II suo votilo trentncinque milio- della snricfà borghese trionfa- erano effettivamente dedica- pn\ cauti, i dcmocristfnni c i sinda- vomente senza possibilità d’appello, quesi'ambicnte nemmeno per un ap*"® 1* vista sulla valle piena di sole, 

ni. 1 crcne la festa di Palazzo Lo- _T, _te all’arrivo dei nostri; fra le altra, calisti bianchi hanno avuto sempre Essendo saragaitiani e romitiani attimo » ho rnvtintintn n enllarti compose e cantò sul tema di una 


bia era una festa del censo, e il dimensioni' l’accortezza di celare la propria luna forza assohitamente irrilevan- nènT'sue TlludònC aMa ' ri- nenia albanese l’appassionato canto' 

censo elevato si distingue dnllnbi- „ ; Y"' Pi-eseotava al pubblico quattro ra- posizione dietro quella dal prefetto Ite, fra i sostenitori della politica p„ora I-ang, nuora del presidente di amore di terra lontana, quel 

to. Cerano anche i nobili romani. InJniFf/irl ....... del , Rofnry club, e facoltoso in- . Marea, ahi Morea!» tuttora cantato 

quelli che il Papa definì «volano ' ‘^efiolati m cui logica- grm, le quali, stando alladtd^calia, dustriale, alla figlia dell’avv. Cam- jalla cente di Soezzano nella linzua 

dnìU d„ niente cerca la sua soddisfazione •han detto degli americani: sono —■ ■ . . .. . . ■M |- i r* i■-i -’-—— - nana ex sindaco della città e alla j • ^ 

forchiTda eunShi fTm h^^^^ r/cchezza scaturita dal gioco, -apatici, , 0 - St^ssL PaUa ‘'.T 

tw-lnr» H godimento dìoiene era- prattutto molto Ingenxiie. yy‘yy:-: y... . A il ruolo di fare gli onori di cosa cuore c la sua fantasia per d re agb 

Tireranno fuori dagli armadi 1 lo- t _ ^i it f„„an e il ^ rivista in questione, naturai- ^ - V'■ i ai lovistict d’ottre Atlantico operai delle Reggiane, a quelli del- 

ro vestiti neri da ^merieri pon- ^pn%i! LrrZo%^^^ ^ Atlantico. sivigliano e della Breda, a quelli 

tifici, da erodati, e si prcsenteran- Y, . , rare scambiando quattro ragazze. Wt : ... : >1 ••• della Pienone e della Galileo che il 

no al «odio di Pietro nella se- Alla vigilia dei massacri che fotografate tra l’altro in modo da .W . „ ueiia 1 ignone e ociia oameo enr 1 

conda delle loro sue<reslive feste correbbero provocare, i deboli da- non farne vedere la faccia, con tut- . .j® y y J Afa o Liwmo, per fortuna, l’ant- '’iaggio de la grande auto rossa del 

anniinli il bnein delbi nnntnfnln tocrini SI ubriacano. Cercano di te le ragazze, le donne, le madri " ■ y^' y^yy:: 'Vbfente illustrato voc’nnzi è ben loro giornale ha suscitato 1 entusiasmo 

annuali d bacio ^lla pantofola Livorno; il redattore L circoscritto e crediamo d’aver di- di questa gente, come quando da 

papale). Il si.jrnor Don Carlos De Pome i nersonniriri di quella rivista ha ritenuto di po- ^ ® ' menticato solo pochi nomi di altre Spezzano Albanese passò Garibaldi e, 

di sSam c.^; i::- yj^ - persone che ne fanno parte. dk Lungro. partirlo con lui cin- 

^•^^‘^’*ralore della Re- erfda l'eco ilei canto che confondendo quattro ragazze, i cui ; ^ .i v ^ T Y l •• quecento camicie rosse. Le donne ai- 

pubblica di Tenerla ed era bene • ^ j f „ • Tlnnnn nnebe ”9^”* omettiamo per carità di po-• ì,.ytOFZR (11 IjIVOTIIO banesi, allora, intrecciarono per l’Eroe 

intenzionato a gettare zecchini A * vr" 1 - - una danza oonolare della loro terra 

d’oro alla folla festante al di fuo- ^bp^ndiato 1 Rigoletti che li fnc- la prima prova che ciò è falso, lai ^ AVlla provincia di Livorno la po- j j |J„onarono luVRbe nenie 

Ti del Palazzo ma non lo ha fatto Orson Welles e rivista l’ha avuta quando si è vista ì ■ ' ■ Polazione ha dato il CO per cento P" lui intonarono lunghe nenie 

Gli zecchini finn corei nlFintcrno Salvador Dall hanno risposto pre- querelare da una donna del popolo, ,y y - 4 ‘'Ile forze del lavoro, “DP?“>on.ite d amore e di battaglia: 

XIl P„lo,,« l Anllc SPntc airappello, e sono venuti ve- ^ fof‘’P''afaia,, ‘t ' sottoscritto 220 mila adesioni Carib.aldi fu paragonato a Scander- 

* u j dn cifranti, gonfiandosi come questa non si era mai so-1 .1 . .. v:. '4^^ all'Appello di Berlino, ha raccolto beg; e. con l’alternarsì del cantori, 

ta.sche dei Fath, dei D.or, dei fem- ?hrvolcva Sg ia^e al fi,'?”'! -Epoca, ave- ^ y yV h oltre lo milioni in vivèri e in indù- che uno dopo l’altro entravano per 

minei pontefici dell abbigliamento u ^ g c 01 a somgnare a_ va pubblicato: Sono con enta che ; ^ ^ P*’’’ ^ Corea, ha già intrecciare danza c parole, la gente 

venuti appositamente da Parigi, '"y* le inr cinccne nai arrivino gli americani, li preferì- , ' -L J 'zi '-e versato U suo primo milione di lire Hi qni-zzinn ii:«c a Garibaldi di ave- 

nono corei per i sotterranei canali ® incipnate ridono. reMiegn, fanno meno storie negli y < A - C- F'yKUBg^. 'J ' ^ y " \ «I giornale che oggi, quasi da solo, tl 

che vanno da palazzo a palazzo, Cleopatrc. le Teneri, affari! ? f ^ ^ ^ cL I d PFroe in camiri?ro«1^ era 

da Palazzo Labia a Palazzo Volpi Diibarry. Non conoscono 1 in- stlVoiir Y'u I ! fV»a*»ìu ' v ■ ' l di Livorno conducono con inegua- fY camicia ro**a» «f* 

a Palazzo Grassi, e di qui al Casi- Bahmd: « Fu un gran j , > 'l ' V' rntriottico. d *?'!Y”"’ ‘fc "dee1r'ribanesi"di 

no. e all-Excelsior dove finiscono n ^ Afonda Franchi, venditrice di i- H* ^ i ■ ^ nazionale anche degli albanesi d, 

magari nelle ta.sche dei «grandi» PMrwtttsmo. quello m cut la de- sigarette, non ha mai detto queste ^ W noni somnon vrrchè vengono chia- Spezzano, 

reffisti disposti a fare film imne- Prauazione coronala espiò sul rs- ^ose perchè sa — anche se da anni : 4 -.IISPvIIÌSv ovunque vi sia da dire una 

rialisti o dei prosaici organizza-' persona di Venere è costretta a vivere vendendo si- - . ; y - \paroln di irintnmrnto alla lotta per Utt lamento d^amOTÉ 

firi della a.^;ro^^.nffitIea^rr^;n Duhsrry, il deliito di aoer troppo gavette — che cosa significa occu- j l''* '« dell indipendenza 

I””.i li i a ìunm pompato, aiVorrlmn oro- razione militare, sa che cosa é . . v '^nazionale, per il la:-oro. Quando da Lungro partirono le 

lo eli “zSiii* r ni^ne Irlsirik rrapuhma. i ly ::y: y yy yy.- - ^ y. -■■■ ■'. Amaìitn Dulhè Niccodrmi, Alma camicie rosse, si alzarono mille mani 

nna^goccia. Chè, altrimenti, con i * sangue dzl popolo ». ihe 'cosa Mrd tl Centro-jMrchf ! Riappare io questi ^orni in mciltc città italluie « 18€0 » Il capo- jfrnnTio esser mai irtiervisiate | 

rifagli di on abito 6Ì potrebbe TOMMASO CHIARETTI *1951. * lavoro di Alessandro RIasctti, dì cui ecco una belJa inquadratura i-^ EpocafTunrfdo, nel giugno *cnr- ^ mani c q 

• JftOO doT 7 np ondarono alla sfa- levate e si levano a salutare la gran- 

fllllllllllltlllilllllllllllllllllillttlllllfitnjtllllllllllllllltisilltilllllltliltilillllllllllitllllllltliitnilllilllillllillllllliistiiiiiiiiiitifiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiitttiilllllllllllllliisiiiitiiiiiittiiii) rfrprcre con i bimbi in àe auto ros^a dclVUniià, che compie 

LN DIVERTENTE FILM FRANCESE AL FESTIVAL DEL CINEMA DI VENEZIA 

_ l Tmft^rin £>w9s> ^rnnn nlln f-’r*ì ___ .%»«_ 


m.v* V l'sfAf/iffiiia -- “ zx\y- é j j* - --- ---•• fi..fififi-j...... min #iu iia juuii Ufi i * H II * J* I 

società borghese trionfa- erano effettivamente dedica- più cauti, i democristiani e i sinda- vomente senza possibilità d’appello, quest'ambiente nemmeno per un ** vista sulla valle piena ai sole, 

'disfarirnentn strenntnin te aU’arrivo dei nostri; fra le altre, calisti bianchi hanno avuto sempre Essendo saragaitiani e romitiani attimo e ha continuato a cullarsi ‘-•ompose e cantò sul tema di una 
I di notevoli dimensioni l’accortezza di celare la propria una forza assolutamente irrilevan- nelle sue illusioni, orato alla si. nenia albanese l’aoDassionato canto 


to. Cerano anche i nobili romani, ‘ wn“' 

?o'ì^lTdaVun„chr m.'b,ev° '* '•'«ben. rfal gioco. *- 


H«r„nVfu'ri d.Bli «;^«dnì" tlT'o'/aJZ^'Vf’o'Z 7°] no,orai- 

ro vestiti neri da camerieri pon- S,/ jl “ rnente, non. ha ritenuto di esage- 


tifici. da crociati, e si presenteran- * 4^! • s. «««‘biamlo quattro ragazze, 

no al soglio di Pietro nella se- Alla vigilia dei massacri che fotografate tra l’altro in modo da 
conda delle loto suegeslive feste provocare, i deboli da- non farne vedere la faceta con tut- ' 

annuali, il bacio dclbi pantofola ^"'"1* ^ LZliTdi l ivori rldZtor"! ^ 

panale) Il sitrnor Don Carlos De aunPoticare il passato e 1 avvenire famiglia dt Livorno tl redattore ^ y 

Ct^v Strione vSi^ danzando. Come i personaggi di ^ ^ ” 9 ' 

nesregny, i annirione, vestiva y. .. jj ter fare di ogm erba un fascio.} 

! abito di Procuratore della Re- , , ’ .“j ..ollocare c n confondendo quattro ragazze, t cut! 

pubblica di Venezia ed era bene J '\V nomi omettiamo per carità di pn-\ 

intenzionato a gettare zecchini v.' t»"””*' .l-'V’" le laeoratriri liuonie.si. Aia , ^ 

d’oro alla folla festante al di fuo- '*>pendiato i Righetti che li fnc- la prima prova che ciò è falso, lai 

Tl PnInTTo mn non In In fattn oinno divertire. Orson Wellcs e rivista l’ha avuta quando si è vista . 

Pii Ti-i-rhini finn .-npfi! jiir'infprnn Salvador Dall hanno risposto pre- querelare da una donna del popolo, ; .f y * 

Gli zecchini son cori all interno ,,pnfp nlFappelIo e sono venuti ve- anch’essa intervistata e fotografata,, ‘t 

del Palazzo, e sono andati nelle v J^non Tcmiii ve „.ai so- L'> . - 

ta.schedei Fath. dei Dior, dei fem- ?*>*' ^a giganti gonfiando.M come disdire cirche . Epoca ^ ^ ‘ . 

TTlinpi nnnfpfioi dpirnbbin’HnTnenfn il TOSPO che Volcva somigliare al rnihhlirnfo’ Knnn r-nnlpnta pVip ! ' 
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mìnei pontefici deirabbiglinmcnfo ij* ^ i i * somigliare ai pubblicato: Sono contenta che 

venuti appositamente da Parigi. l’Y' ^ arrivino gli americani, li preferi- 

Bono corei per i sotterranei canali Ul*? ® '"««Priate ridono, rei nagrl, fanno meno storie negli 

che vanno da palazzo a palazzo, Cleopafre, le Teneri, affari! 

da Palazzo T^bia a Palazzo Volpi, 'n ^""r j ss ( i« I f foni in 

a Palazzo Grassi, e di qui al Casi- 7** ‘‘J? "" 1.811 roniia.. ! 

no, e all’Excelsior dove finiscono n ^ Monda Franchi, venditrice di 

magari nelle tasche dei « grandi » pMriotli.smo. quello m cut la ae- sigarette, non ha mai detto queste 
registi disposti a fare film impe- pravpzwne coronala espio sul ra- cose perchè sa — anche se da anni 

rialisli, o dri prosaici orgaoirra- ' A' ''f, 
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il Fest ival m iisieale Yf 

Eccezionale : esectulone ' dell» - ; : ..y ’<‘. 
Messa da requiem - Attesa per ’y^y 
la nuova opera di Siravlnskl ^ ,y : 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ' : V 

VENEZIA, 8. — Non è la prl-s. , y y 

ma volta che il Festival vene-^' ' - 
ziano di musica contemporanea ha' : ; - •iy' 
la civetteria di aprirsi con un ri-* ' y vi 
spettoso omaggio alla grandezza , 
del passato, e in quest’anno ver- ‘ ■ 
diano la scelta era evidente, an-», ” iv iy 
che se si può nutrire qualche f "" 
dubbio suil’opportunità di inau-* ' ^ ^ 
gurare una manifestazione tanto ■ :y •? 
briliantc e mondana con una Mes-^ 
sa da requiem. ;^ 

Ma è così prepotente l’italianl-fi ' ‘ ; 

tà della Messa verdiana, che fl-* ‘ 
nisce por soverchiare ogni altro ' y 
contenuto in una specie di subii- 
mazione del carattere nazionale ■ 

attraver.so la tradizione melo- 
drammatica. La Messa da requiem 
è il cimitero, o meglio. Fai di là y: 
delle creature verdiane: è il luo¬ 
go dove riposano Violetta e Alda, • 

Manrico e Azucena, e il vecchio 
Foscari s’incontra col ligure Boc- 
canegra per ragionar di navi, di 
mercanzie d’oriente e di guerra 
da corsa. . 

In questo senso l’inaugurazione 
col Requiem verdiano si giustifica 
come un benvenuto della terra 
del melodramma agli ospiti con¬ 
venuti a Venezia da ogni parte 
del mondo, spinti dalla curiosità 
di assistere alla creazione della 
opera nuova di Stravinslvi; questa 
« Rake’s progress » (La carriera 
di un libertino) tratta da una seria _ 
di stampe settecentesche di Ho- 
garth, che avevano offerto la tra¬ 
ma a una gustosa reaiizzazlona 
coreografica del balletti del Sa- 
dler’s Wells, eseguita anche in 
Italia, da Moira Shearer e com¬ 
pagni, al Maggio musicale fioren¬ 
tino di due anni or sono. E non 
è affatto escluso che Stravinskl 
abbia conosciuto il balletto e ne 
abbia ricevuto il primo spunto, 
pqr questo suojardo cimento nel¬ 
l’agone operisfico. Stravinskl ha v 
bazzicato molto con il teatro, ma 
por lo più sotto forma di balletti, . 
oratori scenici, azioni coreografi- 
che. Di vera e propria opera non 
si può parlare, se non a propo¬ 
sito del brevissimo atto comica 
«Mavra»; quindi «Rake’s pro¬ 
gress» è la prima opera In tra . 
otti, a pieno spettacolo, cui si sia , 
applicato il musicista, sulla soglia 
dei settant’anni. 

Misteriosa opera, di cui l’edi¬ 
tore Boosey e Hawlies non è riu-« 

Ecito a procurare la stampa del¬ 
lo spartito prima dell’e.secuzioney ' 
Sicché i pochi privilegiati cha ' ' 
hanno avuto la fortuna di esami-*. '' 

nare una copia «di servizio 0 sos : 
no letteralmente assediati dai cu-* ; 
riosl e dai cronisti in cerca di in-*; 
formazioni: al quali lasciano ca-, 
dere rare e sibilline rivelazioni, 
circa H carattere tradizionale del-* ; 
l'opera, la sua orchestrazione mo-* ^ 
zartlana. il taglio settecentesco IH ' ' 
forme chiuse — arie, duetti, con- ; 
certatl — collegati da parti dJ? 
schietto recitativo secco o accom- ; . 
pagnato. Ma si guardano bene dal’. ■; 
compromettersi sul punto prind^’'' - 
pale, e cioè il valore dell’opera. - 
Comunque questa sera si è pia-* .. 
cata l’agitazione del sussurri, ^el-* 
le curiosità, delle indiscrezioni* 
per godere In pace la sicura bel- , - ■. ; 
lezza del Requiem verdiano In una : ' - 
esecuzione eccezionale dell’orche- • . 
stra e del coro della Scala, sottd ■ " 
la direzione di Victor De Sabata. 

Solisti, quanto di meglio può of-* -= ' 
friro l’Europa in questo momen-» 
to: il soprano Elisabeth Schwarz-* 
kopf. Il mezzo soprano Ebe Stl-* 
gnani, il tenore Ferruccio Taglia-* 
vini, il basso Cesare Siepi. 

M.ASSTMO MILA , 
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rifagli di un abito si potrebbe 


TOMMASO CHIARETTI 


UN DIVERTENTE FILM FRANCESE AL FESTIVAL DEL CINEMA DI VENEZIA 


■* ■■■ ■ ' ■■■ — ■ ilmperin, es^e erano alla testa d-^l conradinT, quante donne hanno gri- 

.. m m mm ^ m m m m m m darò, vedendoci, il loro evviva al 

Il Barbablù di Jaeqne mostro addomostieato sèMséMé: 

® [cuvazioni che si sono susseguite — urazano di applauii e di evviva si 


Pierre Brasseur e Cecile Auhry interpretano la celebre fiaba - Sarà proiettato **Sperduto» di Peter Lorre? 


euvazioni che si sono susseguite — uragano di applausi e di evviva si 
{‘•osi non hanno avuto paura di af- sia levato sere fa sulla piazza di Co- 

i — « _j^if_ _»__ fi fi * « «• 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA. 8 — Peter Lorre è 
•Trisrato al Lfdo. Piccolo, grassoc¬ 
cio, con un vi»o «offerente, uno 
•trano corpo tutto rattrappito nelle 
•pelle ftrette, una espressione con¬ 
centrata, Hollywood non gli ha 
certo insegnato quella cord.alità 
■ pubblicitaria • che distingue, e 
rende tutti uguali fra loro, 1 divi 
del cinema. Ieri, mentre tutti par¬ 
lavano dell’improvvisa morte di 
ICaria Montez, camminava in di- 
aparte, pensieroso, evidentemente 
meditando sulle alterne vicende del 
•DO fUm « Sperduto », due volte an¬ 
nunciato e due volte sospeso, per 
le solite «ragioni tecniche», alle 
«joali più nesTjno crede. Gli orga- 
niszatori della Mostra stanno met- 
tendo a dura prova anche 1 nervi 
dei tipi più pazienti. Abbiamo sen¬ 
tito a più riprese ^ttotori In¬ 
veire contro quesH eterni caca¬ 
dubbi, con espressioni tali, da far 
gola perfino ad Henry Jeanson. Ma 
la comparm di Peter Lorre ha 
mesao a posto le cose. Quando il 
creatore di uno del più terrificanti 
Boatri della atoria del cinema li 
Ila guardati, una volta sola, coi 
suoi occhi gelidi, dopo quella fune¬ 
bre passeggiata solitaria, 1 respon- 
Bbfi! hanno tremato, e domani D- 
nalmenta (beninte» se Peter Lorre 
resterà qui a controllare di per¬ 
sona) R film sarà rimesso In con- 
eo i s o a proiettato al pubbDco. 

Un penouffi» diabolico 


fpr-rxr i- -.'«ST* 
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...ri, r-ufx Tl.lttligr lU 1t.ru Itttu lt« I , 1 ,. *1 

'-anno di retrovia ' legnerebbe, dicevamo, avere il cuore 

male. Non al è fatto annunciare col dorf, stupratore « uccisore di barn- sul tema dell’axsasrmio di ur.a ’.un-j r*„- a „„ . -i .» j » e la fantasia di ouelFantico rapsodo 

sistema di Corinne Calvet e del bine nel film ”M” di Fritz Lang- ga serie di mogli, e • Monv.eur L,?“ih llhln^r di Soèvrano che cantò 

marito John Bromfield, e cioè la* Perfino Hitler, che evidentemente Verdoux ■ è risultata certo la ■ 'n*^ le hvor- P • t,_ _„I 

sciando clclo.v.ilato all’ùmclo r.am- scopriva nei personaggio qualche colma di mmarez^ *** 

pa che CI avrebbero attew nella affinità elettiva, era entusiasta d: H Alm francese, invece, rovescia ^ fopistical CommardJ-i bianchi «r»no Mcito ro no. rr«<W pfw»* 

loro cabina, sulla spiaggia del- Lorre. Io considerava il suo attore burlescamente la tradizione, ren- len^voii alle fine^rc le scritte di c io vàto fi to*tro 

l-Excelrior, «per interviste « foto- preferito. E nonostante la ori- dendo Barbablù allegra vittima i Pace T„tH ^ 

grafie ». all’ora d^ togno (e delle gme non ariana, per espre^o or- della sua stessa legge.nda. Il s^uo a merriarin. i cartelli st'dle tim'inie- /ni, tornano % 

nostre proiezioni). Si è preoccupa- dine del Fuehrer. Goebbe’s fece d: non è che un enorme - bluff »: le re «ono strti aitasi semme onera \ J 

lo, con meticolosità tutta tedesca, tutto per trattenerlo in Germania, sei ^ose vegetano in un sotterra- di' queste lavoratrici ^ , *'*“• ^*®‘^^** 

di farci avere in francese 1 dialo- mentre leng, Pabst e altri grossi neo del castello, facer.dosi ritrarre r ' ......y . _j . <t» «r-i^ndo to ne «ri «ndaU 

ghi del film da lui scritto, diretto calibri riparavano fill’estero. Peter da un pittore e sedendo a una ta- rAnrelin di R^wfnn ^ 

e interpretato; e che, ripetiamo — I^rre fuggi in pancia. A^ena vola colma di ogni ben di Dio. r'cn ljiura DMz tornata recenK- lAtf^ù ho a mio sipute, • psdte 

» non interveraà il terao contror- giunto a Parigi tele^fò a Goeb- ^tro che ael^adaveri orrendamen- mente dal Festival della Gioventù Wrà ho k mi. >ìcm«« e nadr* | 

dine—dovrebbe apparire alla Mo- bels; - Non vi è posto in Germa- e muniaU! Ciò che al rignor Conte - e la grande romnagna per la fere* ho mio fraidU 
stra domani pomeriggio. nla per due delinquenti come Hitler interessa, è che la gente lo tema renfà e per la pavé S oggi i .otto terra I 

Abbiamo riferito a suo tempo * *: Ingh.llerra cominciò la a tutti 1 costi, anche a prezzo della jprni che le vnst-e donne «1 T»ro- 11 !^ \r 1 tt,i u 1 

come fesse stato accolto sfavore- f * vicende cinema- falsa rinomanza della sua crudeltàIpoTJOono di sviluppare màpgfor-1 -Ahi, Morrai Ahi, Iforesl 

volmente la notizia della estromis- ^osniiche polizles^ conUnuando- di tiranno medioevale, che egl. mente. Nel parco della nuora Ca- ^iòsmuù tsocivSU j 

rione dal Festival di tm’opera eh- . * HoDywood presso quasi vuole ria tramandato alle future sa del Popolo è staio aperto fl ** 

si annunciava interesmnte per più - ‘® nwgglori case pr^uttrici, generazioni. In realtà non è che Villaggio della donna e del barn- -AW. Morrà; 

d! una ragione: perchè ri trattava cinquantina di nlm, nei un povcr’uomo. Il quale pretende bino, r.el quale — in occasione del chè tv. fascìnBa. me h*! do*. 


■ ghi del film da lui scritto, diretto calibri riparavano fill’estero. Peter da un pittore e sedendo a una to- r a- yr-.!in hi ^ ^ d^ttò 

■ c interpretato; e che. ripetiamo - Lorre fuggi in Francia. Appena vola colma di ogni ben di Dio. Von'^ZJa Efaz to^aZ recenfé- 

^ se non interverrà il terrò contror- giunto a Psrigl telegrafò • Goeb- Altro ebe sei cadaveri orrendamen- mrttfe dal Perfiral della Gforentù 

^ dine- dovrebbe apparir, alla Mo- bfl^Non vi è posto tn G^a- te mu^ilaU! Ciò che al rignor Conte - p^r a 

stra domani pomeriggio. nla per due delinquenti come Hitler interessa, è che la gente lo tema verità e ver la vaeè sono oaoi i 

' fi« V «. «fi fi A VMB m T« Tt) CfV»Tl lo « •■w 4 »I X _V_ . _J * 1 V _ i r f ifw 
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Abbiamo riferito a suo tempo * Inghilterra cominciò la , tutti 1 costi, anche a prezzo della fprni che le nost-e donne «1 mo- **Ìl^ i ’u i 

come fesse stata accolto sfavore- f * vicende cinema- falsa rinomanza della sua crudeltàlpo 7 j' 7 ono di sviluppare màppfor- 1 -Ahi, Morr»! Al^ More*! 

volmente la notizia della estromis- conUnuando- di tiranno medioevale, che eg], mente. Nel parco della nuova Ca- fsnciiOU 

rione dal Festival di xm’opera eh- * HoUywood presso quasi vuole ria tramandato alle future sa del Popolo è staio aperto fl ** «<*rr che ti ho ésfa. 

si annunciava interesmnte per più - ‘® ntogglori case pr^uttrici, generazioni. In realtà non è che Villaggio della donna e del barn- -Ahi. Morra; 

d! una ragione: perchè ri trattava cinquantina di nlm, nei un povcr’uomo. Il quale pretende bino, r.el quale — in occasione del chè tu. fascioBa. me ha! <h>*. 

del primo film realizzato come re- (“Portanza con una fama .Afesc della stampa comunista — so-j 

gista da un attore notissimo, rien- vergine». no sTzti allestiti stand sulVassìsten- L’accorato lamento, nel quale sì 

trato nella rua patria d’adozione, ° * beffardi- Un « mostro - dice Alina che sta per cadérgli ra. la pace, l’infanzia: giovedì pros- intrecciano la nostalgia della terra 

la Germania, dopo un esilio di grinfie, e che prende tutto in *fmo sarà la nc^ra pomata: essa pjjri e l’amore per la donna, è 

anni; perchè raccontava fatti ve- c I s J I • J* » Il assoluumente ignorato. L’Italia non 

ramante accaduti e non eritova ad Scalzato dal picduUllo ^Uno * * " oltre Aq/e rmich" Trér difSe 1» Calabria, A Spezzano Al- 

esprlmere 11 suo giudizio di con- poiino. aure mii.e amiche e per diffonde- ^_ , _ , 


irul serio. 


Scalzato dal piedistallo 




stamane cRll ba cercato di ^ie- 
^re, parlando un po* in inglese, 
un po’ in tedesco e un po' In fran- 


cniarazioni lane allora aai airei- .- - --——tg ai v-fi.fiw,»», t .c wwuuk «.«uuwuv a »«•- 

tore della Mostra — aveva pre- lori che ne hanno dato i francesi, plcrante, Livorno mn di tutto u Pn»mm P®r coglierla dalle fontane. E an- 

ferito gli eltri due film della Ger- '®*?’ ^ Paese ^o^bola. 

mania occidentale. * Pericolo in spiritosi a mordaci; André- “»!«>,•'(' • • • di terracotta sulla testa, lo cantano, 

visto a e « Le due Garlottlne • che Paul Antoine, autore della tracio- dolcito, dei • Fsbllaux », a colon - . . « i _ „ . __ j., i . _ 

poi abbiamo visto Quanto piatti e in chiava umoristica del dlacretl In cui predominano I bian- Quando siamo ripartìU da Livor- * lun^, tenendo le no^ anna a 

banali fossero «Sperduto» invece, racconto di Perrault, Christian chL I neri, e, naturalmente, il tur- abbiamo*incOTtrofo alcuni sol- una. Net paesi della Caloria, le 
si annunciava antlconvenzìonaire J«cque, regista del film, Pierre chino della barta Barbablù. africani che *, 

anticonformista. Ecco perchè ha Brasseur e Cedi, Auhry, Interpreti Colore della vergine, colore di gu- P'ÌL* grande auto rossa delFUcità, le loro 

dovuto lottare per non «saere principali. Christian Matrag. direi- sto paeaano. "c stanno M impon^e canzoni: le stesse che cantarono per 


rrtZr. dovuto lottare oer non essere orlncipali. Christian Matrag. direi- peesano. y”- impian«ire canzoni: le stesse che cantarono per 

i? n . V .1 t t. «spulso. lore della fotografia In gevacolor, Tfivl applauri, a molto aoddisfa- ' ^^**7** Garibaldi; le stesse, die accompagna* 

***f»„(^ * T*^ f■ Geclle Auhry, rimpatica Inler- « #. i».*» ® Wakhevitch, re^nsabile della rione da parte delle rignore, anche cortesi e fanno di tutto per j quando i braccianti 

®<dlstl. ** entrato improwiiamente a.» «tm m m. Gemè noto, vent’anni fri Peter „^„_,.fi. ae non notìnno receontare nuesi* crear grane. Almeno per ora. 

nella «letta dove 1 giomalleti ve- **”** **** flta a eo- divenne famoao In tutto II ««noRrafl* • <*«( costumi, ** non wwntore questo ^I^no le terre della Piana di 

dono l film (quando li vedono) * Barbablù » reallnato !■ mondo con la sua mirabile Inter- Negli ultimi anni del cinema, “ •* bambini. PASQUALE BALSABIO Sìban. 

ta anticipo sulla proiezione nor- Francia da Christlaa Jaeqaa prefazione del mostro di Duessel- molte veriarioni aone stato fatte UGO CASIRAGHI - FINX OTTATIO CBCCU 


LE PRIME A ROMA 

I Mille di Garibaldi 
( 1860 ) 

Con un nuovo titolo e in nuova 
edizione largamente doppiata riap¬ 
pare il vecchio film di Alessandro 
Blasotti • 1860 ». Questa « prima * 
costituisce un a'/vciiiiiiento di 
grande importanza, perchè « 1860 * 
appare ancor più, a distanza di 
anni, non soltanto come l’opera mi¬ 
gliore di Alessandro Blasetti, ma 
come una delle più importanti del 
cinema Italiano. In effetti « 1860 » 
è a tutt’oggi un raro, se non unico, 
esemplo di film a contenuto storico 
e ad impostazione realistica. Non 
è un caso che per realizzarlo Bla¬ 
setti scelse coraggiosamente un nu¬ 
trito stuolo di attori « non profes¬ 
sionali • precorrendo una dell, 
principali « scoperte > del neoreali¬ 
smo italiano e giungendo a risul¬ 
tati di grandissimo livello. 

« 1860 • è la storia di un « pic¬ 
ciotto » riciliano che raggiunge Ga- 
ribali a Genova e con lui compia 
il viaggio dei Mille. Storia sem¬ 
plice, che si lerma alla prima bat¬ 
taglia vittoriosa. Non è necessario 
rilevare ancora tutte le qualità di 
un film di cui giustamente si è 
molto parlato e ri cccitinuerà a 
parlare: il senso drammatico, il 
brivido dell’epopea, la poesia del 
rapporti sentimentali, la felidsri- 
ma recitazione, la fotografia piena 
di luci, talvolta fin tropp-a prezio¬ 
sa. Ma soprattutto è da rilei'are in 
« 1860 • il grandisrimo afflato po¬ 
polare e popolaresco che lo ani¬ 
ma. Noi riamo sicuri che U prub- 
blico remano, il pubblico vero a 
genuino delle seconde e terze vi¬ 
sioni potrà dare oggi a Blasetti una 
delle sue più belle soddisfazioni. 
E questo induce a considerare con 
rammarico il fatto che la storia 
d’Italia, la storia più bella del no¬ 
stro Risorgimento è ancora per il 
cinema terra vergine, seppure fer- 
tilisrim.a. Qualcimo avanza accora 
l’ipotesi di una « crisi di soggetti ». 
Eccone, di soggetti, quanti se na 
vogliono. Eccone per lo stesso Bla¬ 
setti. che — se vuole — può darci 
senza dubbio un altro • 1860 • «d 
il pubblico gliene sarà grato. 

La.. 

Esfinto rinceiMlo di AimrosIIi . 

AvoNMoirrH. a — n gigantesco 
Incendio delle ctsterne dt petrolio di 
.^Tonmouth è finalmente estinta do¬ 
po una lotto estenuante cha ha Im¬ 
pegnato per SS ore 800 poraplart a 
militari 

Secondo 1 primi aocsetanantt. 1 
danni sono meno gravi 41 quanto . 
et era temuto ta ua prtao taea|>s^ 
ma ammontano puituttavla a ban 
*00.000 «tarline. Nova etstaraa cosk* ; 
! tenenti compleeeiviuBaata It nillio- ' 
rit di litri di petreOa sono ttm e e la 
d istruì tei- 
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AL CENTRO DEL TORNEO LA LOHA FRA IL TRIO DI PUNTA E LE ASPIRANTI GRANDI 


ANCHE PERISSINOTTO SARA’ IN CAMPO 


Oggi inizia la grande sfida *^*>"*-g ‘ *^q"faHq 

_ , Alle 15,30 la prima tappa della risalita roma" 


- - - , ^ Alle 15,30 la prima tappa della risalita roma- - 

alla supremazia delle tre ‘‘grandi,, """ --■• '■ 

B ^ # Se un anno fa qualcuno al foaie ai, Maxxllll, Antoazl; Maronati, Ca- R®}, ®’ÌP‘' ^ marmai « una 

-.. . — I . . . . . ., . - .11 ■ - .. -I —" ■ ' azzardato a dire ad un tifoso roma* brini: Cesari. Gnaraldo Zlan. IBn- R®*'® Terrazze: Prima comuj 

nlsta che quest’anno la Roma avreb- snelli, Balblano; Esedra: Milano mUiardaria 

A Palermo, a Udine, a Genova, a Bologna ed a Como primo collaudo di squadre ricche di amhisioni “mólSn*.» con"™ 


fEHiRi t mim 


TEATRI 

COLLE OPPIO: ore 18-21.15: c Ma* 
linai in bordata ». 

VARIETÀ* 

Altaambra: La rivale dell'imperatrl* 
ce e C.la Cordcro-Gabriell 

Ambra^Jovlneiii: i moscbettlezl 

dell’aria e Rlv. 

**a Fenice: I Barkleis di Broadway 
e Riv. 

Manzoni: B principe ribelle e Riv. 

Nuovo: Fiorenzo il terzo uomo, Riv. 

Principe: Il segreto di Don Giovan¬ 
ni e Rlv. 

ARENE 

Appio: £1 Paso 

Allarena: Sogno proibito 

A.R.S.: L'isola delle sirene 

Del Fiori: Stromboli 

Del Pini: 2 marinai e una ragazza 


Se un anno fa qualcuno al fonae ai, Maxzllll, Antoazl; Maronati, Ca- R®*, *^ÌP‘' ^ marmai e una raga; 
azzardato a dire ad un tifoso roma* brini; Cesari, Gnaraldo Zlan. IBn- R®"® Terrazze: Prima comunione 
nlsta che quest’anno la Roma avreb- snelli, Balblano Esedra: Milano mUiardaria 

a-- —1 a_^ »_ _ _* _A.A_ _*• wabwsauv* Tt 


- Sapete quanto sono ricco? „ 
chiedeva ad un povero il perso¬ 
naggio miliardario di un vecchio 
raccontino di Cesare Zavattini. 
* Sapete a quanto ammontano le 
mie ricchezze? m, insisteva il ricco¬ 
ne, sollecitando una risposta dallo 
incredulo e misero interlocutore; 
.•■Suvvia, Un numero... Dite uun ci¬ 
fra? Quanto? j.. 

’ « Un milione rispondeva il po¬ 
vero; e subito il ricco, con la gioia 
negli occhi: -Di più!". "Due mi¬ 
lioni ", tentava ancora il misero, ed 
il ricco, di rimando e con maggior 
gusto: - Di più, di più". 

"Dieci rmlinni... ". "No, di più"; 
"Cento... "Di più, molto di pin 
-Afille... Centomila milioni.. Un 
milione di milioni... ». Macche, il 
povero non poteva indovinare; il 
liceo possedeva milioni di miliom 
di milioni... Non poteva più acqui- 
."Jtare nulla perchè aveva già ogni 
cosa, li’unica gioia che gli restava 



mi 

■ 


A 




- avversari i vari Aniozzi. Aiazziiii e „„„ hunn» v* n.iaci _v._ uucciuia; i»’iiicaniesiina aei mari 

• * A M T J 1 r. t Servldatl che vedremo oggi allo Sta- "ame non «locherà *^nertanm 

consistenza della I-azio, del Bolo- dio. colui avrebbe rischiato di farsi 5n^dov?à fnrsa Angelo tra la foUa 

gna e delle -provinciali .sempre in staccare un orecchio... Ma. tant’è. or- ngn Tuttavia l hlanrnappnpH Monteverde: U diavolo bianco 

gamba.-: il Novara, l’Udine.w, la "'f* condanna alla Serie B è un disperano in un risultato Sivc? 

Pro Patria, ccc. E .sapremo ~ an- Le squadre allineeranno: Taranto: Arrivano i nostri e Rlv. 


Pro Patria, ccc. E .sapremo — an- n-c^.o .f J], P Le squadre allineeranno: laranto: Arrivano 1 nostri e H 

che — qualcosa delle tre favori- no di speranze.^e tu\to \/risto non Sentimenti 11^ Antonuzzl, ^ Domani e troppo tardi 

te, che tuttavia, sulla scorta di conta. Neppure gli alti prezzi che 1 CINEMA 

quanto abbiam detto, converrà al- Bolltl dlrigonti romanisti non hanno toniitti Flamini mÌcIi ’ VB.C.; Io sono li capataz 

tendere alla distanza per giudica- P®*" partita sAMróoRIA- Moro rrAttnn Acquarlo; L’imperatore di Capri 

ro ron ««Itoja s, smo sempre I TC!,'!:?..' ?"»” iSg.mm'S: 1 If»»! ^=..1 U 1 >“- 

«grandi., o. almeno, .se sono an- Questa compagine giovane è la prl- fen«ni. Bassetto. Parodi. Gei. Si’ba- - einvHTie euardlo 

ere .eie ed es.c.e «greedU. -,-»U. d.-.g --- - ffiÌ?£.SfrS“.£dÌ.r 

■ fila if benvenuto degii sporìlvi *ro- Ore 18,15: UZIO-UMOGU I Apollo;'La sete dell’oro 

U nfirtitO rii nnni mani, l quali ai augurano che la ri- ■ — -> ** 

panile Ul Uyyi salUa delia Roma abbia ad iniziarsi. Oggi alle 18,15, subito dppo Roma- AifJJn**.' ma^uerida 

SERIE A sin da oggi, sotto il segno della vit- Fanfulla, si giocherà alla piseEna p^^ud Hotel 

. dello Stadio l’incontro di paliamo- Anna Karenlna 

llologna-l.egnano; Como-Torino; Come scenderà In campo alle 15,30 to Lazio-Camogli vinto a suo tem- 
Inter-Tricslina; .luvriitiis-.S p a 1 ; Roma è nolo. Vianl si è mostrato po dalla squadra romana e Mon 

Liicchesp-Atalant.a; Novara-.Mìlan; » preferire al tecnico Ac- omologato. L’incontro riveste i in- AllusmV- Hnnn 

l-alermP-Florrnlin,; IT,, ITlr»- ,,, fiSirSi,,®" m.'bm;- c' Z'. S: mSÓ p.rl.ot, 

Fadova; Sampduria-Lazio; Udine- lido; la presenza di Perissmotto è .iPPA Ausonia; Che vita con un cow boy 




fora le sole ad e.sseic «grandi 

REMO 

Le partite di oyyi 

! SERIE A 


CINEMA 

A.B.C.; Io sono 11 capataz 


(ella. ’ Alba: La giovane guardia 

Alcyone: Che vita con un cow boy 

Ore 18,15: lAIIO-UMOCU Apollo; La sete dell’oro 

Aquila: Su un’isola con te 

Oggi «Ile 18.15. subito d««io Roma- 
Fanfulla, si giocherà alla plsrBna pi^and Hotel 

dello Stadio l’incontro di paliamo- Anna Karenlna 

to Lazio.-Camogli. vinto a suo t. m- Aulnìe^ f hTnao‘Ì«Pnc'‘“ 
po dalla squadra romana e neon t^®”o > i 

nrr>ninF..-.t„ AttualUa: La grande rinuncia 


lido: la presenzi di PeriL^moW è ln 4 Ta\XSmtic?? nIpoU per B un cow boy 

s cura, perchè il gonEore alla cavi- ?,Vo?„ ® „,® “‘ ®^° ‘ Barberini: Pranzo alle otto 


glia ò scomparso. 
Ecco le formazioni: 


era dunque quella di umiliare gli d’ora in avanti — le «ricche... Per- Tognon e elemento dotato in ogni lo anche senza Carver? Questo è scl.a; Pisa - Catania: Reggiana - Tre. Cardarelli- BortoiPtin iFlntori mIp' - 

■ altri con la propria ricchezza; di che — come il personaggio di Za- .senso, capace di arricchire di nuovi il punto. viso; Roma - Fanfulla; Salernlta- ,, p-ri’-.inAit» « .fi i "» 

giocare con la miseria altrui per valtini _ ora sembra che esse sia- numeri il triangolo Anuovazzi- Su Carver se ne sono dette tari- na . Verona; Siracusa - .Monza; ’ “«*"“«• t>am» dop 

sentirsi ancora veramente ricco, no soltanto ricche, visto che a loro Gi en-LicdhoIm. Re.sta da vedere te, dall’intervista in poi, che forse stabla - Piombino; Venezia - Ge- ^ pici 

.Essere bravo, intelligente, bello, a più non preme di avere altre qua- se Gros'=o non risulterà un po’ è stata taciuta la verità più im- Vicenza - Modena. FANFULLA: Servidatt, Castellax. wai 

. lui non poteva più importare; era lità, visto che quest’anno non han- troppo « fermo » nel vivo di un portante. Stando al nostro Mar- 
solo ricco. no fatto neppure i grandi acquisti assolto difensivo che già l’anno tm — un esperto di questioni cal- ^ -_ 


fltoln n: 17 i/ina 1 c» A i U 2 I 4 .U unv UbvO 

T.otav^ I liliali T,ar Tnn Bemlnl: Pros.sima riapertura 

Tuttavia 1 laziali, anche per ano- Roloena- EI Pasn 

tivl d’orgoglio, sono favoriti. itacelo: El kso 


Milan, Inter e Juventus vengono di sempre, perchè... non avevano scorso non brillava per eccelso di cistiche torinesi — non ultima cau- 
deflnite le « grandi » del nostro cal- niente da acquistare, già pos.scden- velocità. E resta da vedere .se la sa dcirestroniissione dcH’inglese è 
CIO. Ebbene, noi proporremmo di do tutto ciò che potCbse loio ser- difesa rossonera. adesso ultrasolid<a.| .stata la sua graiide serietà, 
cambiare raltributto, di definirle! —, vire -- - - <- 


Grandi o ricche? 


banca dei loro magnati non hanno cora ricche adesso., 
la stessa solidità del presidente ,, 

bianconero, tuttavia sono — oggi . 

_ egUBlmentc ricche. Spremendo 

3f! 

anno scorso? 5400 lire un posto in p^j.^ . ® ^ 

tribuna per Milan-Inter!) hanno ^ ,4^^’ 


Annovazzi, Parlila, Lorenzi r CaPi clI» non sono .solo ilei gratuli giocatori, fra i migliori degli «azzur- «e-Napoli. pha”’ scomnarso titolo nazionale. Bernini”'Pr^.-sfm^ ri'-fnprtifr 

ri»; sono anche ì capitani delle rispettive squadre. Delle tre «grandi» e dell’ambizioso Bologna SERIE B Ecco le formazioni: Tuttavia 1 laziali, anche per ano- Bologna: E 1 ^Paso * 

.1 L 1 1 I.lvorno - Marzotto: Messina _ Bre- ROMA- Risorti Tr» ivnraieai d’orgoglio, «ono favoriti. Brancaccio; Et Paso 

Tognon e elemento dotato in ogni lo anche senza Carver? Questo è scia; Pisa - Catania: Reggiana - Tre. Cardarelli- Bortoletto Wninn” - Capannelle; Romantica avventura 

senso, capace di arricchire di nuovi il punto. viso; Roma - Fanfulla; Salernlta- ,, p-riMinoitn « .«i i *1 Portsmouth, con undici pvintl Capitol: Obinawa 

numeri il triangolo Annovazzi- Su Carver se ne sono dette tati- na . Verona; Siracusa - .Monza; Galli, g^j partite, è in testa al csmi- Capranlea: Milano miliardaria 

Gl en-LicdhoIm. Re.sta da vedere te, dall’intervista in poi, che forse stabla - Piombino; Venezia - Ge- ® ■> l *»• pionato inglese, davanti al Bolt-on Capranlchetta: L’avventurlero di 

se Gros'=o non ri.suiterà un po’ è stata taciuta la verità più im- "“^5 Vicenza - Modena. FANFULLA: Servidatl, Castellac. Wanderers. r-^^i'n 

troppo «fermo» nel vivo di un portante. Stando al nostro Mar- -- - - ■ - .. . --—--- — ““.V* 

assolto difensivo che già l’anno tm — un esperto di questioni cal- cfna-St^àr^' Anna Karenlna 

scorso non brillava per eccelso di cistiche torinesi — non ultima cau- UNA GARA CHE CONCLUDE UN’INTERA FD INTENSA STAfilONF Ciodio: L’avventura di lady X 

velocità. E resta da vedere .se la sa dcire.stroniissione dell’inglese è Vili» 111 I CLf IH I OIAUIU^C coU di Rienzo: Che vita con un 

difesa rossonera. adesso ultrasolid.a. .stata la sua grande serietà. ' cow boy 

saprà sempre giocare su un piano LA proposito di serietà, una pa- ^ w ^ ^ _ Colonna; Vacanze al Messico 

di dignità agonistica o piuttosto — rentcsi. Fra i dirigenti «seri>. del- JK g • * * # ***^f*^® sciopero 

dato il temperamento da... .spezza- la Juve, non è mancato il «ricco.- XI IX /V/V X> g\ /IT# O# rXVWV^ìOXV Crinali " La” gfovane guardia 

tutto di Silvestri e di Gro.s.so — che ha rinfacciato a Carver Pantico W CC>C R iC^ CCx CxJk Jc C WC C^Ct£ ®®'*o Maschere-. ^“naHerrabile 12 

lenderà famoso il Milan per ligori regalo di una Topolino quale at- Delle Terrazze: Prima comunione 

fiubili. così come l’anno scorso an- testato di estrema signorilità. Del Vascello: I racconti dello zio 

dò famoso per rigori realizzati! mentre Carver ha potuto dimostrare M W W Y W l^k "Tom 

inoltre, ci sembra che la mag- alla .stampa che quella vetturetta X*f X*#f XY 49 ## f / # N Sn-?,®.' 

giore incognita per il Milan sia gli era .«lata data in conto stipen- CC IIM. C/ ■ CcC/Cx m JL m JL B Edelw”aira-^^’<!rPrtit?orn 

data dai rincalzi. Sembra infatti dio. Ma tanl’è, i dirigenti della • --- . Europa: La grande rinuncia 

che la squadra neo-campione non Juventus sono «seri», per antono- , , , . ^ , . Exceislor: Il re della jungla 

abbia fatto tesoro dell’osperienza masia; tanto «seri», che il loro (Dal nostro inviato spacial») juno medaglia, e per la festa che ^Hla Longi^amp davanti a 25.000 spet- Farnese; Signorine non guardate 1 
juventina dell'anno scorso; i rin- rappre.sentante in seno alla Lega ViaregGIO. 8 . — Le corse ilcI-(/“””° 9li „ i i*^**^®®®,*® 1.56'Cl” marinai 

calzi di effettivo e già scontato è riuscito a far scegliere come pri- VV.t S.P. nascono con quattro sofifi. ^ ragacci acll U./.S.P. corrono a Pgr caritè l ITO km del per cor «o. Fato; Diavolo in convento 


saprà sempre giocare su un piano LA proposito di serietà, una pa- 
di dignità agonistica o piuttosto — rentcsi. Fra i dirigenti «seri.- dei¬ 
dato il temperamento da... spezza- la Juve, non è mancato il « ricco 
tutto di Silvestri e di Gro.s.so — die ha rinfacciato a Carver l’antico 
lenderà famoso il Milan per ligori regalo di una Topolino quale at- 
fiubili. così come l’anno scorso an- testato di estrema signorilità, 
dò famoso per rigori realizzati! mentre Carver ha potuto dimostrare 


UNA GARA CHE CONCLUDE UN’INTERA ED INTENSA STAGIONE 

A Viareggio oggi si laurea 

il più bravo ciclista delV U.LS^P» 


tnouna per aiiian-interu nanno _■ ,_• - a.uiu i,i uiikuiu.i uj ruKi.«. urahinaiiii. r. une 

cominciato ad incassare dieci, ven- "n ” Grandi e Santago.stinn. (Ma mincia il torneo 

ti, trenta, cinquanta, cento milioni, d?àm^" perchè ^ ^ tant’è. il Milan, da buon «liceo», in trasforla0_. 


finché sono arrivate al pareggio e 
, quindi aU’attivo (largo, anche) nel 


con due partito per tirar fuori il più broto.. fra i 
brart — ai ragazzi, ogni anno, dùn- 


ha voluto risparmiare!). 


Secondo Martin dunque — e noi "o appuntamento. 


MILAN — Ha conservato la etes- 11 Milan è forte, tuttavia inizia lo crediamo — Carver è stato cac- Questa volta qui a Viaraggio che 


ì^eTorìf indu^TÌe**WcUa'^gomma *0 P'^z^ato da Grosso al centro della jucato che quest’anno i’milanisti... grande tènVdà e sforzo. T calcia-^ Bicocca. Ponsin. Sandalo. Lambra. tri'’-DrovT'”disDut'te**^* vittorie «eguente: bocchi, Ar.dreoli. Garria, Mortelo'-'* mu morte 

• poi ai sono accorti che anche la 3(), Liedholm 20. Silvestri pene di un allenamento «"ero-"^capno, Pc^o, |/||||| 0 | n-jmu Pnnni miartn I*l«®rve: Franeaiaocla, Perugfitl, S»» Poveruomo: Sala B: Sfida «U* 

carica di dlrtgente sportivo poteva nella squadra tutta, perchelso, Bonomi 28 e cosi via. 5 o; j papaveri di una società rie- Casetta. Testoni, e peroni). IvOUlDI prillIOy vOPPI IjUariO Larbonl. ^legge 

fruttare! Un investimento * come ’ m m ^ ca come la Juventus, no. Di qui ^ della Lombardia (Rocchi, Sbrofa- ni nrifPrilim iIpIIIÌ ÀCCÌ » . '■ ' ' ■ ' Sottomarino fantasma 

•! IX .1 aiccaio f-, -.Hph « trailer frn «- Pozzaniglio c Gadioti): 15 detta «• «1*11161111111 UByil » £« Milano - Rapallo per dllettarW «deon: Ho incontrato l’amore 

ne «oHivI, Mn S^so nr^v^ti'- t dXlfOf* A II K O ■ I^IT Liner rdirLenti LnnK <’Gori. Querci. Testai. Lelti, , - -- ^ . (km. 217) si disputa oggi. Vi prea- Odescalchl.; Tra le 11 e mezzanotte 

ne sportiva, con annesso prevali fS || " | |% trainer e dirigenti. L intervia a Prositti Macini Bocci PARIGI. 8 . — Hugo Koblet ha vln- dono parte 80 corridori, fra 1 qualli ^bnipla; La pattuglia del senza 

vo di rimetterci quaTche milioncino. m mm .solo un pr«-testo. nr^on/i' sfa^n/i C*‘“®>’ium de. gii . azzurri. Ciancola, Zanottl.Mu- 

Se c’è l’allivo. bisogna conser- o„:„hì .rii Ora, vedremo se l’aver ripudia-Assi, disputati dietro . derny » larati, Nencinl, ecc 

vario! vorrà pur. ,1 mumou.o do! “ „''uLX*™dr Hnca"','. dXbV di^Sp',.':" '« -I- S.XXrf, -=================_=====L===:^_ 

U?Sà Mr% 2 Ìm? Porehè'4oi- ‘"'I'' ‘ "‘’™' JtJVBNTUS — Ha lenuto lulll " • a« deircmllla Beoo»,. ATTSCA PBIl 1 i l‘l ASCIP* T AD A MnMVCCC 

aerare ancora i soldi in ffrandl**ac- hanno confermato l’inqua- gli assi che aveva c — oltre ad •• • Montarsi. Sighinolfl, Bonacini, Già- A 1 I tSA FtR LA (.LASSICA GARA iVluNZESE 

nii 5 «rti itnPcinfTnente niinndn Pran- Aratura tipo de) 1950-51, limitandosi aver acquistato qualche giovane di Bisognerebbe parlare adesso del- raroffi, Gotionl, Algeri, Giunchi. Per- — - ■ . -i . 

dà BPnnuti «ili TTiercntn rmn «e nè acquistare un nuovo portiere l'elle speranze — si è ripresa i le altre diciassette, ma., lo stadio ri. Barbieri. PartSini. Zanni, vcgget- 

nnssono fare oerehè I nifi brandi (Ghezzi). che sarà... ficmititolare in vari Scaramuzzi e Caprile che tan- ci aspetta: sta per iniziarsi II tor- ti. ottaciani. Bovina. Agnellini, spot. ^ ^ -__ 

?HBn«en Wilkes 'Krnrdhalv Bià li eompartecipazione con Puccioni to aveva dovuto rimpiangere. An- neo. Vedremo oggi, ad Udine per ti. Gatti. Giovati, Lori. Travagli. Bct- I^PDIfflPTO nSpnlQ n pPPu^InHp 
abbiamo’ fatti ■>’Proorio come il aveva, un bel combattente che per la Juventus, come per il esempio, se il nuovo Napoli è de- tini. Mari. Zagagnoni c Viola); 9 il W WlwlW llIVUlW U VVVwfclwllW 

ricco di Zavattini dunoue P®® mediana (Neri) e due attac- Milan, c’è un’incognita che riguar- gno delle «ricche»; vedremo a della Liguria (Stearrìo. Lascari. Fa- 

V"m la -rifwba ' Zov ^ra lè p,-an Canti giovani ma già quotati (Mi- da l’età: Parola va verso i tren- Palermo se i rosa potranno reci-sforino. Pedemonte. Bongarzone. Ro- «a ^11'Affa & A n J_||_ 

di «e voleri ne^un moviménto « Broccini). In compenso fanni, i tre danesi anche; Mari, tare un ruolo di primo piano e se nani. Fontina, Bectonati e Casolini); nHII nn|Rr||n |j|_ nRIIR NRx|n|ll 

^®^**^* ATanente, Piccinini e Bertuccelli i viola, con o .senza Lefter, sono 4 dellUmbrla (Pagliari, Lucentmi. 111# iMa I ■ UVIll# llUfclUIII 

®‘* K'ovani. soiio fra i 27 e i 29. cresciuti di tono; vedremo la nuo- Danieli e PcMni) e 8 del Lazio 

minvn àe<tn «trnniern Gonccrviamn L’Inter è Un’altra socictà ricca "Tuttavia la Juventus rimane — va Lucchese e la nuora Atalanta panàri. Pelino. Belli. Schiavoni. rAearrfi* (mi aln Mlalia«>«ti . 4 «e aca . «sa 

la ' «fPCM inniinrTr’*itiirà H#>i*'aTinn perde Ì suoi VÌZI costì- Stilla Catta — riindicì IH grado di a confronto, ed il nuovo Torino Bonafuti, Vatentini e Sfer- IFC rCCSruS SDÌ QirD flllDllDritl IDFI • 125» 250 6 350 

^orfo ralvnScherRocco (Sm- A Milano pare abbiano s^’ilupparc il gioco più tecnica- impegnato sul campo del nuovo «echio;. -- 

nietinmn i nii-dri delle riserve e mania dj «riscoprire» in ruoli mente elevato che sia po.ssibile og- Como „ mucchio d% ruote, dunque, «qnza r — Grande * i’>He«a di domani. -Rret* ra-ia-'ai Ttr* «»• 

_ «ramai _ agombriamo il cara- nuovi! giocalori già aH.rraati; do- gl In Italia. Ma saprà e polrà far- Sla-sera potremo conort.ra la ««ole per il C.P. UHI. Nazioni, ulllnja mo- B.rtac.hmi frÙVb Kaiin^g” dJ! 

Ssi?,“'.e‘rS‘ lJ'‘?r„ii'’o'l,.'‘’f!,nr ?ànSmirTr’.SrÌra‘’a'd.fl“a,.J!:'’; -------- ^ 

non sono disiosti a s.gnir .1 Ed | — T||CA rfi lllMiWn Mmililllie ’’ "««''■'««S 5 S:k?‘.'d'a'i'l?“No‘SSSTHn'i‘'’S «1 'Harrìs antomobilisia 

rr^ohVr‘?:L;'..«.-J?ar^ ^Ton-' MI 01 nUOVO COmpiOOO ;■ -duo r 7 „^”/,,X '"L:"'”. 1 "’’;..“ ”“v. 


Vltalia fan- dei ragazzi: un costume che y, • aa TVT • Font-fi!*-!”' -n* bianco 

inaila, fan .nrrnn-n npr r/ni,eti.r» Il <.< 1 IllTirkfYO ÌVf»n -fk F«>nt.ina: Due bandiere all’ovest 

avi c poi — speranza per lavientre. 11 « V-^JllIlOllll l^erl » Galleria: I fratelli di Jerej n bandito 

'rno.dSn- ATTILIO CAMOB IANO eSOrdisCC ad AfCZZO gSor'^'AnTa’KaT„,S”°”“‘ 

iaroooio ca. Sacelli Vi ttorioso a londra fi «Chinotto Neri». la terza squa-|J™Fero: Prilla colpa 

dolce come r s à - 7~^ T. romana, inizia oggi il suo can- ì"**®®®' Indianapolis 

„LONDRA, 8 . — L’itaUano Enzo pionato di Serie C, recandosi ul Verso ’e coste di Tripoli 

ira, lappini- Bacchi, neo-campione mondiate di .brezzo, dove fa squadra locale, fea- Mentre la città dorme 

'Zi: 23 del velocità dilettanti, ha vinto oggi mata di elementi giovani e combsti- Massimo; fi padrone delle ferriere 
Xicolò, Gra- una competizione internazionale di livi, gu renderà dura la vita, la Mazzini: Ogni donna ha 11 suo fa- 


1 . rim- dra da scudetto. E non va dimen- nliorc efficienza lì-iìca solo con Pt^ca. Vaìnero, Scarfiotti. Balbi. «voltasi sulla pista di Her- formazion edei gialloverdl sarà Ha 

0 della ticato che quest’anno f milanisti... grande tenacia e sforzo I calcia- Dirocca. Ponsin. Sandalo. Lambra, con-seguendo tre vittorie «eguente: ZocchI, Ar.dreo!!, Garrla, 

Buslpl. hanno un' Sono d. p.i: 0,.„ .H. SrTtgS'^ n%o\dlSrnow.Hràra Eolf... Gradra.. ve dpoH.nl. - « ^ v. «. sPn»... ^ ^ P.ac.nUnh s„d! c.,«b Mra.,pra., 


Carver e 


INTER — AI contrario, del MI 


tT'- '7 Neri è da anni iin ffran bel een. MIW NVN W W ^ W »* segno bianco dello sport che non che alle marche del nostro paese. __ 

«ricch^» se volete) ripresentarai metodo- l’anno ^ commercio: campionato d'Italia Oggi, nelle ultime prove. In ben LONDRA 8 . — Reg Harris, ca 

■Ha ribalta con Eh stessi numeri ^ Jn o®”® » ^ - dellViSP. tre categorie (125, 250 e 350) nono pione morifliale di ficllsmo (v. 

dellanno pa-'^sato. Ma alla ribalta I anche'da laterale ma MOSCA 8 . — La squadra della peo. R precedente record conUnen- I ragazzi a.' daranno battaglia per |!*** »**’i**®*^* * ***^*^"n^l giro, cUà professionisti) è «tato oggi 

SI affacciano anche altre società A è nn-nilr» èol!’ Z.D.S.A ha battuto oggi le «Forze ^ era da lui «teseo detenuto I premi che sono tanti e belli e P^t’a dellmteresse saetto al ntDo per noie alla m 

meno grandi (c, se volete, meno ta Sene A e un altra cosa, e in Aeree » di Mosca per 3 « 1 e In (m. 16,95). per la • maglia» che tira la gola. v^na In una corsa automobilist 

ricche), le quali sembrano aver ca- A — ai tempi del miglior j^odo si pud considerare vir- - 1 ragazzi hanno fretta di arrirarc: p< 

pito la regola del gioco. Il quale à/^ena — Neri non -si adatto al tualmente campione dell’Unione an- Previsioni londinesi vogliono alzare la mano nel pesfo ' ,« ^ debuttava 

giuoco consiste nello spender mol- sistema, neppure es-sendo pm gio- che per questa stagione, dato che rrevislOIll lUimIllesi perciò correranno senza h/^tVahiii^ TihhiÌn m 

S;..?'l..rsc.*.ì 2 ?i!sri;zr«’■ — £I*!E.rlHSin CALZATI» 

trare» di ogni somma spesa gra- un in-- distacco LONDRA, 8 . — Tre de! princl- corsa coi denfi stretti e la testa a (Morini) e Ferri (Mondial). IL I Uli 

zie al generoso pubblico che non cognita anche lui, dopo q’ucl po — — pali allibratori inglesi sono d'ac* cuocere sul manubrio. Tutti gli anni Nelle 250 ce. Ruffo su Guzzi ha »■ ». 

è tutelato da nessun calmiere per a» accidente?), Invernizzi e all’ac- | Inn» il nacn a -Ifi flft — secondo le qu^e da essi ^ ;o hanno detto. E io ci nuovamente abbassato il record, se- ■« O W A — VIA DEL 

quanto riguarda il costo dei bi- correnza Armano o Gisci, non la- ^'p|*« 1» H»«U d 10,90 i Conosco un po' t ragazzi e gnando 2-28”9 (media km. 152J16). GRANDE LIQUIDAZIONE E 

glietti d’ingresso. Ed allora, accan- ^ia perplessi, cosi come la prima flIIflVfl rPrflPfl PlirflDPII per la riconquista de’ titolo* mon* corse: hanno il diavolo in corpo ^*”*9*^** ^ segnato 2'30” e Wood (mflPALI • BBARK m naaavM 
to al trio più famoso, ecco il Na- linea, sempre affidata all’estro de. nU0¥0 «BCOrO C UrOpeO SfLe dei S medi nel suo lè^X « Vargenlo rivo nelle gambe. Banno 2 * **«’"'**• , l! ÌIÌI 

•poli, ecco la Fierentina, ecco la La- quattro solisti, che rimangono uno jioSCA 8 — Dopo gli eccezlo- tco del 12 settembre a New York la smanio E la corsa li provoca un “H —ta bate*. tutti 

iio. ecco il Torino... d’attrazione del torneo. rSlutaii co^egSltf'in* con Randy Turpin. po’.- al più bra„. a quello che vin- 8 aS 8 L.**.^iÌ'SI 

L’interesse del campionato nasce E piUitos.o la terza linea che ultimi tempi da altri atleti sovie- , J~~. — 7Z - Z " la corsa darà una maglia con ^ ^dm-SIGNORA in tutta 

da qui: prima ancora che dalla non dà grandi garanzie: perché tiei (Ciudina. Romasckova, Andrele- _**«?.un nastro bianco rosso e verde di ò-sa”! ivim o?*'**”®*** * modelli oHainali ** 

lotta fra le tre «grandi», dalla Giacomazzi e Padulazzi non sem- va. Dems-senko ecc.) è stata ieri tutti aH ^n nastro che riflette ifVlaUor teSè^ frV'*; IPOC^N^^ 

lotta fra il t«o.e )e molte nuove ^^’^no *®™ni da quadra da seu- Recati età*'** di far *reglsuaré incontri della seconda giornata. delVarcobaleno. riride delia pa- sidecars hanno provato le 500. n mi- UOMO in Nabue bianco^ In »i- 

« aspiranti-grandi». Perche, alla fn detto; e Blason e tecnicamente, misura di prlm’ordin" A Merano l’iiaii. conduce n eno ^ pioranf. gitor tempo è stato di Milani con tallo eolom • tantaata . . 1» 

potrebbe anche risultare che le ormai si^>erato dai tempi. E un In- Lipp ha infatti gettato il peso, s incontro tennistico eoa l'Oiazida ^ sport sano che cammina su una 2''13"1 (inedia 170,4), che ha prece- 

tre «grandi» hanno sbagliato i loro *®c forse più esperta, certamente Minsk, alla distanza di metri 16 98 (che al conclnderà oggi) per otto strada nuova, che vuol bene alla duto di poco gli altri più noti cen- 

calcoli e le stesse potrebbero ac- Pm affiatata, ma non è una squa- stabilendo un nuovo primato eurcv^ vittorie a zero- rifa, che si batte per una « maj^fia ». tauri, dal quali uscirà U vincitore GOAItNONI da lavoreterf. 


11 Assi, disputati dietro • derny >lsarati, Nencinl, ecc. Orfen: Dietro la maschera 

__ Ottaviano: Pattuglia del senza paura 

=aaa^a.. — ^. rn ii.iS^saa. n gr-r »i Palazzo; n re della Jur.gla e Riv. 

ATTESA PER lA CLASSICA GA RA MONZESE ES’St.r,::. 

" ' "’ Planetario: Cenerentola 

tata • « ■■ Ri ■ Plaza: Accidenti che ragazza 

Previste medie d eccezione « 

Quirinale: Anna Karenlna 

nell'odierno G.P. delle Nazioni 

Rialto: La seduttrice 

■ —— I - Rivoli: Non Fiate tristi per tna 

Tre recerds sol giro niglliritl Ieri: 125,250 e 350 I ttabino: La corsara 

-'alarlo: Cairo Road 

5aia Umberto: Zlegfeld foUles 

MONZA. 8 . — Grande è l’attesa di domani: Brett (3’14”4). Masettt e ®**®no Margherita: Il padre della 
!C il G.P. delle Nazioni, ultima prò- Bertacchlnl (2’14”5), Kavanagh, Du- - spc-’ia 

I del campionato motociclistico In- ke. Lorenzetti. ecc. -àmeraldo; Pattuglia dei senza paura 

rnazionale, che costituisce una spe- Splendore: Frecce avvelenate 

e di rivincita concessa dall'inglese 'xw • j , »,» . Sfadlnm: Canzoni ner le strade 

uke e dalla «Norton» sia ai piloti Jtl&mS A11l01110niÌKTn Snpercineaia: I mir.e di Garibaldi 

le alle marche del nostro paese. ■**«»**» «aisswiiw iiiata Saperga: Aquile dal mare 

Osai, nella ultime nrnvm. in hen T.nTfTiRA » _ -D.» tx ___Tirreno: Io «ono un evaso 


se volete) nprcsentarsi da melico- Vanno — — m fa commercio: campionato d'Italia Oggi, nelle ultime prove. In ben LONDRA 8 . - Reg Harris, cam- 

Ita con gl. stessi numeri sostegno da met^o. l anno - dell'VlSP. tre categorie (125, 250 e 350) aono pione moiidiale di ciclico (ve^ . 

pa.ssato. Ma alla anche'da laterale ma* MOSCA. 8 . — La squadra dellaipeo. R precedente record conUnen- / ragazzi a.' daranno battaglia per 0 *^^^^*’****^! * *^*f***^* 11 ^♦ J*'®*®®**°°^**> * stato oggi co- Trieste;’ Piccole do*nn”°*^* 

lano anche altre società 0 »-:» a a nn’nilra «rm-j’ a t'n Z.D.S.A ha battuto oggi le «ForzeItale era da lui atesso detenuto I premi che sono tanti e belli e Qu*sta è una prova dellintaresse srietto al ritDo per noie alla mac- Tnscolo; Vacanze ai Messico 
»nd. _ < 0 , ze_v«!«e._ raeno A t. “ ““IL'?’-,;,',1" A.r„ àl*Mrac. p.r à . 1 . ,.l»|(ra. ISA!!. pzr !. . ra.jl.o . CHe l.ra la vaia. Si'."ES. ".f;; aSik? £zH,?IS'" 


Previsioni londinesi _____„ 

nA» 1?Al»inc:An T*»,»»»»!», Tittorio. Perciò erreranno senza stabilito Ubbiali (Mondial) giran- 

per Kooinson- 1 urpin pentimenti, e SI rifaranno domani ^o in 2 ’ 43 ". pari a 139.41 di media; 

———— della fatica. buoni anche 1 tempi di Mendogni 

LONDRA, 8 . — Tre de! princl- Corsa coi denti stretti e la testa a (Morini) e Ferri (Mondial). 
pali allibratori inglesi oono d'ac- cuocere sul manubrio. Tutti gli anni Nelle 250 ce. Ruffo su Guzzi ha 

^*^**^ 0 * à cosà. Me lo hanno detto. E io ci nuovamente abbassato il record, se- 




Irojrfiono alzare la mano nel gesto! «eli» w »» it i 

tal *>er»iA ìe»!». . "®V® cc 11 nuovo primato lo 


LONDRA, 8 . — Tre de! princl-| 


IVounrno; Anna Karenina 


IL CALZATURIFICIO BARBERI 

ROMA — VIA del lavatore, S« _ ROMA 
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Geran'Ute lavonate a mano 


calcoli, e le steese potrebbero ac- Pm affiatata, ma non è una squa-• stabilendo un nuovo primato europi vittorie a zero- jnfa. che si batte per una « maj^Iia ».|tauri. dal quali uscirà U vincitore* GOAItNONI da lavoratori, pManti, TUTTO CUOIO. ■ L, 2700 

tinuando II suo monologo, disse tano. Guardando alle .sue spalle sportello e rimase ad aspettare a quando fu all’altezza della ca- torio la busta, se la introdusseOsun rm^nnf» trt™ u- j 
A ^ ^ 2 I «>« voce sorda: — Ho dovuto Kim vide una pattuglia di MJ>. fianco di Kim. bina. sotto la giubbà e chiese^ do- 

^ I partecipare anche allsinio di , ' *_- ^_.,, _ ?___ _ i — Calmati arpico, calmati! — ila cabina. Isftò stava spmnr» «a-lnavTn' » 


TKIHPXIST A 
SCliliACORKA 



J due uomini si Incrociaropo. Dun¬ 
que. pensò Kim, mi ha ricono¬ 
sciuto fin dal primo momento. Ma 
oerchè quel lungo discorso? L’a¬ 
mericano non avrebbe piuttosto 
dovuto fingere di non ricono- 

— "Vai a Seul? — chiese il ser- va? Comunque, prima di entrare 
gente mettendo il piede sul prc- in città se ne doveva liberare. Fecero una rapida sosta a un 
dellino. — Dunque, è finita finalmente P®sto di blocco. Rimesso in mar- 

— A Seul — rispose Kim con- qtiesta sporca guerra! — fece a ®»a l’autocarro. Kim continuò an- 
tinuando * tenere la testa abbas- un tratto il sergente continuando cora per alcune centinaia di me¬ 
sata, n sergente penetrò nella ca- g tenere lo sguardo fisso davanti tri sulla strada che portava in 
cadere sul sedile. ^ — g ora vi ricorderete città, noi ne imboccò una laterale 

Europa ricordano costeggiata di macerie- La strada 

fi “.CIoSS?;: nS Urartdi- « “'w 

due camionette con gH MJ». era- SStò’ 1 autocarro e con la mano pronta 

no passate avanti *"*1° od Impugnare la pistola: — Ora 

_Siearetta^_fece il eergen- attendere nspo^ con- lasciamo, sergente^ disse. 

— aigareira. lecc ii eergen tinuò a parlare lentamente, in In- _ ,, 

te. Prendendone una. Kim passò ^ stesso Era 11 ^ «ergente restò per un po’ In 

con una impercettibile mt^ la racconto confuso della suà vita e silenzio, quindi portò la mano al- 

mano sulla pistola: l’albo gli por- orrori della guerra in Corea. Io sportello per aprirlo. 

**»Ì'”^** l’accendisigari. — EhiI Voli Perchè vi siete 

^«ibne?h?Son * * * cacciati qui? Non avete visto lo 

in sildifio* Possibile Cile non _ « ■ w ^49 t t*» #nv«ai 

mi «bWa riconofduto? pensava Avevano ormai raggiunto l fob- Off Limit? — fece In quel mo- 
g<ta o fona ramoriraiuAfinfa-* borghi di Swl quaxkdo ligrè. ooa- inoato una vooa rabhloaa di lon» 


- ’mfT’L * » -'i - I 


un aniencano. oidinuiiiiia v miuia i>.v<7z.v «iisààuvz «.uz, m vi».,.»- , t, h. b -at... i.-__ j- a..*.. _ m . —T .... à>tiuiA..u. 

uccido il generale Walker. scendere, richhiFe con forra lo» lo che comanda\*a la pattuglia. i-gro. Non c5e bisogno di auto al suo posto e fumava con I— Che cosa hai intenzione di fa- 

- Ma ora è finita. Per me cer- ^ ^ ^ _arrabbiarsi. Abbiamo sbagliato calma una sigaretta, ire? Perchè fetai venendo con me? 

tamente — disse dopo una breve strada, va bene, ora ritorneremo. _ Ti potrò essere utile — disse. Prima di ri^ndere fl sergen- 

pausa. Poi volse di scatto la te- H tono arrogante del sergente Poi aggiimse; — E anche tu a me. te si fermò in mezzo alla strada: 

sta: ~ Quieto è tutto quello che ^ A fece arrabbiare l’MJ*. che comin- Kim stava per risalire sul ca- ~~ Ti ho detto. Per me è finita, 

ti volevo dire, Kim. ciò • chiedere donde venivano, niion, quando l’americano riprese: assolutamente finire. 

Per un attimo gli s^ard^ dei ^ dove erano diretti, dove avevano — Ma hai proprio bisogno di rien- Ripresero a camminare. Dopo 

lasciato il resto della colonna. An- trare in città a bordo di questo poco il sergente mormorò: — 
darono via solo quando Isgrò mo- affare? Non possiamo rientrare a ru mi puoi aiutare. Se vuoL 
strò il tesserino del F.B.I. piedi? Cominciava a scendere la sera: 


:iO prunia - . 

i: — Ora 4 
disse. // 

un po’ in 



ira la 


L’episodio della pattuglia scos- Si incamminarono a piedi rapi- straiSe della città erano attra- 
se i dubbi di Kim: perchè Isgrò damente, in mezzo alle macerie, 'versate solo da lunghe teorie di 
non lo aveva consegnato agli ® dopo poco furono di nuovo sul- (lutomezzi militari. Dovunque ca- 
MJ».? n sergente era dunque in strada die portava in città. friria, nidi di mitraglia- 

buona fede? Era veramente de- — E la tua ragazza? fece a un !?” * 

cìso a farla finita con la guerra, tratto il sergente ragazzini in corsa lungo I 

con l’esercito, col F.BJ.? Tutto Eim ebbe un attimo di esita 

queflo che era avvenuto fino al- m ^ 

lora lo lasciava supporre. Co- «spose. Non ne teparti guastatori venivano fuori 

munque bisognava correre il ri- „ « • » # qualdie edificio, risalivano «ul 

sdiio. Disse al sergente di aspet- *•' « ripartivano nel silenzio 

tare un momento nella cabina. Sn*aSH.r 2 ?a*Vriu?df della città, andando a 

' gionien ounpiuta dai partigiani. Al posti di blocco Isgrò mostra- 

irt— ..«.A -»«** MI _ __ T Kbn quasi non credeva a quello v» il suo tesserino e i due passa- 

l’autocarro: con*^. qtiasf* il ^ raccontando: ^na Kiin era diretto alla vec- 

memoria come era disposto il ma- Improvvisamente cessava l’ango- =hla osteria cinese dove sperava 
teriale. Dopo podii minuti di af- *ia che lo aveva tenuto piigio- ^ ritrovare Già Vir o di avere 
fanaosa ricerca riusd a trovare alerò per iutto quel tempo. )aie notizie. 
neUlatwtUle M tavolo «p«a- Quando Xagrà ebbe tanataato U (Continua) 
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ALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


VENTISETTE BIMBI GIÀ’ UCCISI DALLA MISERIA E DALL’ENTERITE 


La tragica epidemia di Cassino La tesi unitaria trionfa 


CONTRO LE MANOVRE SCISSIONISTE E LE PRESSIONI GOVERNATIVE 


minaccia di fare nuove vittime 

Assolutamente insufficienti le misure sanitarie - Il sindaco Restagno “ tira a campare ^ 


; DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CASSINO, 8. — Stamani le 
donne di S. Silvestro e del Co¬ 
losseo hanno fatto ressa avanti 
alla baracca el « Villaggio Sviz¬ 
zero » che ospita l^mbulatorio 
deU’O.N.M.I. Parlavano ad alta 
voce, mostrando all’assistente le 
gambe scheletrite dei bimbi che 
reggevano In braccio e recla¬ 
mando la precedenza nella vi¬ 
sita. 

La voce sparsasi fin da ieri 
della prossima apertura di un 
ospedaletto per i piccoli colpiti 
dalla grave epidemia enterica, 
aveva fatto rinascere qualche 
speranza. Nel cortile del « Vil¬ 
laggio Svizzero >* si parlava an- 


infattl deciso di trasformare in 
lazzaretto per il ricovero di 20 
bambini otto aule e un ballatoio 
della scuola di avviamento. 

In altre parole, sono state pre¬ 
disposte misure assolutamente 
insufficienti a frenare il dilagare 
dell’epidemia. Inoltre c’è da os¬ 
servare che le scuole di avvla- 
rcntp sono al centro di Cessino 
e comunicano direttamente con 
la scuola media che dovrà essere 
riaperta fra due settimane per 
gli esami autunnali. Si tratta 
quindi di una vera pazzia 

In questi giorni tutto ciò di cui 
sono state capaci le autorità sa¬ 
nitarie e governative, insomma, 
è .stato di stabilire (a tre me.sl 



Od» nmdr* «ontemplA deeolatA fi proprio bambino vittima della 
spavenkMM epidemia di enterite che ei è abbattuta eoi Caasinate 


eh« delle cam chn dovrebbero 
essere assegnate agli abitanti 
delle baracche, dei medicinali 
che H medico provinciale era 
impegnato e far pervenire, della 
refezione calda che dovrebbe es- 
eere assegnata alle madri. Negli 
occhi di questa povera gente si 
leggeva un sentimento di spe¬ 
ranzosa attesa. Qualche ora più 
tardi, però, ridotte le novità alle 
debite proporzioni, il vociare 
delle donne si è fcitto minaccioso. 

Le autorità provinciali hanno 


dalla prime manifestazione !) de 
quale malattia siano stati colpiti 
l bimbi del Cassinate e di ren¬ 
dere di pubblica ragione il nome 
dell’agente patogeno, il « flex- 
sner atossico » che provoca la 
cosidetta paradfs.«;enteria. 

La gravità di questa mancanza 
di sensibilità del governo dinanzi 
alla grave epidemia, che ha pro¬ 
vocato finora 27 vittime, salta 
agli occhi di tutti. « La malattia 
— d ha dichiarato un medico — 
di per sè stessa non è mortale. 


Se curata in tempo, oeaervando 
norme lementari di igiene e di 
dietetica, può essere vinta nel 
giro di pochi giorni ». 

Il fatto è che l’epidemia si è 
sviluppata su un terreno estre¬ 
mamente favorevole all’insor- 
gere della malattia. Nelle zone 
di S. Silvestro s del Colo.sseo 
(come del resto a Ffiedimonte, 
Pastenelle, S. Ella Fiumerapido) 
le case o le baracche sono prive 
di latrina, mancano di luce e di 
acqua. E’ bastata un’inchiesta 
sommarla per stabilire che a San 
Silvestro, in ogni angolo di ba¬ 
racca abitano in media cinque 

persone che dormono tutte nello 
stesso letto. Cfi sono delle fami¬ 
glie come quella di Sangrella 
Valente (a cui è morta una bim¬ 
ba) composte di dieci persone 

che abitano tutte In uno spazio 
di soli dieci metri quadrati. 

La gente mangia poco e male, 
non ha lavoro, spesso è affetta 
da gravi malattie contratto du¬ 
rante il passaggio delle truppe 
marocchine: vive Insomma in 
una situazione tragica in cui il 

parlare, come si fa, di regimi 

dietetici e di pulizia assume li 
tono di una beffa. 

€ <^i » — mi ha detto A con¬ 
clusione di un lungo sfogo una 


fanciulla — calamo gente acur 
data ». SI chiama Carmela Co- 
larecchio. Ha 18 anni, e { suoi 
parenti sono morti durante uno 
dei primi bombardamenti della 
città; ha un’aria stanca e vis¬ 
suta da far paura. 

La cosa piu tragica e Insieme 
più vergognosa è però che tanto 
il gor\’emo quanto i comuni del 
Cassinate, salvo lodevoli ecce¬ 
zioni, non hanno dato alcun peso 
a questa situazione angosciosa. 
Con una incoscienza e una irre¬ 
sponsabilità uniche hanno « ti¬ 
rato a campare n e soltanto dopo 
che la miseria e la fame, la spor¬ 
cizia e la paradissenteria ave¬ 
vano mietuto 27 vittime inno¬ 
centi si sono decisi a procedere 
airapertura di un lazzaretto In 
un solo dei centri produttivi. 

Basta pensare del resto al fat¬ 
to che il governo non ha ancora 
provveduto alla costruzione di 
un ospedale, e che il sindaco dì 
Cassino scn. Restagno e il suo 
viceslndaco non si sono neppure 
presentati In questi ultimi tempi 
al comune, per rendersi conto 
delle pesanti responsabilità che 
ricadono sul governo e sul Co¬ 
mune. 

ANTONIO FERREA 


al co ngresso dei comba ttenti 

La Usta capeggiata dairon. Viola ottieae oltre il 70 per cento del voti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 

MONTECATINI, 8. — A» CongrtflSO 
Nsclonalfi del Combattenti a Reduci 
ha preso oggi la parola 11 compagno 
Anelito Barontlni, del Consiglio Di¬ 
rettivo, 11 quale ha fatto un Impor¬ 
tante e applaudltlnimo Intervento. 
Barontlni ha Iniziato mettendo l'ao- 
cento Bulla necessità di superare le 
questioni i)er6onall se al vuole che 
rn&soclazlone fun 2 vloiil efficacemente 
nello spirito unitario che deve essere 
la sua base fondamentale. Quello che 
Viola ha fatto, e che gli viene rim¬ 
proverato da alcune parti, riguarda 
esclufilvamonte lui, perché lo ha fatto 
nella sua qualità di deputato e di 
uomo politico e non dì Presidente 
deir.ARsocl07.lone. Egli non ha violato 
lo Statuto deir.AtBoclaTlone stessa. 
D'altra parte, la situazione dell’Asso- 
clazlone rispecchia la situazione po¬ 
litica ecl economica del paeso In¬ 
quadrata In qttella Internazionale. 
Quanto è 11 problema — ha prose¬ 
guito Barontlni — s ee non si risol¬ 
vo la «luestlone del due milioni' e 
mezzo di disoccuiiatt non si può ri¬ 
solvere quello dei reduci e del com¬ 
battenti cho sono. In grande maggio¬ 
ranza, senza lavoro. 

s E‘ stato notato, ha affermato Ba- 
rontlnl. che non è presente neppure 
un Sottosegretario del Ministero del¬ 
la Dlfeea. Slamo Ignorati; questa è 
la senRlbllltà del ministro Pacclardl 
e del governo verso coloro ohe hanno 
meritato 11 rispetto del paese. Rappre- 


aentlamo 1 milioni di contadini, di 
operai, di Impiegati, di Intellettuali 
che In ore tristi hanno ben meritato 
dal paese; elamo degni di loro per¬ 
chè lottiamo per la difesa della pace 
e deirindlpendenza nazionale per as¬ 
sicurare 11 benessere a tutti gli ita¬ 
liani. 

f Be 1 combattenti erano l migliori 
Agli — ha concluso Barontlni fra gli 
applausi doll’aasemblea — quando ca¬ 
devano nelle trincee a morivano nel 
campi di concentramento, essi riman¬ 
gono pur sempre fra 1 figli migliori 
del popolo italiano. E verso questi 
ngll migliori ò sempre dovere di chi 
pieslcde alle piò alte cariche di go¬ 
verno portare quel ris{>etto che essi 
merltutio per 1 aacrlficl che hanno 
compililo, non per se steasl ma por 
11 bene della nostra Italia ». 

lX)j>o alcuni altri Interventi li pro- 
•sldente Viola ha concluso la discus¬ 
sione sulla sua relaziono. Meaaa 
quindi a votazione, la relazione stes¬ 
sa è stata approvata con 73 voti fa¬ 
vorevoli © tino solo contrarlo. I la¬ 
vori sotto proseguiti nvil secondo 
imnto all'ordine del giorno: c I pro¬ 
blemi del lavoro ». sul quale ha svol¬ 
to una relir/Jone 11 compagno Coppo¬ 
la di i’orll. Bulla relaziono è Interve¬ 
nuto con itartlcoiar© efficacia Tavv. 
Gaz.7onl. cho ha livondlcato 11 di¬ 
ritto deH'A.ssoclaz.lone e deirONO a 
far parte degli organismi ohe appli¬ 
cano la legge stralcio. Approvate al¬ 
cune modifiche allo Statuto, 11 Con^ 


gTMso è passato alta elealone delle 
oaiiohe eoclalL 

Il Presidente aveva annunciato al¬ 
la fine della seduta mattutina che 
era stata presentata da un gruppo 
di una cinquantina di federazioni 
una sola Hata capeggiata dall'on. 
Viola. Tuttavia nel pomeriggio. In 
Begulto, el dice, a pressioni di perso¬ 
ne estranee airAsaociazlone, giunte 
appositamente da Roma, un gruppo 
di dlclotto federazioni iia preeentato 
una mozione nella quale el propono- 
VA Luigi Qaeparotto come Preelden- 


Un appello e un impegno di pace 

dagli st ands della “Fiera del L evante,, 

Cinquaotadue Paesi presenti - Due opposte interpretazioni della Fiera e dei problemi del Mez¬ 
zogiorno: quella del governo e dei monopoli e quella delle forze del lavoro e della produzione 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BARI. 8 — Stamane alle ore tO la 
Fiera del Levante ha aperfo f cancelli 
per la 15* edizione. Cinquan- 
tadu» Paesi ufficialmente, ufficiosa¬ 
mente o individualmente rappresen¬ 
tati, un forte aumento nel numero 
degli espositori. 200 mila mq. di 
padiglioni: questa in cifra la por¬ 
tata della Fiera, questo 11 suo suc¬ 
cesso organissatiw. 

Ma l’esposizione barese ha anche 
una sua particolare bellezza: le ban¬ 
diere.-: te , strutture aeree, gli stands 
che ■ si ' specchiano • neWAdriatico. 
hanno un movimento, un gusto li¬ 
bero e leggero che staocano questa 
mostra dalle altre del genere. Per 
di più ogni anno la Fiera del Le¬ 
vante rappresenta una vittoria: una 
vittoria di lavoratori pugliesi e di 
tuffi i lavoratori meridionali che 
vogliono la loro fiera ad ogni costo 
e che tengono a farla — e a farla 
sempre piti bella e movimentata — 
ad onta degli ostacoli, delle difficol¬ 
tà e delle ansie che la situazione in¬ 
terna ed intemazionale comporta. 
Le forze del lavoro e della produzio¬ 
ne meridionale costruendo la loro 
Fiera esprimono un impegno e lan¬ 
ciano una sfida di pace. 

Per il governo è venuto. CampilH, 


La Sicilia chiede al Parlamento 
il ris petto delia sna anton omia 

Tulio le correnil politiche dell'Isola si mobllitaDO per otte¬ 
nere il contributo finanziario previsto dalla Costituzione 


DAL NOSTRO CORRUPORDEUTl 

PALERMO, 8. — I^cfondR indi 
^nazione ha sollevato ne^ am¬ 
bienti politici siciliani il nuovo 
gravissimo soprueo del governo 
centrale, che intende sottrarsi ul- 
terioiznente agli obblighi finanziari 
verso la regione siciliana previsti 
dallo statuto dell’isola. Come è no¬ 
to, l'articolo 38 deUo statuto san¬ 
cisce la costituzione di im fondo 
di solidarietà nazionale, attraverso 
il quale lo Stato è chiamato a ri- 
mreire la Sicilia delle gravi meno¬ 
mazioni economiche ad essa inflit- 
■ te dalla costituzione dello Stato 
unitario ed oggi. Secondo calcoli di 
allerti tale rìasreimento ammonta 
a oltre 70 miliardi annui eba il go¬ 
verno centrale è tenuto a corri¬ 
spondere alla Regione. 

Venendo meno e questo Impegno 
costituzionale. Il governo democri- 
ftiano, nella compUaziona del bi¬ 
lancio del Tesoro, non ha contem¬ 
plato l'onere finanzilo relativo 
all'appLcaziona dell’sfrt. 88 dello 
Statuto siciliano, iscrivendolo nel 
bilancio stesso solo aotto fomia di 
■ prò memoria ». Questa procedu¬ 
ra, ovviamente, lascia arbitro £1 go¬ 
verno di stanziare o meno le som-i 
ma di cui è debitore verao la Si- 
càia a, nel caso in cui si decidesse 
a stanziarle, di flsnme d'autorità 
Vammontara. 

Una prima manifestarioaa dcl- 
Testesa ondata di adegno eha ha 
Investito la Sicilia si è avuta nella 
riunione immediatamente promossa 
dal Comitato esecutivo dell'autono- 
fnia « della rinascita della Sicilia. 

11 liberala on. Ettore CpoUa, 
presidente del Comitato, essendo 
nell’impoasIUlità di intervenire, ha 
Inviato una forte lettera densa di 
indicaslonL sulle cui basi II Co¬ 
mitato ha preso tanportanti dclibe- 
razlooi approvata all’tmanlmitA da 
tutti 1 mamtari aoa aecluii 1 monar¬ 
chici a fi npprasentanta dalla Con- 
flndustria, 

n doeum«ito approvato ad cor¬ 
so della riunione dopo aver ziaf- 
fermato l'esigenza che II governo 
contempli nel bilancio del Tesoro 
le somme dovute alla Sicilia, il 
Comitato per rautonomia decide 
di indire per il giorno 11 aettem- 
bre una larga assemblea aperta ai 
' più autorevoli rapfiresentantl di 
tutta Ig provlnM dclliaiM al taa, 


di cementare II fronte di eombatti- 
mento per rattuazione dello sta¬ 
tuto. n Comitato, inoltre, ha de¬ 
ciso di Invitare 1 deputati al Par¬ 
lamento nazionale eletti in Sicilia 
a svolgere un'energica azione nel¬ 
le due Camere per l’applicazione 
dell'art. 38 dello statuto dell'Isola. 

la grande assise dell'll settem¬ 
bre prossimo, alla quale sono stati 
invitati parlamentari, sindaci, di¬ 
rigenti di organizzazioni economi¬ 
che e sindacali, rappresentanti del¬ 
la cultura e degli ordini professio¬ 
nali, avrà luogo nella grande sala 
della Fiera del Mediterraneo a Pa¬ 
lermo. 

L'urgenza c l’importanza degli 
obbiettivi post! dal Comitato per 
l'autonomia sono del resto sottoli¬ 
neati dalle grandi lotte che si svol¬ 
gono in questi giorni in Sicilia, 
drammaticamente legate alle con¬ 
dizioni di inferiorità a cui il go¬ 
verno centrale intenderebbe con¬ 
dannare l'isola. 

Mentre nel Ragusano la batta^ia 
contro i licenziamenti nelle minie¬ 
re metallifere assume a^etti di 
grande intensità, deniunriando la 
crisi economica di cui è tra le cau¬ 
se determinanti la mancata appli¬ 
cazione d^o atatuto cciliano, la 
grande lotta del contadini siciliani, 
riaccesasi proprio in questi giorni, 
pone con drammatica evidenza 
l’esigenza di ottenere rapidamente 
i 'Vantaggi finanziari riconosciuti 
alla Scilla dalla Costituzione. Nel¬ 
le assemblee contadine che si sono 
svolte In questi gJomi, in tutti i 
centri dell'Isola, i lavoratori, re¬ 
clamando l'immediata attuazione 
della riforma agraria, hanno posto 
Tacceato sui compiti di trasforma¬ 
zione strutturale dèU’eeonomia del- 
ITsola, per i quali è IndIspcBiabile 
la piena conquista di tutti i bene¬ 
fici pTCvlSU dallo Statuto siciliano. 

O. 8. 


Merrofailoiie 4 Pastore e Ifisi 
sili sapnp o cwilre BerHiigoef 

I eenatorl Ottavio Pastore # Emilio 
Lwsau hanno Ieri presentato una 
In te r r uga » ione eeritta al RNInlstro 
gli Interni par aaparo per quale 
motivo alla frontiera di Ohiaeeo ala 
atate ritirato II p aaeep m t e a Enrico 
trllnguer malcrade II diritto di 
■Irò a rian ir ara nai «Tritarla dalla 


Rapubbltaa garantito ed ogni citta¬ 
dine dall’artleelo 16 dalla Coctltusla- 
na. E* augurabile eha queeta volta II 
governo eaoa dal sue provocatorio 
ailansie o renda di pubblica ragiona I 
motivi che, in violaziona di un dirit¬ 
te aoatltuslonale^ hanno Indotte lo 
autorità di polizia a oompiara un 
oasi grave eepruao. 

Tra ia manifaetazioni di protaata 
di lari aeno da aagnalara la aeaa m - 
blaa dalla gioventù a Suzzara, alla 
Richard OinorI di FIranza, in numa- 
rosi quartiari di MantoviA a Caetal- 
fiorantincv a Ciggiano, all’officina 
8ACFEM di Afeezo a in daelna di al¬ 
tra lecalltiL I partigiani dalla paca 
di TarnI a II aindaoa di Cavriglia a 
noma dalla giunta aomunala. hanno 
inviato maaaaggl di aoHdarlatà 


per il Parlamento 1 vice presidenti 
Moli e Leone. / lavoratori baresi 
erano rappresentati dal compagno 
on. IH Donalo. Cera naturalmente 
l’immancabile ambasciatore Dunn. 
Era presente anche il ministro ple¬ 
nipotenziaria di Ungheria Ivan Kal- 
lo: la Repubblica popolare ungherese 
infatti jxirtecijHi ufficialmente alla 
Fiera con due ampi saloni nel Palaz¬ 
zo delle h’azioni, che testimoniano 
i grandiosi passi avanti che il po¬ 
polo d’Ungheria sta realizzando e 
le sua ferma iKilontà di allacciare 
rapporti di amicizia e di commercio 
con tutti < Paesi. 

Oltre all’Ungheria le mostre uffi¬ 
ciali estere sono quelle dell’Egitto, 
detta Francia, della Germania Oc¬ 
cidentale, del Giappone, della Gior¬ 
dania, della Jugoslatda, del Para¬ 
guay, della Somalia, di San Marino, 
della Tunisia e della Turchia; con 
singoli espositori sono presenti an¬ 
che, tra gli altri paesi, la Bulgaria, 
la Cecoslovacchia, la Germania O- 
rientale, la Polonia, il Territorio li¬ 
bero di Trieste. 

Abbiamo ascoltato l consueti di-' 
scorsi ufficiali e abbiamo seguito le 
autorità nei viali della Fiera, solfo 
le laste tettoie dorè fra I prodotti^ 
dell’Artigianato e delle imprese del 
sud Si sono insediate In maggioran¬ 
za le grandi industrie settentrionali, 
dalla FIAT alla Motta. Crediamo 
che — dojxt aver detto tutto il bene 
possibile della Fiera — come realiz¬ 
zazione deU’intelligenza, del fervore 
e del lavoro dei fecnii'f e delta mano¬ 
dopera barese e come bandiera di 
fratellanza e di pace fra f popoli — 
non »f debba lasciar trascorrere que¬ 
sta glorruita senza avanzare un rf- 
iievo di forvio che riguarda il pre¬ 
sente. e Vavvenire. la vita stes.sa del¬ 
la Fiera del Levante. Con che spirito 
guardano alla loro esposizione le for¬ 
ze del laxyoTo e della produzione del 
Sud e con che spirito invece guar¬ 
dano ad esse il governo e f grandi 
monopolili industriali che lo aosten- 
gonoT Per il popolo meridionale la 
Fiera die Levante costituisce un a- 
spetto delta lotta per la rinascffa 
del Mezzogiorno, intesa come rove¬ 
sciamento delle strutture esistenti, 
stroncamento del feudalismo tutto¬ 
ra imperante nelle campagne, ov¬ 
vio ad una seria industrializzazione 

Governo e monopoli tendono in- 
vece ad inserire la Fiera nel qua¬ 
dro di quella politica paternalistica 
che si propone — come massimo 
scopo — di creare nel Mezzogiorno 
un migliore mercato di collocamento 
e di sfruttamento per il grande ca¬ 
pitale e per la grande industria del 
nord, f l'obiettivo più volle aper¬ 
tamente auspicato da Valletta e so¬ 
ci. è la politica che trova la sua 


più chiara espressione in Iniziative 
Sul tipo cassa dei Mezzogiorno. Ap¬ 
punto in questa tS* edizione si as¬ 
siste ad una specie di matrimonio 
fra Fiera del Levante e Cassa del 
Mezzogiorno che dovrebbe addirittu¬ 
ra preludere — se le • orze sane del 
lavoro meridionale non fossero vigi¬ 
lanti in difesa della loro creatura 
— ad uno assorbimento della prima 
da parte delta seconda. 

La passione del prof. Tridente, 
presidènte della Fiera, i fuori di- 
.scussione; ma anche nel suo discor¬ 
so dt apertura, come poi. In manie¬ 
ra naturalmente assai piti accen¬ 
tuata. nel discorso pronunciato da 
CampilH. è tornata ad affacciarsi 
più lotte questa concezione del Mez¬ 
zogiorno come esclusivo mercato di 
sbocco, come zona da bonificare e 
da dotare di strade, magari ma solo 
per servire ad una economia che 
viene dal di fuori e non per far 
nascere una vera economia locale. 

CampilH oggi ha rivolto a Dunn 
le solite richieste del governo ita¬ 
liano agli .Itati Uniti dt « tener 
conto > delle particolari eondieioni 
dell'Italia e in {Specie del Mezzo¬ 
giorno, nella distribuzione degli 
« aiuti 3 economici. 

Meglio avrebbe /atto tvnza dub¬ 


bio a chiedere all'ambasciatore Dunn 
che gli Stati Uniti abolissero il loro 
veto politico ai commerci con l’O¬ 
riente europeo ed asiatico, un veto 
che soffoca l'economia italiana, che 
iH taglia i naturali mercati di sfogo, 
che solleva inforno ad iniziatile co¬ 
me la Fiera del Levante, una vera 
e impenetrabile cortina di ferro. 

La fiera. coM come l'economia ba¬ 
rese. pugliese, meridionale, vivrà e 
si Svilupperà solo grazie alla lotta 
popolare per una jrolitica di disten¬ 
sione e di liberi scambi internazio¬ 
nali e per una politica di ripresa 
produttiva Su tutto il territorio na¬ 
zionale. Il che presuppone lo scar¬ 
dinamento delle struttuhe monopoli¬ 
stiche nel nord come nel sud. Di 
queste strutture M hanno due clas¬ 
sici esempi alla Fiera e sono anche 
essi due noiHtà di quest'anno. Uno 
è un enorme pilone sul quale cam¬ 
peggia la signa della Società Meri¬ 
dionale di Elettricità, piovra della 
economia del Mezzogiorno; l'altro è 
lo stand del Banco di Napoli, un 
gigantesco cubo bianco costellato di 
colossali borchie dorate che Sembra¬ 
no i bulloni di una bara, 

Questa è davvero la ooMa (da 
morto) del mezzogiorno. 

LUCA P.^VOLUa 


TRAGICA GITA SUL LAGO 


Un’Aprilia sbanda 
4 morii e un ferito 


SAIXJ’ 8. — Una gita aslendala 
dei dipendenti della ditta «Ondu¬ 
lato Veneto», di Carmlgnano di 
Brenta (Padova), si è conclusa que¬ 
sta sera nei preaài di Salò in modo 
tragico, n bilancio; quattro morti 
e un ferito. 

Tra le vittime lo aiatso presiden¬ 
te della Società, rag. Ugo Fasoll. 
L'incìdente stradale è avvenuto 
verso le 18 sulla strada provinciale 
Salò-Desenzano e precisamente a 
Puegnago. 

I dipendenti della ditta viaggia¬ 
vano FU vn pullman preceduti da 
una «lancia Aprilia» recante a 
bordo i dirigenti della Società stes¬ 
sa. Ad uscire di strada è stata la 
Lancia Aprilia» di proprietà del 
signor Alberto Fabrello al cui vo¬ 
lante era Luigi Rossato. 

n torpedone, che viaggiava ad 
una certa distanza dalVAprilia. 


L'aumento del prezzo dei concimi 
danne ggia milioni di aziende ag ricole 

Una lettera della G. Ci. 1. Li. al governo prospetta solu¬ 
zioni concrete per la riduzione del costi di produzione 


scorgeva in località Puegnago la 
macchina del dirigenti della So¬ 
cietà nel fossato. I primi soccorsi 
ai feriti vennero portati dagli stes¬ 
si dipendenti. Ai primi accorsi si 
presentav^a un tragico caso. Inquan¬ 
to tutte le persona che si trovava¬ 
no a bordo, ad eccezione del Fa¬ 
brello, apparivano molto gravi a 
il rag. Fasedi era già morto. Al¬ 
l'ospedale di Salò, dove l feriti 
vennero accompagnati, solo 11 si¬ 
gnor Mirto Bertuzzi, dirigente del 
Banco Antoniano di Carmlgnano di 
Brenta, vi giungeva ancora in vita; 
mentre gli altri due, a cioè Ros¬ 
sato Luigi e Fuzzi Guido, decede¬ 
vano durante il percorso. Il Ber- 
turzi, ferito gravemente, decedeva 
poco dopo. 

Sono in corso indagini per.acecr. 
tare le cause della tragica sciagu¬ 
ra che è costata la trita a quattro 
persone. 


Sciopero generale 
martedì a Brescia 


Con una lettera ai Ministri del¬ 
l’Industria, dell’Agricoltura e del 
Lavoro, nonché al Presidente del 
Comitato Interministeriale Prez¬ 
zi la CG-IL e la Confederterra 
hanno preso posizione contro lo 
aumento del prezzo dei concimi 
fosfatici, richiesto recentemente 
dagli industriali. 

La Segreteria Confederale, che 
ha esaminato il problema con le 
organizzazioni airKlacali dei lavo¬ 
ratori dell’lnduatria chimica, del- 
Ta^eoltura, le cooperative agri¬ 
cole, 1 Consigli di Gestione del 
settore chimico, ecc., fa rilevare 
che roppoelzione della CGIL, non 
soltanto è giustificata dalla co¬ 
statazione che gli aumenti nei 
costi di produzione 'verificatisi in 
(^sti ultimi tempi sono di cosi 
lieve entità da poter essere sop¬ 
portati dagli industriali con una 
lie'vissima diminuzione dei loro 
profitti, ma soprattutto dal fatto 
ebe, afnentaivV) la predualOBe 


nella misura tante volte richie¬ 
sta dai lavoratori, é possibile in¬ 
vece ottenere una riduzione del 
costi da compensare i leggeri au¬ 
menti riscontrati. 

Un aumento nel prezzo del con¬ 
cimi chimici aggraverebbe ulte¬ 
riormente la crisi in atto in mi¬ 
lioni di piccole aziende agricole, 
i cui redditi sono già fortemente 
diminuiti per l’aumento dei prez¬ 
zi industriali, a cui corrisponde 
— d’altra parte — una stasi del 
prezzi di q^iari tutti i prodotti 
fondamentali della nostra agri-j 
coltura. 

E* necessario pertanto che il 
go'vemo imponga alla Monteca¬ 
tini ed alle altre aziende indu¬ 
striali tin piano di produzione di 
concimi fosfatici, utilizzando al 
massimo la capacità produttiva 
esistente • che intervenga altresì 
energicamente per stroncare la 
speculazione già ia atto nella di¬ 


stribuzione dei concimi fosfatici; 
speculazione favorita dalla mi¬ 
naccia di contrazione della pro¬ 
duzione, malgrado resistenza di 
scarte per milioni di quintali. 

Per soddisfare queste due esi¬ 
genze fondamentali, la CGIL e 
la Confederterra chiedono for¬ 
malmente: 

1) Che 1 Ministri dell’Agri¬ 
coltura e dellTnuustria predi¬ 
spongano un plano di produzione 
adeguato al fabbisogno dell’agrl 
coltura cd aUa capacità degli 
impianti. Alla formulazione ed al 
controllo sulla esecuzione di que¬ 
sto plano di produzione, devono 
partecipars 1 rappresentanti di 
tutte le categorie dell’agricoltu¬ 
ra e eie! lavoratori chimici; 

2) che il Ministero deirAgrl- 
coltura predisponga un piano di 
distribuzione eia rendersi pubbli¬ 
co e da mettersi in atto sotto fl 
controllo de! Comitati Provinciali 
dell’Acrkoltarn. 


BRESCIA, 8. — a. Comitato 
citlvo della CjdXh d! Brescia, rii>> 
nltosi per esaminaxa la ntuazione 
della provincia soprattutto in ri¬ 
ferimento Si licenziamenti minao- 
ciati In diversi settori produttivi 
dell'ir.dustxia a nelle campagne 
della baua bresciana, he preso co¬ 
noscenza della decis ioni della aa- 
greteria della dSL di effettuare 
uno sciopero generala cella gior¬ 
nata di martedì 11 settembre. 

Tenuto conto che 1 motivi dello 
adopero collimano con Vesame del¬ 
la situazione fatta dairesecutlvo 
camerale, la cui gravità era stata 
da esso denunciata, l'Esecutivo al 
è proposto di svolgerà un'azione 
comune, al fine di ratfomra le 
po.aribilltà di siiccesao. 


Infondata la noflzia 

nlli wiif(ri M piMM tttnizi 

iM Badda relativa all» acfapai* 
desìi eacrdzl pabblìci dlraasata da 
■n’accDzia di aUnpa a pabbllesu 
ieri dal nostro giomale. è stata 
afficialmente smentita* dai aindacati 
interessati. I sindacati dei pnbbllel 
esercizi non hanno preso aessnaa 
decisione di sciopero per il IS 
settembre prossimo, cama crranaa- 
«ente ha dato nollda aa’ageadb 


Per una scuola libera 
e democratica 

I problemi che interessano la 
■cuoia sono giunti ad un punto 
ohe richiedono la più larga mo- 
bilitazioite e studio da porte di 
tutti coloro che hanno n cuore 
la difeso e Io sviluppo di un» 
scuola moderna e progressiva. 

l’ertonto si terranno convegni 
regionali e interregionali di in- 
aegnanti comunisti in tutta Ita¬ 
lia. Ter il Lazio e TAbniszo il 
convegno interregionale avrà 
luogo a Roma in data che verrà 
tempestivamente comunicata a 
mezzo stampa. 

Tutti i maestri e professori 
comunisti (ìd servizio o non) 
sono pregati di Inviare la loro 
adesione o la comunicazione 
della loro partecipazione perso¬ 
nale o comunque il loro nomi¬ 
nativo a indirizzo DIRETTA- 
MENTE al Comitato organizza¬ 
tore del convegno presso la 
Commissione Culturale — Sc¬ 
alone Scuola — della Federa- 
alone Romana del Partito Co¬ 
munista — Fiaxia 8. Andrea 
della Valle 8 — non più tardi 
del 20 settembre corrente mese. 
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te deirAseoclazlone al poeto deU'on. 
Viola. Prendeva allora la parola l'aVT. 
DI Donato, del Consiglio Direttivo. 
11 quale dimostrava efficacemente la 
Ingenuità delia manovra chiedendo 
al presentatori della mozJon© se aves¬ 
sero Interpellato Gaspnrotto prima 
di avvalersi del euo nome. A questa 
domanda ncfcuno ha risposto. Dopo 
un primo momento di ceeltarjone 
provocato da alcuni elementi contra¬ 
ri a Viola, e in particolare del co¬ 
lonnello Fola di Sa.ssart. 11 presidente 
ha dato Inizio alla votazione 
I risultati dalla votazioni hanno 
eonfarmato la volontà unitaria dal 
CombattantI a Raduei Italiani, an¬ 
nullando il tentativo selsslonlatloo 
masso In atto all’ultimo momento. 
La lista unitaria capeggiata doll'on 
Viola, Infatti, ha ottenuto 707 mila 
voti au 820 mila. 186 mila voti aono 
andati alla lista presentata dogli 
scissionisti a «he ara capeggiata dal- 
l’on. Gasparotto II quale, tra l’altro 
non ara «tato per nulla Informoto 
ohe si intendeva avvalersi del suo 
prestigio per Incrinare l’unità della 
Associazione. 18 mila voti. Infine, 
sono risultati nulli. 

P. T. 
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La radio popolare respinge 

il ume rsiTO proposto da Rid gwa» 

Provocatoria parata di reattori nel cielo della zona neutra 


la Camera iraniana 

scavalcato da Mossadek 

Il Koverno di Teheran ' invierà 
rultiniatum anche senza l’appuggio 
dei deputati 


DAL NOSTRO iNVlATO SPECIALE 

^ KAEJSONG, 8. — Gli amei-icam 
hanno voluto lori appoggiare la 
rioro richiesta che si abhaiuioai 
Kaesong come luogo della confe¬ 
renza, con l’inivio di una sfiuauri- 
glia di aerei a iiazione nel culo 
della città. Ma questa dimostrazio¬ 
ne di forza non ha avuto successo. 

Ridgwaj' non deve contare stil- 
l’abbandono di Kae.song come luo¬ 
go della conferenza come mezzo 
per scagionare gli americani dall.i 
responsabilità degli attacchi aerei 
B dalle violazioni terrestri. La ga¬ 
ranzia essenziale che gli americani 
devono fornire per provare che c.s- 
si vogliono sinceramente continua¬ 
re le trattative, è raccetlazione di 
una inchiesta scila sugli ineiclonti 
provocati, jn maniera da fitabiliie 
le responsabilità alla luce delle 
provemateuali che essi possono 
tiovare sul luogo. 

Il semplice cambiamento del luo¬ 
go della conferenza non elimine. 
rebbe i ri.schi di nuovi inciilenli, 
se gli americani doves.s’ero conti¬ 
nuare nella tattica provocatoria fi¬ 
no ad oggi seguita. 

' Gli attacchi criminali dei quali 
fi sono resi colpevoli nel corso del¬ 
la settimana scorsa possono ripe¬ 
tersi qualunque sia il settore geo¬ 
grafico dove si .svolgeranno le trat¬ 
tative. Gli apparecchi a reazione 
che Sono andati ieri al di sopra di 
Kaesong, .sottolineano la doppiezza 
con cui gli americani formulano 
la richiesta che la confeienza con¬ 
tinui in Un luogo al sicuro dagli 
incidenti. Con tali argomentazioni, 
suffragate dai fatti, la radio po¬ 
polare respinge oggi la richiesta 
di Ridgway. 

Che la po.sizipne di Ridgss'ay sia 
insostenibile, in particolare dopo 
che ’ soldati fudi.sli prigionieri 
deirE-sercito Popolare hanno con¬ 
fessato di aver effettuato delibera¬ 
tamente le incursioni nella zona 
neutrale, in ba'e ad ordini rice¬ 
vuti, è co.sa che appare sempre 
più chiara. 

Sono oggi numerosi prigionieri 
di guerra americani che lianno in¬ 
dirizzalo al loro compatrioti per 
esprimere, il loro parere sui nego¬ 
ziati di Kae.song e invitarli ad ndo- 
prarsi per una rapida sistemazione 
pacifica in Corea, una lettera 
aperta. 

■ La lettera dice: «Noi sottoscritti, 
prigionieri di guerra americani in 
Corea, abbiamo già sperimentato 
per più di sette mesi la lealtà dei 
volontari del popolo cinese e del¬ 
l'Esercito Popolare coreano... Quan¬ 
do abbiamo appreso che erano in 
corso trattative di pace, abbiamo 
esultato e le nostre speranze per 
una rapida sistemazione pacifica di 
questo conflitto si sono centupli¬ 
cate. Siamo certi die avrete pro¬ 
vato lo stesso sentimento nell’ap- 


prendere quella notizia. Noi ab¬ 
biamo vcritto lettere ai noiitri pa- 
icmi e<l amici, invitandoli ad ap¬ 
poggiare la proiiiista di pace del 
delegato ilei |]o))(il(i eoteaiio. Non 
Volete fai e lo nesso? Noi .siamo 
ai'.s'iosi (il iitninaie in Patria, pres- 
-o 1 Mosti 1 cali, co'!i come lo siete 
voi. Ciò saia pio-vibilc .soltanto so 
le -.lattative ni pace avranno suc- 
ees"o Se CIÒ non accadrà non po¬ 
lla elle contiiuiire questo luutilc- 
i'pr.igimento di -angue. Noi vi di¬ 
ciamo elle li popolo coreano e quel¬ 
lo cine-c amano profondamente la 
p.oce Ma -e le loto giuste richie.stc 
di pace non saianno accolte,'" essi 
.sono decisi a sconfiggeie gli-inva- 
-01 i delia loto teria>-. 

La Irtleia e liimala dal Presi¬ 
dente del Comitato per la Pece dei 
prigiometi di gueiia, William Ol- 

M)Il, 

A piovaie la loto volontà di ac¬ 
cordo, 1 coi cani e i voloiitan ci¬ 
nesi lianno rilasciato intanto qiiat- 
tio prigionieri oi guerra filippini 
in un .setloio del fronte. Si tratta 
(lei .sergente Amoranto, del .soldato 
Galvan e dei sottufiiciuli Vaca e 
Dumo. 

Amoranto ha dichiarato con gra¬ 
titudine elio 1 volontari cinesi han¬ 
no curato le sue ferite e gli hanno 
dato Vestiti c la loro .sto.ssa raziona 
di cibo, tiaitandolo con una umaf 
nità per lui inatte.".;!. Prima di es¬ 
sere rilasciato, egli ha detto: «Voi 
-Siete 1 migliori .soldati che io co¬ 
nosco. Quando ritornerò a eas“i, 
diiò ni Filippini ctl agli Americ;i- 
ni come ci avete trattati e lo verità 
che ho appre.se discutendo con voi 

«Negli riltimi giorni il .servizio 
informazioni dello Stato Majggiore 
del generale Ridgway a Tokio e 
taluni giornali dell’Europa occiden¬ 
tale e delia Gran Bretagna, .se¬ 
guendo evidentemente talune istru¬ 
zioni, hanno parlato <li un cosid¬ 
detto concenllamento di forze -so¬ 
vietiche di razza bianca nella Co¬ 
rea del noid. L'agenzia T«ss è au¬ 
torizzata a prcci.iare die tutte qiic- 
-stc ” informazioni ” e notizie del 
genere, .sono false e de.stinate uni¬ 
camente a ingannare l'opinione 
pubblica mondiale,.. 

WILFRED BIIRCIIETT 


diano — dal Messico, dalla Tai¬ 
landia (Siam) e dagli «-tiideriti afri¬ 
cani re.sideiit! in Fi.incu. 

Con le nuove .iffiliazioiii l’UIS 
comprende oi.i H!) organizziizioni 
di 71 paesi, con un alimento di al¬ 
meno 300.000 studenti i ispctto ;il- 
l’anno .scoi.so. Alia minione del 
Con-siglio erano pie.se:iti 3;!2 dele¬ 
gati ed o.s.sei vatoi j di 80 p;icsi. 

Il ceco.slovacco Joscf Giohman è 
.stato rieletto presidente dell'UlS 

Alexander Sceliepin. sovietico, è 
stato rieletto vice-piccidente insie¬ 
me con il cinese Liang Ce:ig, lo 
statunitensi' H.il.stead Holm:in. lo 
ingle.so dolin Trompsori e recu.i- 
doriano RafiiCl Ecbevari in. 

L’italiano Giovanni Ber'inguer è 
-stato lieletto segrelaiio geneiale. 
L'austialuino Noci Ebbeb: è 6tato 
neietlo ^egrct,^llo insieme con lo 
indiano Ilaii.sli C'iiandia. il rume¬ 
no Beinjrd Bcigeanu ed il sovie¬ 
tico Valentin Vdovin. 


TEIIHIRAN, 8. — Il governo per¬ 
siano. riunito.si etasera nell’abita¬ 
zione del primo ministro Mossadek, 
ha esaminato la questione del boi¬ 
cottaggio dei deputati del «Majlis» 
al chiesto voto di fiducia cd ha 
deciso die, quale che sarà l’ulte- 
rioie atteggiamento dei deputati, 
convocati per domattina, veirà co¬ 
munque inviato all’Itighilterra lo 
annunziato ultimatum perchè .si.a- 
no riprese entro quindici giorni le 
fi aitati ve per la questione del pe¬ 
trolio pena l’e.spiilsione dei fecnici 
ingh'.si chilla Per.sia. 

La decisione adottata .sfa.sera dal 
governo iraniano indica che il ga¬ 
binetto teme che il boicottaggio de. 
depulati si verifichi anche doma¬ 
ni ed ha iiensato bene, pertanto, 
di manteneio e ribadire la propria 
lini'a anche contro il probabile ir- 
ligidimento della C.imera. 

Le intimidazioni e le pres.sioni 
degli imperialisti inglesi Intanto 
pio.seguono. Oggi rainmiragliato di 
Londra ha reso nolo che altri quat¬ 
tro cacciatorpediniere sono stati 
inviati nel Golfo Persico. 


Nuovi ministeri in Cecoslovacchia 
per l o sviluppo della produ zione 

I consumi sono aumentati dal 20 al 100 per cento 


Do menica 9 settemBré 1961' 

La conterenza 
di S. Francisco 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 8. — A conferma del 
crcìsccntc tenore di vita delle mas¬ 
se siamo in grado di citare oggi 
nuovi dati, i quali dicono che nel 
semestre 1951, in rapporto all’anno 
scoiso. la vendita, e quindi il con¬ 
sumo dello Caini e aumentato del 
21,3 per cento, quello del burro 
del .37.9 per cento, dello zucchero 
del 19.4 per c<‘nto. de! caffè del .53 
pci cento, i dolci del 34',?, i tcs'- 
^uti del 72 le calzatine del 102,7 
per cento, i mobili di arredamento 
leir84 e co^l sua. 

E’ questo un bilancio che indub¬ 
biamente nessun governante dei 
paesi occidentali ha potuto pre¬ 
sentare al proprio popolo. Tutto 
CIÒ è .stato po.s','ibile realizzare in 
Cecoslovacchia grazie all'enorme 
.sforzo che tutta la nazione ha sa¬ 
puto compiei e supei.indo mille dif¬ 
ficoltà di ordine politico ed econo¬ 
mico. interno e intoi lUrz.ionale, per 
far fronte alle accresciute richieste 


idei mercato Interno, per industria- 
|tizzare l’agricoltura, per accelerare 
la nuova costruzione edilizia, per 
[incrementare la produzione dei 
tcombu.stibili, per accrescere lo 
[.sfruttamento delle risorse del sot¬ 
tosuolo sono .state create centinaia 
di nuove fabbriche e -'i è immes.sa 
Iticlla produzione nuova mano di 
opera tratta dagli apparati impr» 
(luttivi ereditati dal regime capi- 
lalis-ta. 

Il paese prc.scnta quindi oggi lo 
a.spctto di Un immenso cantieic 
teso in un eroici» .slancio verso la 
Costruzione ilei socialismo. E’ evi¬ 
dente che a questo enorme pro¬ 
gresso, che ha presunto anche in 
precedenza il superamento di no¬ 
tevoli difficoltà, debba fare riscon 
tro Un analogo .sviluppo dell’appa¬ 
rato organizzativo dello Stato. Al 
Te-same e airadozione di preceden 
ti proposte, miranti alla .soluzione 
rii questo problema, si è appunto 
(Icdicato ieri il Consiglio dei mi¬ 
nistri, convocato in seduta straor- 


In un climn di brutnii soprnffnzioni 
il popo lo greco si reen oggi nl le urne 

Igfiiobili misure per soffocare la volontà popolare - Il programma del 
fronte democratico per la pacificazione nazionale, la libertà e il lavoro 


300.000 nuovi studenti 
si affiliano all’U.I.S. 

VARSAVIA. 8. — E’ terminata 
qui la 5. conferenza del Con.siglio 
deirUnione Internazionale degli 
Studenti (UIS). Ncirullima seduta 
fiono .stale accolte .sette nuov*. or¬ 
ganizzazioni studentesche affiliate 
e sono .stati eletti i dirigenti del- 
l'organizzuzione. Le nuove affilia¬ 
zioni provengono dai Belgio, da 
Ceylon. dal Guatemala, da Reunion 
— i.sola francese dell’Oceano in- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

ATENE. 8 — DoiiiriJii !) settem¬ 
bri.- si svtitfieraiiiio le elezioni (je- 
ticriili politiche in Grecia. 

Nei sei iiinii clelt’occupiuioue an- 
{/lo-<imeric(iii<i m Grecia .m sotto 
succeduti al governo oltre venti 
ministeri: pii uoiniin politici rea¬ 
zionari che seno .stali uiantenuti 
alla direzione del Paese con la for¬ 
za delle anni daplt anfilo-ameri- 
cdiu non soim riusi iti a costituire 
un governo in iittalche modo sta¬ 
bile. Quc.sla crisi permanente del 
regime innnarcluco-fascista in Gre¬ 
cia non è fruito soltanto della cor¬ 
ruzione e delle lolle interne tra le 
cricche reazionarie ina è soprattut¬ 
to il Tìsultato di un profondo con¬ 
trasto tra il popolo da una parte c 
colon ini i.sti stranieri ed i loro semi 
dall’altra. E’ il risultato della resi¬ 
stenza e della lotta penosa, dura, 
mai interrotta, del popolo greco. 
Un approfondimento viaggiare di 
questa crisi obbligò il n gauleiter n 
americano in Grecia, Peuritog, nd 
ordinare lo scioglimento della Ca¬ 
mera, che era stata « eletta » nel 
marzo dell’anno scorso e a proda- 


Attacco della sinistra laburista 

alla politica aggressiva degli S. U. 

La stampa governativa inglese evita di commentare la confe¬ 
renza di S. Francisco • Significative ammissioni del **Time„ 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE i Corea. Emo non è stato gran che 


LONDRA, 8. — E* stata fatica Inghilterra, ma gli ame- 
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inutile in questi giorni da quando 
.ai è aperta la Conferenza di S. 
Francisco cercare nei giornali go¬ 
vernativi britannici mi qual'^iasi 
commento che si addentra.s.^e nella 
aostanza dei gravi problemi in gio- 
' co alla Conferenza. Gli editorialisti 
uffidosi hanno avuto la consegna 
del silenzio e 1 corrispondenti, gii 
inviati si sono attenuti alia crona- 
-- oa più scheletrica tutt’al più-ador- 
nat^ola semmai di note di colore 
Sul funzionamento degli impianti 
della telev-isiona nella sala della 
conflerenza o con note a sen.'^zione 
au sigiposti attentati 
n grosso del pubblico inglese do- 
vea-B essere tenuto all'oscuro sul 
significato minaccioso delle deci¬ 
sioni imposte dagli Stati Uniti per 
il Giappone, sulle xesponsabriilà 
masunte dal Governo Britannico e- 
vallando il riarmo nipponico ed 
accettando per la Conferenza di 
S. Francisco una procedura scan¬ 
dalosa che ha portato sul p,ano dei 
rapporti intemazionali i metc'di 
praticati dai gruppi dirigenti sta¬ 
tunitensi nella lotta contro le co¬ 
sidette «attività antiamericane «. 

Ma se appena si e'ce dalla stam¬ 
pa di stretta osservanza govema- 
ttva ved.amo .nsìeme al Partilo 

- connxn'.sta britannico i portavoce 

- ddla sinistra laburista ele\ars; al-' 
tarmati contro i termini del trai- 
tato Giapponese e contro gli itiau-1 
diti mezzi di pressione imp.egatiì 

' da Washington. - 

Qtammo alla vigilia della confe- 
rehza lo Staiesman and nations che 
aocusas'a gli Stati Uniti di -pr.x'la- 
' mare al mondo che la loro poeti¬ 
ca é ormai basata suU'accettazione 
deRa guerra con la Cina 
Oggi vociamo citare «Tribune», 
il settimanale del gruppo d; Bes'an 
ohe dedica a San Pranc.sco un ar¬ 
ticolo dal titolo «La pace del pen- 
tagimo» (cioè deilo .«tato maggiore 
amèricano). E’ da tenere presente 
che «TnbwieK secondo le note po¬ 
sizioni di Bevan attacca l'azione 
deU’America non in nome di una 
politica di pace ma in nome d: una 
politica atlantica • moderata .. 

Da questo punto di vima. che 
non è certo sospettabile di cripto 
comuniSmo, ecco quanto -Tribune- 
.scrìva a proposito di San Franci¬ 
sco; «Piuttosto <^e essere d’.<^sti 
ad un qualsiasi comprome.s.>o che 
è Tesaenza di ogni serio negoziato, 
gli americani sembrano, ora imbar¬ 
carsi in una politica di pro%*ocazio- 
ne. E’ difficile trovare altre parole 
per le condizioni che es.si hanno 
posto all'andamento della Confe¬ 
renza di S, rranci.«5co. ma ancora 
più preoccupante è il cnn'ndcrovolc 
mutamento che sembra es;-cre so¬ 
pravvenuto nella loro politica mi 


ricani .ste.s.>i si sono curati di niet 
terlo in rilievo. Il .‘settimanale Time 
per esempio ha parlato que.'^ta sct- 
tiniaiia della " più drammatica pro¬ 
va che sino ad ora .si sia avuta di 
un importante cambiamento nella 
politica .statuniten.se in Corea •>. Po¬ 
nendo a contra.sto i me-tsaggi di 
Ridgway con quelli rii Mac Arthur. 
Time aggiunge «Mac Arthur nei 
suoi mes,jaggi al nemico mai egua¬ 
gliò l’agrezza delle parole u.'^te 
da Ridgway la .scorsa .settimana « 
«Più significative delle sue parole 
.sono .stali ! suoi fatti — co.ntìnua 
«Tribune., citando ramencatio Ti¬ 
mes — alla fine della pas.saia setti¬ 
mana attraver.^ i caldi cieli del’a 
Corca ha ruggito una squadra ri: 
B. 29 per bombardare il porto d; 
Ra.sc'n. nella Corra .settentrionale 
che era una volta intoccabile 


comando Mac Arthur .sollecitò iì 
bombardamento di Raseiii. il 19 
agosto 19,50 .si dcci.se a bombar¬ 
lo. ma Wa«bington gli proibì ulte¬ 
riori attacchi .su Ra.scin. Fu qvie- 
■stione —• -spiegò poi Mar.'h.all — 
del n.schio che implicava una ope¬ 
razione così vicina alla frontiera 
sovietica •- Ra-‘?cin non è lontana 
dalla frontiera sovietica più di 
quanto lo fos.se un anno fa. Ma ora 
Wa.shington applaude airiniziati- 
va che prima condannava »•. 

FRANCO CALAMANDREI 


Scoperte arclieologlche 
neirun ione Sov ietica 

MOSO.5. 8 — Una spedizione ds:- 
r.Xccademta di Scienze delfURSS ha 
scoperto nella regione di Kulbichev, 
vicino a! villaggio di Klrracbevka. de¬ 


gli uten.sUI che rimonterebbero a .50 
«Durante tulto il periodo del .sur'o 80 mila anni atant! Cristo 


mare nuove elezioni per il 9 set¬ 
tembre di quest’anno. 

Che cosa vuole ottenere, con que¬ 
ste elezioni il rappresenlantc dei 
monopoli americani, colui che effet¬ 
tivamente governa la Grecia? Con 
la falsificazione, con il sopruso, con 
d Ticattn, con gli a.s.xassinii consu- 
nuiti nell’ombra da agenti prezzo 
tali, o con gli assassinti « legali »« 
consnmaii dalle corti marziali si 
vuole ottenere un risultato eletto¬ 
rale che mascheri la reale volontà 
del popolo greco e suoni approva¬ 
zione della politica di oppressione 
americana. E si vuole, nello stesso 
tempo, lanciare per via « eletto¬ 
rale » il generale Papagos, per im¬ 
porlo poi apertamente come ditta¬ 
tore. Con una dittatura di Papagos 
gli imperialisti americani sognano 
di schiacciare la resistenza indo¬ 
mita del popolo, di completare la 
trasformazione della Grecia in co¬ 
lonia e in base militare per la loro 
guerra d’aggressione antisovietiea, 
di allestire pili presto e più fa¬ 
cilmente l’esercito di 800.000 uo¬ 
mini da porre a disposizione di 
Eisenhower. 

Nello stesso tempo, il governo di 
Washington vuole, per mezzo di 
Papagos, farla finita con gli osta¬ 
coli che gli imperialisti inglesi 
pongono all’incondizionato dominio 
americano in Grecia, dominio il 
quale costituirebbe un passo ulte¬ 
riore x'erso il completo controllo 
americano del Vicino c Medio 
Oriente. 

Il clima nel quale avranno luogo 
le elezioni é di pretta marca statu- 
nltense: tino sfacciata dimostrazione 
della n libertà» del dollaro. I due 
grandi iinrtifi popolari g nazionali, 
cioè il Partito Comunista Greco e 
Il Partito dei Contadini di Grecia, 
sono messi fuori legge. Sul Paese 
pesa l’incubo delle leggi fasciste. 
le leggi denominate « 3. decreto * 
e «N. 5091 *, in buse alle quali sono 
stati fucilati fino ad oggi migliaia 
di x’ombattenti del popolo e della 
resistenza nazionole, fremila «omi¬ 
ni e donne sono stali condannati a 
morte e aspettano il giorno delia 
esecuzione. 60.000 combalfenfi po¬ 
polari sono stati gettati nelle car¬ 
ceri o Costretti aU’e.sHio. 

Si era già nel periodo pre-eìet- 
torale quando, in base alle leggi 
fasciste, furono condannati alla pe¬ 
no di morte quattro studenti iscritti 
all'E¥*ON (organizzazione democra¬ 
tica delia gioventù) e a molti anni 
di reclusione dodici altri giovani. 
In pieno periodo pre-elettnra!e, sul¬ 
la base di queste leggi, è stato fu¬ 
cilato un partigiano della pace per 
la sua azione contro la guerra in 
ICorea, ed ora si sto giudicando. 


minacciandola di morte, la settanta- 
treenne madre del dirigente dei 
marittimi greci Abaticlos (egli pure 
condannato a morte, ma indicato 
dal popolo del Pireo come proprio 
candidato) perchè ella si è rifiutata 
di rinnegare il proprio figlio. 

Le bande fasciste terrorizzano 
la campagna, gli atti di arbitrio e 
di ricatto da parte della autorità 
costitnita non conoscono limiti. 
Decine di migliaia di cittadini si 
vedono privati del diritto di voto 
perchè non hanno abitato fin dal 
1041 ininterrottamente nello stesso 
luogo. Trecetomila militari saran¬ 
no condotti a votare ni fila indiana 
con schede appositamente prepa¬ 
rate sotto il controllo degli uffi¬ 
ciati fascisti. Ccntosessantamila vo- 
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greco. 


tanti si trovano sotto il ricatto del¬ 
la legge che H cancella dalle liste 
elettorali. 

In Questo clima fascista — di cui 
i pochi cenni dati costituiscono 
soltanto una pallida immagine — 
sono sfati presentati al popolo gre¬ 
co per chiederne il voto parecchi 
partitinì, circa una dozzina, tutti di 
stampo monarco-fascisti. I leaders 
di questi gruppi vanno dal pupillo 
dell'America. Papagos, al carnefice 
Venizelos, dal traditore della de¬ 
mocrazia Plastiras. agii pseudo- 
socialisti del Comisoo Slovos-Tse- 
rimokos. 


Impressioni di viaggio nell’URSS 
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troneggiano invece qua e là «uimocchine per il taglio del carbo- mini »ot’icfici. C’è laroro per 
Mosca le moli immense di parec- ne e gli acquedotti. La macchi- tutti, posto per tutti nel Paese 
chie decine di grattacieli, palaz->na combinata che abbatte, fran- del socialismo. E ognuno sa che 
ri pubblici o case di abitazione:} ttima e carica molte decine di l'avvenire è nella pace. Pace è la 
.Mosca rre.scerà ancora, cresce]fonncHate di carbone cani ora, è parola che risuona più alta e 
». iogni giorno. i entrata ormai in funzione in tilt-'più frequente di ogni altra. La si 

ne de»n stenna ver milioni è ì colline di Lenin dominane le vene orizzontali, grandi e-vede e la .si ode dappertutto, sui 

milioni di ettari. Dappertutto si ì^« capitale il finoro edi/icio del-! pìccole; sono già pronti i nuoci jmani/esti. sulle grandi scritte mu- 


tificlali (ce ne sarà di qui a poco 
uno lungo seicento chilometri!) 
bande forestali frangimehto lar¬ 
ghe parecchie chilometri e lun- 



il tracciato, a dicembre sa-ira. Le regioni di Statino e di Vo-\ propaganda, perchè non la fanno 
ziont cittadine sono le strade e-^^ ^ consegnato. Ci sono roseilorgrad, che non hanno mai lanche loro? 

tra Vaìtro nella nuova unii’ersitò ; acuto acqua, avranno risolto o 
seimila camere per abitazione di] primavera questo secolare pro¬ 
studenti, un terzo delle quali sa- jblema. Ma non basta l’acqua per 
rà riservato ai migliori operai gli «omini, anche le piante han 


le case. Intorno alla copifale c’é 
gi'ì uno grande raggiera di strade 
asfaltate. Una. larga e comoda, 
inaugurata nel ’49, porta quasi 
in linea retta da Mosca a Simfe- 
ropol, per milleqiiattrocento chi¬ 
lometri. Sono pochi oramai gli 
angoli ài boseq, per iip raggio di 
settanta-ottanta chilometri intor¬ 
no alla capitale, che non possa 
essere raggiunto in automobile. 
Da Leningrado alla Crimea, in 
un’e.stensione sterminata, non c’è 
praticamente una cava, non un 
sasso: non importa, la pietra vie¬ 
ne dagli Urali o dal Caucaso e 
da lì .si costruiscono strade affin¬ 
chè altra pietra possa venir tra¬ 
sportata per migliaia di chilome- 
tri per costruire altre strade. An¬ 
cora. La guerra aveva interrot¬ 
to i lavori di edificazione del pa¬ 
lazzo dei Soviet. Il 1946 ha trova¬ 
to la tecnica dei vecchi progetti 
alquanto invecchiata. Si è lascia¬ 
to vuoto quel cantiere ed orai 


Ma la pace per gli uomini so- 
vìeticì non è solo propaganda. La 
pace è il bene supremo, è la più 
sicura garanzia della rapida mar- 


del cantiere: quest’anno murato- jno sete: ed infatti è già in stato’cia verso il comuniSmo. A Stali 


ri. Tanno venturo studenti «ni-jdi avanzata costruzione il grande 
cersifari con la stessa paga di}acquedotto che porterà le acque 
oggi. Per edificare questi edifi-l del Dniepr a innaffiare le insalate 


ci. bisogna congelare il terreno 
molle di Afosca approfondire le 
fondamenta a molfi metri incen- 
fare e fabbricare nuovi materia¬ 
li adeguati di costruzione. Tutta 
una nuova esperienza che in gran 
parte è già raccolta nella grande 
mostra edilizia che si è recente¬ 
mente aperta a Mosca: sulla ba¬ 
se di questa • esperienza saranno 
ripre.si Tanno venturo i lavori 
per l’edificazione del grande Pa¬ 
lazzo dei Soviet che sarà, come 
deve essere, H più grande e U 
più bclTedìficio moderno dei 
mondo. 

A Statino la grande preoccu¬ 
pazione di tutti sono le nuove 


di Voroscilovgrad. trecento chi¬ 
lometri lontano. 

A Tuia.,. Ma che vale elenca¬ 
re? A Ttda, a Irkutsk, a Tasckent, 
dorunqiie PUnionc Socictico è 
un immenso cantiere sonante. Da 
Mosca a Stalinogorsk, in un per¬ 
corso di duecentocinqvanta chi¬ 
lometri. abbiamo intersecato una 
decina di nuove strade in costru¬ 
zione. Si lavora, *1 costruisce, si 
diventa ogni giorno più grandi e 
più forti. A nessuno, certo, ver¬ 
rebbe in mente di esitare di fron- 
fc a una costruzione nuova per 
la paura che la guerra, tm gior¬ 
no. possa distrtiggerla. La oncrra 
non è nelle prospettive degli uo-' 


no. otto anni or sono, i tedeschi 
non avevano lasciato pietra su 
pietra: f minatori hanno dovuto 
ripartire da zero. Un vecchio mi¬ 
natore, brindando alla pace fra i 
popoli, mi spiega semplicemente 
la ragione della volontà pacifi¬ 
ca dei popoli socictici; « Acete ci¬ 
sto. mi dice. la bella automobile 
che ho acquistato quest’anno? 
Forse, se non ci fosse stata la 
guerra, i minatori comtncerebbe- 
ro ad avere, non le automobili, 
ma gli aeroplani personali». E 
ride della sua boutade, guardan¬ 
do il suo ultimo ragazzo dì dieci 
anni, sicuro che anche luì sarà 
un lavoratore sovietico, un mina¬ 
tore d’onore, ed avrà — invece 
della sola automobile — -Taero- 
plano personale. 


Sulla base della lo'^o azione e 
dei loro programmi, sostaiiziahnen 
te analoghi, il popolo greco ha 
definito in un modo unico tutti 
questi partitini mouarco-fascisti che 
hanno come loro unica linea poli¬ 
tica In legge del dollaro. Li ha ile- 
finiti con le tre parole: fame, for¬ 
ca, guerra. 

I due grandi partiti popolari, tl 
Partito dei Contadini di Grecia e 
il Partilo Comunista di Grecia, 
malgrado si trovino nella illegali- 
tà. sono riusciti a rivolgersi al po¬ 
polo ed agli uomini politici che si 
dichiarano democratici proponendo 
un programma elettorale che desse 
una base ad una concentrazione 
democratica. Un tale programma 
reca innanzi tutto, al primo punto, 
Tesigenza di salvare la pace, in 
Grecia, net Balcani, nel mondo 
intero, la cesiaziorte dell’invio di 
soldati greci in Corea, la non-par- 
tecipozione al Patto Atlantico ag¬ 
gressivo, la collaborazione con la 
U.R.S.S. e con le democrazie popo¬ 
lari, Pozione per un patto di pace 
tra i cinque grandi cui far aderire 
la Grecia. 

In secondo luogo fi programmo 
per una concentrazione democra¬ 
tica chiede il ristabilimento delle 
libertà democratiche e delTindipen- 
denza nazionale, jl rispetto dei di¬ 
ritti delle minoranze nazionali, la 
parificazione civile delle donne. Al 
terzo punto, il programma presen¬ 
tato dal Partito Comunista e dal 
Partito dei Contadini di Grecia 
pone le esigenze della ricostruzio¬ 
ne, di salari e stipendi fonditi sul 
sistema della scala mobile, di assi¬ 
curazioni sociali a spese dei datori 
di lavoro e dello Stato. La tassa¬ 
zione progressiva, la protezione 
della produzione agricola, il com¬ 
mercio Ubero con tutti i paesi so¬ 
no altrettante necessità rivendicate 
dal programma delle forze demo¬ 
cratiche. il quale, al quarto e al 
quinto punto reca le esigenze del 
lavoro g della pacificazione nazio¬ 
nale. I 3000 miliardi (cioè i tre 
quarti delle spese annue dello 
Stato) che oggi si spendono per i 
preparativi di guerra, dovrebbero 
essere investiti in lavori produttivi 
per risanare la crisi della produ¬ 
zione industriale che è scesa vi di¬ 
sotto del livello prebellico e che 
ha provocato la disoccupazione del 
50% degli operai. D’altro canto, 
perché il paese possa trovare una 
distensione, è posta la necessità di 
una amnistia, della cessazione del¬ 
le condanne e delle esecuzioni, 
della liberazione dei prigionieri e 
degli esiliati. delTabolizione delle 
leggi fasciste. 

Un tale programma è Tunica che 
rispetti le esigenze della nazione 
e del popolo e che sia veramente 
realizzabile: se Plastiras avesse ac¬ 
cettato una collaborazione sulla ba¬ 
se di questo programma lo schie¬ 
ramento democratico, malgrado il 
carattere fascista delle elezioni, 
avrebbe ottenuto l’assoluta mag¬ 
gioranza dei voti e dei seggi. Ma 
Plastiras si è rifiutato perchè gh 
imperioliifi americani gli hanno or¬ 
dinato la scissione delle forze de 
mocrafiche. Tuttavia sulta base di 
quel programma si sono formate 
Uste delle « sinistre democratiche 
unite (ED.\) • che hanno come 
motto elettorale «pace, democra 
zia, amnistia -. A tali liste parte¬ 
cipano prigionieri ed esiliati poli¬ 
tici 

II popolo greeJ sd quanto ria 
dura e difficile la battaglia eletto 
Tale del noce settembre, condotta 
in condizioni assolutamente impa¬ 
ri. Es.<o si rende conto che una 
Sola ria di salvezza esiste per 
la Oreria: un governo demo¬ 
cratico che applichi fi pro¬ 
gramma dei due grandi parliti po¬ 
polari, del Partito dei Contadini 
e del Partito Comunista Greco. 
Non vi è dubbio che questo go¬ 
verno sarà imposto dalla lotta 
quotidiana, ininterrotta del popo¬ 
lo, guidato da un front* democra¬ 
tico nella Camera e nel Paese. 

_M. T. 
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dlnaria dal primo ministro Zapo- 
tocky. 

In luogo dell’unico ministero del¬ 
l’industria pesante vengono creati 
cinque nuovi ministeri, suddivisi 
per branche specifiche, e 'cioè: un 
ministero per il carburante e la 
energia, uno per il carbone e i 
minerali, un altro per la chimica, 
uno per le costruzioni pesanti, e 
infine uno per le industrie mecca¬ 
niche generali (comprendente Tin- 
du.'rtria media e leggera). 

Viene istituito inoltre un mini¬ 
stero per Tindustna del le^o 

n ministero del lavoro e della 
assistenza sociale, riorganizzalo, di¬ 
viene il ministero della mano 
d’opera, il cui compito fondamen¬ 
tale sarà quello di orientare se¬ 
condo un piano le ri.serve di mano 
d’opera e di curare il loro perfe¬ 
zionamento. 

Il criterio es.senziale che ha ispi¬ 
rato queste misure risponde alla 
necessità di cui il governo si era 
più volte reso conto, di semplifi¬ 
care le amministrazioni, 

Ma, legato a questi problemi, te¬ 
nendo conto deU’enorme mole del¬ 
lo .sviluppo produttivo del paese, 
ne esiste implicitamente Un altro 
non meno importante, che è quello 
della lotta sistematica contro tutti 
i difetti, del resto comprensibili, 
degli apparati, lo spreco di energie 
e a volte di materiale, alcune for¬ 
me di burocratismo, dolute alTin- 
sufflciente preparazione individua¬ 
le, esigono un contatto ancora più 
diretto degli organismi dirigenti 
con i lavoratori. A questa funzione 
particolare è stato adibito un nuo¬ 
vo ministero, denominato di con¬ 
trollo. E’ eviiiente che uno sviluppo 
cosi rilevante dell’apparato statale 
presupponeva per il P.C. (a cui va 
il grande onore delle realizzazioni 
fino ad ora ottenute in tutti i cam¬ 
pi e sul cui gravano le pesanti 
responsabilità che gli derivano co¬ 
me guida del paese nella edifica¬ 
zione socialista), radozion£._di al¬ 
cune misure concernenti la strut¬ 
tura e la composizione degli orga¬ 
nismi dirigenti di partito. 

« Il comitato centrale _ scrive 

infatti oggi Teditoriale del Rude 
Pravo — ha deciso alcuni signifi¬ 
cativi cambiamenti nel sistema de¬ 
gli organi dirigenti del partito e 
nella loro composizione. Esso ha 
arricchito il Presidium del comi¬ 
tato centtale del partito con nuovi 
membri qualificati, ha deciso di 
creare una segreteria politica del 
comitato centrale del partito, con 
a capo il compagno Gottwald, che 
riiriacrà la politica quotidiana del 
partito, n segretariato orsanìzzativo 
rie! Comitato centrale sarà compo¬ 
sto dai .segretari del Comitato cen¬ 
trale del partito che, «otto la guida 
del cempagno Gottwald e sulla ba¬ 
se delle Tisoluziont del Presidium 
del Comitato Centrale,“13irigerà il 
partito per quanto concerne la sua 
organizzazione ». 

«A differenza del alstema del 
vecchio segretariato del comitato 
centrale, il cui lavoro era disper¬ 
sivo e che più volte non riusciva 
a realizzare gli obiettivi che gli 
erano propri, e che sopralutto crea¬ 
va dei rapporti errati fra i comu¬ 
nisti che lavorano ncU’apparato del 
partito e quelli che lavorano nello 
apparato d^o Stato, il segretaria¬ 
to delTorganizzazione dovrà occu- 
par.'ii attentamente del lavoro or¬ 
ganizzativo del partito stesso, assi¬ 
curare la realizzazione dei suoi 
compiti, controllarne Tattività, vi¬ 
gilare sulla scelta dei quadri e sul¬ 
la loro formazione sistematica, oc¬ 
cuparsi della propaganda tra le 
masse c della propaganda di par¬ 
tito, della stampa di partito, 3cl 
lavoro di organizzazione di mas¬ 
sa, ecc. ». 

AMLETO BOCCACCINI 


Slansky nominato 
vice primo ministro 

Citando radio Praga, TAssoefo- 
ted Press ha riferito ieri sera chej 
Rudolf Slansky, il quale ha lascia¬ 
to Tincarico di segretario del p. C- 
cecoslovacco, è stato nenninato vi¬ 
ce-primo ministro. ' 
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(Soya) e Nemuro. lungo la costa 
giapponese, come pure di Sangara 
(Tsugaru) e Tsushima debbono «- 
[sere smilitarizzati. Questi stretti 
saranno sempre aperti al paesag¬ 
gio delle navi mercantili di tutti l 
Paesi b) gli stretti menzionati nel 
primo punto del presente articolo 
saranno aperti al passaggio soltan¬ 
to di quelle navi da guerra eh# 
appartengano alle Potenze bagna¬ 
te dal Mar del Giappone ». 

11 tc.sto americano del trattato a 
i! rifiuto opposto dagli Stati Uniti 
di apportarvi gli emendamenti so¬ 
vietici, dopo una esauriente discus- 
[sione, confermano ch^. lo strumento 
fir.mato oggi a San Francisco non 
è un documento per la pace ma 
facilita al contrario lo scatena¬ 
mento di una nuova guerra in 
Estremo Oriente. 

« Sorge a questo punto una que¬ 
stione — ha affermalo Gromiko 
concludendo — Può l’Unione So¬ 
vietica associarsi a tale azione? 
Certamente no. L’Unione Sovieti¬ 
ca avi ebbe mancato di compier* 
il suo dovere se già non avesse, al 
momento attuale, pubblicamente 
dichiarato che non soltanto el dis- 
jsocia da tali piani di preparazion* 
di una nuova guerra nell’Estremo 
Oriente, ma mancherebbe anche di 
compiei e li suo dovere se non 
rendesse nolo che coloro i quali 
impongono siffatto trattato di pace 
con il Giappone sì assumono tutta 
le respon.sabilita, dinnanzi ai po- 
po!i, delle conseguenze di tal» 
azione 

La profonda gìu.stezza della de¬ 
nuncia sovietica del carattere bel- 
Uci.sta del trattato unilaterale fir¬ 
mato oggi a San Francisco è stata 
confermata meno di un’ora dopo 
la " cerimonia » all’Opera House, 
quando Acheson e Yoshida hanno 
siglato un secondo accordo, !’« al¬ 
leanza •> militare nippo-americana. 

L’articolo fondamentali del patto 
così si e.sprime: 

Il Giappone concede, e gli Stati 
Uniti d’America accettano, il dirit¬ 
to di stanziare forze armate di ter¬ 
ra. di mare e di cielo degli Stati 
Uniti nel territorio e intorno al 
territorio nipponico.». Tali forzo 
potranno e.ssere impriegate «ncho 
dice te.stualmente l’articolo, «per 
stroncare torbidi interni au larga 
scala e disordini in Giappone «. 

Il patto vstabilisce inoltre cho, 
per tutto il tempo in cui le forzo 
americane stazioneranno In Giap¬ 
pone, il governo nipponico non ce¬ 
derà " a terze potenze e per scopi 
militari », senza il previo consenso 
degli Stati Uniti, bari o diritti. 

In b:iso a tale accordo è previsto 
il di'Iocamcnto in Giappone di 
truppe terrestri e di «marines» 1 
cui effettivi, che ammontano attual¬ 
mente a 120.300 uomini, .caranno 
portati a 200.000. Le forze aere* 
americane in Giappone comprende¬ 
ranno 10.000 appa^pcchi (bombar¬ 
dieri. caccia ed altri, di cui 5.000 
apparecchi di prima linea). La flot¬ 
ta americana in Estremo Oriente, 
con'^iderata come il nucleo centra¬ 
le ridia potenza navale americana 
in Giappone, non conterà meno di 
500 sottomarini. I comandi, verran¬ 
no stabiliti a Yokohama pei' le fór-» 
ze terrestri, a Yokosuka per le for¬ 
ze navali e a Lichuan per l’avia- 
[zione. DicioUo basi aeree verran¬ 
no riisloc.Ttc in totale nel territorio 
giapponese. 

Il Giappone sarà autorizzato a 
costruire qualsiasi tipo di equipag¬ 
giamento e ‘materiale militare e a 
costruire delle basi per sommergi¬ 
bili. Infine ad un organo di colle, 
gamento nippo-americano verrà af¬ 
fidato il compito di organizzare im 
servizio di informazioni diretto da 
un americano. 

Con questo accordo di guerra, 
si è conclusa così questa Con¬ 
ferenza di San Francisco che ri¬ 
marrà negli annali della storia co¬ 
me una imperitura documentazio¬ 
ne del di.qirezzo degli imperialisti 
per i diritti dei popoli. 

Come scrive oggi la «Gazzetta 
letteraria n di Mosca, « l’ombra di 
Ribbentrop ri proftlà nella sala 
deirOpera di San Francisco, n 
comportamento gangsteristico di 
Acheson non differisce in nulla da 
quello dei nazisti a Monaco. Il Se¬ 
gretario di Stato non grida «Heil 
[Truman » ma considera la confe¬ 
renza di San Francisco come una 
riunione di collaboratori del Di¬ 
partimento di Stato, ì quali deb¬ 
bono eseguire ordini del loro 
capo ». 
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